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COJUPEIVDIO STORICO 

DI IDIT! GLI STATI 

DESCRITTI PARTICOLARMERTE DALL ORI6IN&. 
DELLE LORO NAZIONI DEI LORO GOVERNI 
E PROGRESSI FINO ALl’ ANNO 1887 
CON AGGIUNTA DI UN 

appendice storico 

- eie contiene le scoperte e cowj^uisle fatte dai Portoghesi 
Olandesi^ Danesi ^ Russi y Francesi ed Inglesi 

DI 



napoli 

Balla Stamperia di Matteo Vara 

Figurari a S. Biagio dii' Librari N. S». 

iS38 Prmo gr. a5. 
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COMPENDIO STORICO ‘ 


’ ' DéL Regno di Polonia. 

Ti nome di Polonia ( Polssa , ) significa una pianura , e 
questa nazione al pari di molte altre , ha desunto dalla 
natili a del suolo che abitava , il motivo della denomina- 
cione paiticoioie , per la quale distingucsi dagli altri rumi 
della gran razza Slava. La nazione Polaoca discende' in 
massa dagli antichi Lechi , identici con i L'giani di Taci- 
to , ed i Licicaviani del Medio evo. Ma egli è' prohabil 
cosa che i Goti , e specialmente i Visigoti spargessero di 
buon’ ora le loro Colonie gueiTÌere lungo le rive della Vi- 
stola , e che in molti luoghi Ibrmasscro la casta dominan- 
te ; come ancora i .Satinati; eri i 3 l“vi percoi-seio queste re- 
gioni c finalmente come si crede da questi ultimi sembra 
che discendessero i moderni Polacchi. Le notizie storiche 
dei primi tempi della Polonia ci si presentano come vaghe • 

ed incerte. Per ora rimaniamo contenti a credere come si 
•congettura che la razza £lava crebbe di poi a tanta poten- 
za da divenire la dominante in quel Paese , e che intorno / 
all’anno 8^3 dopo Cristo, un Piast , semplice contadino 
di questa- gente' fu' innalzato alla dignità Ducale c la tra- 
mandò ai suoi discendenti. Un Miecislao , o MiesKo quarto 
Duca di questa ^irpe , nel 968 t'cccsi Cristiano , e dopo di 
lui il suo figliuolo Boìeslao . ottenne dall’ Imperatore Cor- 
rado H. net 1 1 afi il titolo .di Re.' Dopo questo vuol' essere 
distinto il grande Casimiro , 1 ’ ultimo della gente Piasta , ' 
al quale i Polacchi vanno 'debitori delle loro leggi , dei 
loro Tribunali , e di parte delle loro Città. Quando egli • 

venne a morte , il che .seguì nel tSyo.la Goropa fu dichia- 
rata elettiva. Nel r 386 un lagellone > Duoa .di Lituania* 
pervenne al Trono di Polonia , ed in ; lui , cominciò., una 
nuova stirpe , la quale Regnò fino al iSja, Egli potè otte- 
nere quella Corona vincendo in gara un Guglielmo di 
Austiìa t, mediante la promessa di farsi, Cristiano c di, uni- 
re la Lituania , alla Polonia, ma questa seconda condizione 
non fu per lui che in paste eseguita , imperciocché eoa* 
servò un Duca in Lituania , ed alla Polonia non coniasse 
che la sola alta Signoria sopra quel Paesf . Finalnagote que- 
ata unione avvenne nel iSG^ sotto a Sigismondo Augusto, 
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1 . 1 *- * n- stime di laaellonc, e dopo'clie questa dì- 

r ultimo Re di Polonia furono clotli 

dfdive\se“case. L’ ultimo' Re che sedette sul T.ono di 
Polonia fu Stanislao Augusto Poniatowscsi. Sollo d. questi 
Sovrani fu la Polonia più un Impero , che un regno, e 
pS volle minacciò d* iigl.iotlire la stessa Russia colle sue 
Sivasioni giunte fino a Mosca. Le grandi Piovmc.e del- 
l UkTan a , e della Lituania per lingua e pr Religione era- 
L più Russe . che Polacche : ne ad esse questa nas.one si 
L ^ristretta, che avevano prtata la supremazia della loro 
xèLbhlica sino in Curlandia e Samog.zia , come si a verino 
asL""ettate la Livonia da una parte e la Moldavia dall a - 
t^a °Nel 1772 i Polacchi conservavano ancora , dop m.lle 
Samitose vLende un Paese di 38. mila leghe quadrate, di 
irficie, e più di i4 milioni di abitanti. L odierna Polonia 
Ka è ridotta a 634o leghe quadrate , ed a 3 « 

700 mila abitanti , la quale 

pero Russo , sotto un solo e medesimo Sovrano , possede- 
ìa Vrò una Costituzione rappmsentattva sua propria , ed 
. na^ecrislazionc ed ammioistraeione indipendenti da quelja 
rtetla Russia ' Le diverse turbolenze nate sotto Stanislao in 
^ ^irTRecno fece risolvere alla. Russia di annientarlo pr 

di Austria e Prussia , mediante una cessione anche ad es- 
t ad e«cu.ìo» i*''»:;» 

le turbolenze l’ investirono colle loro armate , e nel 1772 
si divisero una parte del territorio di quella Rejmbblica , 
che confinava con i loro stati e tc^hersi un nemico nelle 
V Nel i7q 3 i Polacchi si mossero contro la 

!loto vicin&nzc» 79 . • e iM>s6ro in 

• WT ricuperare le loro len'c e posero m 

I il Regnò trucidando i sudditi Russi ; ma il 

ino di Russil pr togliersi interamente questa massa 
SVm.l»ta.a . mandi un’ armata ..«a d 
ai lurnoie finalmente dop vane prdite dei 

Sr ma nnS« iampm , gli riami «.nagaerll . e ari 

mbWg^di Praga .ucce», la lot. allìma totale rorma. 
Tfel 17 q 5 fa ** Regno La i tre So- 

prani ^sudeili , restando sottoposta questa bellicosa nazione 

St,rlLS:rmttiM^^^^ «ngretm di 
Viennà vici »8i4 lé glandi Piovincie dell Uarania , e della 
nuSnià l^pìù Russe che Polacche pr hogit» e. pr leU- 

.a* • J V '*p 
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gione , furono destinate a far parte dell’ Impero di Russia. 

11 nuoTo Regno di Polonia composto di porzione deila grande 
e piccola Polonia coi suoi ordini politici distinti, assogget* 
tato allo stesso Autocrata delle Russie , il quale perciò di- 
\enne ad un tempo il Re di Polonia: le provincie di Galli- 
zia c di Lodoiuiiia rimasero aheora con la denorainaziono 
di Regno sotto lo scettro deir Austri^ , il Gran Ducato di 
Poscn l'u unito alla Prussia , e finalmente Cracovia con 
un piccolo territorio , eretta in Repubblica sotto la ^ prote> 
zione dell’ Austria, della Prussia e della Russia (i)' 

La rivoluzione successa in Francia nel i83o acquisto 
molta simpatia presso i Polacchi Russi , c muggìormeutta 
che conservavano in cuore 1’ antico spìrito di riacqtiistare, 
e lare rivivere l’antica indipendenza , risolsero sottraisi dal 
giogo Russo per avere acquistata mia protezione , ed un 
appoggio vano ed illusorio elai Demagoghi di Francia, oblian- 
do r amore, e le palei ne cure ebe avevano dimostrato il pas- 
sato Imperatore Alessundto ed jl presente Sovrano Nicola 
verso di essi e che ambivano di rendere il loro Governo, dol- ^ 
cu , umano, tranquiild: • 

Traditori cd ingrati verso i loro benefìci protettori ac- 
cecali da false promesse , stabilirono di mandare ad effetto 
T orrido tradimento , e nella notte del ag noreiubte i83o 
scoppiò la rivoluzione in Varsavia in unione della truppa 
Polacca, e come un fulmine piombarono sulla truppa Rus • « 

sa di guarnigione in quella Capitale in dove ne successe 
uu’ accanita zuffa. I capi della rivolta Polacca in unione di 
molti seguaci, nell' istesso tempo si portarono ad assalire il 
Palazzo del Gran-Duca Costantino Czarowitz per dargli mor- 
te , é sarebbero riusciti se il Duca prontamente non sì fos- 
se salvato saltando da una finestra contigua ai Giardino, 
e nascosto in mezzo alla truppa Russa prese ricovero nella 
loro Caserma , e da li a poco fu fatto fuggire abbando- 
nando la Città. T^a rivolta in seguito divenne generale, che 
ne prese parte tutta la popoLzione. La truppa Russa non 
potendo tar argine alla forza maggiore, dopo essersi difesa 
vari» giorni , e dopo aver perduti vari» Generali, Coman- 
danti , ed individui rimasti sacrificati in quel terrìbile 

(i) Le recenti notizie qui appresso compendiale sono 
estratte dal giornale TJffiùale de{ Regno delle due Sicilie 
degli anni j83o e i83i. 
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traOibusto , fu necessitata con dicbiarazione di cedere fa 
piazza al nuovo Governo Polacco c prontamente fu da essi 
evacuata. Il Geoverno repubblicano Polacco in seguito fu subita 
sistemato, approvato da tutti gli altri Paesi associati all' istes* 
sa causa , fu riunita un’ armata in piede di guerra per di- 
fendersi contro i Russi intanto giunta la nnovu a Pietro- 
burgo della rivolta successa , la fuga del Gran Duca Co- 
stantino , e sorpreso l’Imperatore dell’oltraggio ricevuta 
il suo fratello , il massacro delle sue truppe , giurò di 
vendicare la naz'oue Russa , c 1’ offesa fatta alla sua dignità 
ed a quella del Gran-Duca. Fu approntata a tal’ uopo un 
armata di loo mila uomini sotto il comando del Mare- 
sciallo DìebiscK e del Gran-Duca dil igendo la marcia versa 
la Polonia. Entrati i Russi nel territorio nemico , 1’ armata 
Polacca del pari 1’ attendeva. Nel mese di Gennaro i83i 
principiarono delle grandi azioni campali in mezzo alle nevi 
ed alla rigidezza della Stagione ; la guerra riusciva favo- 
revole per i Polacchi clic combattevano col più grande ac- 
canimento. Dopo vario peidite soffei te 1’ armala Russa, co- 
me*ancora la subitanea morte del Maresciallo Diebisck » 
e quella del Gran-Duca-Costantino ( colpiti dal Gholèia 
Asiatico , che in quell’ epoca apportava gran stragge , fia 
quelle popolazioni e nell’armata, ) nacque 1’ avvili menta 
ili costoro c più fortezza nei Polacchi. I Comandanti Rus- 
si domandarono rinforzo , ed immantinenti 1’ hiiperatorc 
inviò il Maresciallo Pascsevitz con altri loo mila uomini 
«li soccorso. Giunto al campo questo Generale pensò por- 
tarsi con la sua armata sopra Varsavia , a tal’ effetto in- 
traprese la sua marcia per quella Città : i Polacchi stanchi 
«lai continui attacclù , senza verun soccorso , 1’ armata «li- 
minuita pensarono di retrocedere col resto delle truppe » 
linchiudersi in Varsavia e da colà difendoesi ; munirona 
le mura della piazza di una corrispondente artiglieria , for- 
marono dei ridotti avanzati , in somma fu tutto approntato 
per far fronte al nemico. Giunta 1’ armata Russa sotto la 
Piazza , il Maresciallo intimò la resa della medesima : i 
Polacchi si negarono , dicendo voler difendersi fino all’ ul- 
timo sangue e principiarono a fulminare i Russi dalle Mu- 
ra. Il Maresciallo Pascheritz ordinò 1’ assalta generale : prin- 
cipiò r attacco , ( tralascio di descrivere il combattere ac- 
canito da ambe le parti , la grandine di palle che piom- ^ 
bava sulle miua c dalle mwa nel campo Russo ); finaimeu- 
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t<t i Russi’ scalarono la ^nuira dalle lessate ripiene di<ada- 
veri dei loro stessi compagni e nel giorno 8 settemli^e 
i83i fu presa la Piazza. àytìUU i Polacchi perla perdita 
sofferta , i capi del Governo abbandonarono U loro. Paese 
per isfuggire la pena capitale che 1' attendeva , quelli che 
limaselo prigionìerì furono puniti a tenore dei loro delitti, 
conlìscati i beni dei fuggitivi , sciolta T armata Polacca , 
depositate le armi , e 1’ armata Russa prese il possesso di 
Varsavia e di tutto il Gran Ducato. Con un Ukase dell’ Im- 
peratore fu dichiarata una Provincia Russa, Governata dal 
Feld-Maresciallo Puscaevitz d’ Erivan Governatore di Var- 
savia , tolti tutti i dritti che godevano , piombando quella 
nazione nell’ avvilimento e nella vergogna per essersi fidata 
all’ ehmere e vane speranze di prc^ezione'da un pugno di 
sovvertitori, nemici della pace e della tranquillità. !.. xi- 
fuggiti Polacchi riparaitHio in diversi Regni , cioè iti' Fran- 
cia , in Inghilterra , nei Belgio, al servizio della Regina di 
Spagna , ottenendo da queste nazioni un soccorso giornalie- 
ro. Quelli che Ggurarono nella guerra di Polonia fra i 
Generali ed i capi del Governo furono SckirzinicKy, Czar- 
toriski , Detuhisky , Dumhrousky , Radzwill , Krucovlccky 
ed altri. Nel corso dell’ anno iSSj Gno al principio del 
i838 i’ Imperatore ha fatta la grazia a tutte le famiglie 
degli esiliati polacchi di ripatrìaisi ed entrare al possesso 
delie^loio proprietà, 

È necessario di qui accennare la fatale comparsa del 
Cholèra AsUtico in Europa prurtato dalle truppe Russe di 
ritorno dalla Persia che aveva invasa quella Regione , spin- 
to colà dall’ Iiidostan dov’ ehlie nascita , e propriamente 
nel Regno . di lessour , prodotto e sparso questq morbo 
dalle orribili esalazioni delle acque stagnanti , c delle pa- 
ludi sulle rive dei Gange , cd avvelenata 1’ aria inondò tut- 
ta l'Asia in 'dove fece delle grandi straggi , contando il 
numero delle vittime a centinaia di miglìaja. Comparso in 
Europa per U sopradetta occasione invase la Russia e la 
Polonia , indi l’ Aleiua';na , la Francia , l’ Inglùitcrra , la 
Svizzera , Moldavia , Valacchia ec. ioGne colpi la bella' Ita- 
lia ìu un’aspetto micidiale , in dove soGVirono i stati del 
Genovesiito , del Piemonte , ilella Toscana, cioè , Livorno, 
del Veuezictou , del Milanese, della Romagna c del Regno 
delle due Sicilie dal i835 lino al ì837, 

Cenno Storico del Jlcgno di GallUict c Lodgauria , c 



« 

del Gran-Ducaio di Pastn apparttneni* alta Storia Po- 
lacca , benché in oggi la GalUzia é soggetta all' Austria^ 
od il Ducato di Posen alla Prussia. 

Fa Maria Teresa , che intitolò la parte toccatale nell» 
smembramento delia Polonia - Regni di Galtizla e Lodomi- 
ria. - Oggi fuorché nei documenti pubblici , non si suol» 
nominare che il Regno di Gallizia. La Storia di questi sta. 
ti non è che una lunga e confusa serie di calamitose rivo- 
luzioni , a cui i Re ni Ungheria alcune volte intervennero 
come vindici c rbtabilitori di qualche Piincipe dehonizzato, 
ed altre volte coinè conquistatori in nome pioprio. Quest» 
Provincie formavano parte dell’ antica repubblica di Polo- 
nia , abitate da popoli Slavi , ma distinti , dagli Slavi Po- 
lacchi , furono nel 1773 cedute senza riserva all’ Austria. 
Esse ricevettero da poi una Costituzione poco dissimile da 
stuella delle altre Provincie Austro-Tedesche, se non che i 
suoi stati Provinciah sonò ristretti a due sole classi ; a quella 
cioè , dei Signori , ed a quella dei Cavalieri , fra i quali 
ultimi vengono compresi anche il Clero ed i Deputati del- 
le Città. Non occorre di parlare del sistemi amministrati- 
To , e giudiziario di questo stato, perchè egli è al tutto 
eguale a quello eh’ è in vigore nelle altre Piovincie Austro- 
Tedesche. La Gallizia era , come tutta la Polonia in uno 
■tato di barbarie, conseguenza delle guerre Civili e delle 
invasioni Turche e Cosacche. Le Città rovinate annunzia- 
vano per ogni dove le devastazioni delle battaglie. Chi fa- 
ceva viaggio in quelle contrade avvisavasi , tanta era la 
selvatichezza del Paese , non già di essere in Europa , ma 
assai lontano da questa Provincia. All’ entrar di sera in 
ìli un Villaggio , in un Borgo , ed anche in ’ una Città egli 
non era sicuro di trovare un letto onde passare la notte. 
Mancavano spesse volte le bevande piò comuni , e la birra 
ed il vino non erano sovente che un’ aceto torbido da re- 
spingere qualunque assetato ; in quella vece abbondava, ed 
abbonda da per tutto 1* acquavite , tenuta pel veleno della 
Polonia. Il pane che colà mangtavasi, ei'a una pasta cru- 
da composta di farina d* avena , ed anche di paglia , il 
quale se costretto dalia fame tu lo mangi, le tue foi'zeper di- 
gestione laboriosa sono oppresse anzicchè ristaurate. Questi 
tratti di barbarie vanno di giorno in giorno scancellando^ 
«Otto la saggia ammìnistrazioDe Austriaca, « per l’ esempi» 



dei Coloni Tedeschi i quali aommano già « ben 73 miU 

uomini- -1 ; - li 

Il Gran Ducalo di Posen — il quale appartiene alla 

Prussia , ha i suoi stati principali distinti , ed una legi- 
slazione , ed una amministrazione conforme al sistema Prus- 
siano. In Polonia, oltre alle popolazioni Slave , ci ha un 
gran numero di Eìhte'i 1 quali vi si stabilirono e prospe- 
rarono per i favori dei Principi. Essi tengono quasi esclu- 
sivamente in loro mano il commercio del Paese. =■ . 

<: 


CENNO STORICO 
Della Repubblica di Cracovia. 

Cracovia sembra essere stata fondala al VII secolo da Cra- 
cus , Duca della Giobazia bianca. Per farvi la sua residen- 
za Boleslao il Grande , abbandonò Gnesna al 999. Wla- 
dislas-Lokletok. , vi fu coronato nel iSig e da quell'epo- 
ca tino al Regno di Augusto III i Re di Polonia vi rice- 
vettero la corona e la sepoltui’a. Le tre df^oleoze che a varie 
riprese spat tironsi insieme 1 ’ antico Regno di Polonia , 1 ’ ul- 
tima Toira che di esso trattarono , vennero a stabilire U 
Repubblica di Cracovia con un territorio di 94 leghe qua- 
drate ed una popolazione di 100 mila anime. 1 contadini 
di questo Paese ebe anticamente viveano sotto la protezio- 
ne del Clero , aveano qualche poco di libertà e di agiatez- 
za ; sotto il nuovo Governo hanno assai migliorata la loro 
oondizione. Questa repubblica fu dichiarata indipendente , e 
][>erpehiamente neutrale. 

Le redini del Governo sono nelle mani di un Senato com- 
posto di 13 membri , ed un Presidente biennale ; il potere 
legislativo è presso un’ assemblea composta di Deputati eletti 
da ogni Comune. La repubblica è sotto la protezione delle tre 
potenze Russa , Austriaca e Prussiana, le quali hanno con- 
cesse grandi franchigie al suo commercio. Questa predi- 
dilezione nata da gelosìa di possesso ha prodotto a questo 
piccolo Stato una floridezza « ohe contrasta ,coi limitrofi 
paesi j il tutto eseguito in virtù delle transazioni diploma- 
tiche fatte al Cougteeso dt Vienna nel Nel i836. 
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questa repuìJiHca soffi i dei torbidi )h) polari contro il Go- 
-veino , istigati d^i molti rifuggiti Polacclii di Varsavia : 
la forza armata di questo stato non potè frenarli, ed il 
Governo fu costretto lioorrere alla piotezione delle tre 
potenze , dalle quali fu deciso che una colonna Austriaca, 
e Prussiana come più prassi mi a questo stato lo presidias- 
sero tino alia totale espulsione dei mall'altorì , ciò fu ese- 
guito : la colonna penetrò nel territorio di Cracovia , pre- 
sidiò la Capitale , furono arrestati i riluggiti Polacchi , ed 
altri implicati nelle loro manovre , e per ordine dei tre 
Sovrani furono esiliati per sempie dal territoriu Polacco i ' 
dopo essere stanziata la Colonna Austro Prussa per molti 
mesi in Cracovia , ai ritirò ognuna ai loto rispettivi stati. 


COMPENDIO STORICO 

Del Begno Utiilo della Gran Brettagna, o sia d Inghil- 
terra , di Scozia e tt Irlanda- 

Il tempo , e 1’ uso hanno consecrata la divisione di que- 
ste Isole in tre Regni , ciascheduno dei qual: ha la sua 
storia particolare ; perciò ci occuperemo prima di quella 
d’ Inghilterra. Brittania fu 1* antico nome di una parte 
della grande Isola , e Caledonia quello deli’ altra. I Romani 
la dissero Albione; e s’intende che così si alluse alla bian- 
chezza delle coste. Più oscura è l’ origine dei due altri 
Borni. Il ritratto che Cesare e Tacito fanno dei suoi an- 
tichi abitanti y coincide perfettamente con quello che co- 
nosciamo dei Selvaggi dell’ America settentrionale. Ad onta 
deli’ invasione di Cesare , e della incóncfudcnte spedizione 
di Claudio , i Romani durarono i3o anni prima di giun- 
gere a sottomettere la Brettagna meridionale ; ne .poterono 
mai vincere la Caledonia. Quegli che più s’ internò fu Se- 
vero , e fece &re un lungo muro per chiudere 1’ accesso 
del Paese conquistato ai barbari resistenti : più indietro ave- 
va dovuto con un’ altro muro assai prima tenersi Adiiano. 
Nel V. secolo i Romani 1! abbandonarono. Allora quei-, 
popoli sì diedero per Re uno dei loro Principali per nome 
Vortirgea , U quale uoa Uovandosi iu Xpj*ì per uspirrgeie 
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i CaledoDÌi, ricev» nel Paese come alleati i Sassoni. L*esem> 
pio di questi , anituò altri popoli settentrionali a cercai 
re colà un ricovero; e la conseguenza fu che i Brettoni fu 
Tono obbligati a rifuggirsi nel Paese di Galles e nella Cor- 
I no vaglia : alcuni passarono anche sulle coste di Francia , 
e diedero il nome di Brettagna alla contrada in cui si sta- 
bilirono. Nel paese cosi abbandonato gl’ invasori spartironsi 
le tene , come fatto avevano altrove altri Barbari , e sta- 
b.lirono sette Reami , che furono quelli di Kent , di Sus- 
sex , d’ Ost-Anglie , di Wessex , di Northumberland , di 
£ssex e di Mercie. Fra questi sette stati , gli Angli ave- 
vano tenuto il primato ; e forse per questo avendo Egbei- 
to unito in se il dominio su tutti , chiamò il paese An- 
gle-land , terra degli Angli , che piu tardi si disse Li- 
gia nd , d'onde è venuta la denominazione d’Inghilterra. 
Alficdo il Glande divise il Reame in Contee ; ma allora 
non vi era compreso il Paese di Galles. Solamente nel laSS 
Edoardo l*vunr quello Stato alla cotona , avendo vinto il 
Principe ultimo della stirpe die vi aveva dominalo. Però 
Edoardo ne aveva dato il tìtolo al suo primogenito , cd il 
Paese aveva un’ amministrazione particolare ; onde sol- 
tanto sotto Errico Vili fu sottomesso interamente alle 
leggi del Reame : d’ allora in poi 1’ antica lingua Celtica 
non è rimasta che "presso i Montanari. Fu sotto questo 
Sovrano la celebre rivoluzione successa , ( per aver ripu- 
diata Caterina d’ Aragona sua moglie . c stabilito un nuo- 
vo trattato di matrimonio con Anna-Bolena ) contro la 
Religione Cristiana Cattolica -Romana , e d’ aHora fino al 
presente fu da esso riformata sotto il nome di Religio- 
ne Anglicana , non più riconoscendo il dominio spiri- 
tuale del Papa dichiarandosi ancora Capo e pioleltore 
della Chiesa. Dopo altri avvenimenti successi , finalinento 
Elisabetta Sovrana d’ Inghilterra fece apparire a lutti il 
secreto delle sue fòrze attesa la posizione vantaggiosa ma>< 
rittima delle Isole Bi-ittannìche. , e cosi > progredendo col 
corso degli anni , la Potenza marittinia del Regno^'Umto si 
è elevata a quel grado di prosperità superiore a qudbto et 
presenti l’antichità. Se questo Paese fosse stato sul Conti- 
nente , non avrebbe mai ottenuta la preponderanza 'ch' es- 
so esercita ; c cosi dicasi se le due Isole noit ne formassero 
che una. La ragióne si è che in questo caso non avrebbe 
un’ esteusioue di coste da sommiuistiare (anta moltitu- 
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dine di Marinari atta a torgli la paura di avere rivali nd' 
r Ini peto de Mari : che quami’ anche for/.a straniera potes- 
se invadere queste Isole nello stato in cui sono , mai nois. 
avrà nemici tanto potenti da sottometterne il territorio. 

Fu quella donna elio Sisto V d'ueva avere la testa di' 
un grand’ uomo , approlìMò dell’ esaltazione in cui erano "li 
spiriti per la rìi'orma Religiosa allora seguita , per ronda- 
re la Potenza dell’ Inghilterra , armando Vascelli per lare 
il giro del globo , mandando Colonie lullo due Indie , ( una 
di queste iiuuiinata dai Geografi Indostan , e l’ altra C'ò che 
forma al presente il territorio dei Stati-Uniti di Aineiica, )• 
gittu i princìpii di quella Compngii'a Commerciale che aU 
r epoca presente sì è resa inutile, per essersi interamente sot- 
tratti dal Governo Inglese, ma che allora tu una delle princi- 
pali cagioni della prosperità del suo Commercio. Giacomo VI 
di Scozia , venuto al Trono d’ IngliiUerra col nome di G a- 
como I un'i sulla sua testa le dueCoionc ; eblie lurlioicnr.o 
nell’interno , ma pace al di tiiori ; e con ciò rindustiia 
potè progredire Carlo I per gl’ intrighi nefandi dei livol- 
tosi peli inrelìceinento sul palco , e lasciò grande esal- 
l.izioiie negl’ Inglesi , che sotto Cromwello' videro la lo- 
K) Marina divenuta putente. Carlo II confermò 1 ’ abolizio- 
ne delle leggi feudali , incoraggiò ,il commercio e 1’ agri- 
coltura , e fondò la società leaie di Londra. Ma egli com- 
promise gl’ interessi dell’ Inghilterra unendosi alla Francia 
pjr distruggere la potenza degli Olandesi ; e col suo despo- 
Usino preparò una nuova rivoluzione , che Giacomo II ac- 
celerò. Effetto di questa fu la ohiamata al Trono di Gu- 
glielmo d' Grange col famoso bill dei dritti in virtù del 
quale assegnata al Re la lista civile , la sua autorità fu li- 
mitata , e le camere ebbero la sorveglianza sulle spese pub- 
bliche. Ad onta di ciò Guglielmo III morendo lascio Io 
stato debitore della somma di 260 milioni di franchi , dieci 
volle maggiore di quanto era nel 168S c la figlia di Gia- 
como lì chiamata ai Trono fece dimenticare questo debi- 
to , e quello che nella sua aimuinistrazioue vi aggiunse , 
in grazia dello splendore a cui si alzò la gloria nazionale 
per le vittorie ottenute da Malborough , e per 1 ’ acquisto 
di Gibilterra c di Mìnorca in Èuropa , e di Terra-nuova 
c della baja d' Hudsòn in America. Giorg'o I e Giorgio II 
ebbero a lottare contro le ardite imprese di Carlo O loardo 
nipote di Giacomo II ; ma la battaglia di GuUoden nel 174& 
libciò lui d% un rivale^ e l' Inghilterra da una nua- 
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VA rivolurione. Verso la metà del Regno di Giorgio I le 
i'oituoe dci^ pmt.colark si viddero lovesciate dai piogetti ' 
«li coraiucioio nel mare del Sud , come furono rovesciati 
in Francia dal sistema di Law nel tempo medesimo, e sotto 
il Regno di Giorgio 11 prose radice la rivalità tra la Gran> 
Brettagna e la Fiancia , che poi ebbe tanta influenza sulla 
politica Europea. 

La Gran-Brettagna si consolò della rotta di Fontcnoy , e 
della sfortunata Campagna del Duca di Cumbei land in Fian> 
dia, coi vantaggi riportati sul mare e nell India, colla presa 
di Gorea c del Canada. Sotto favorevoli auspicii Giorgio 111 
succedette nel 1^60 all’ avolo suo , poiché essendo il primo 
Re della nuova dinastia nato in Inghilterra , divenne l'ido- 
lo della nazione. La guerra che principiata già prima , 
durò sotto di lui tre anni , mentre aveva distrutta la 
forza marittima della Francia , aveva posta la Gran Bret- 
tagna in somme angustie; u nondimeno alla pace del 1^3 
questa conservò il Canada , l’ Isola di Capo Breloo , la 
Dominica , la Granada , Tabago , S. Vincenzo ed il Sene- 
gai. Tali acquisti però le costarono il peso di un debito 
cresciuto dieci volte più di quello che dianzi fosse , essen- 
do allora montato a 3 , SSa , 000 , 000 , di franchi. li 
Pai lamento volle obbligare le sue Colonie di America a con- 
tribuire a questo debito mediante alcune tasse, àbe pretese 
impor loro di propria autorità ; e ne derivò V in^rrozione 
di esse y ed infine lu loro dichiara zione d' indipendènza sot- 
to il titolo di tredici Stati-'Daitl ; ( oggidì ridotti a 36 
Stati per l' iogi a lidi mento della popolazione , C per ^ingran- 
dimento del territorio mercè varii acquisti fatti ). na Fran- 
cia prese a proteggerle , e trasse seco in guerra la Spagna. 

Alla pace del 1783 la Gran Brettagna che perde le sue 
Colonie , cede alla Francia Tabago , le rive dei Senegai , 
alcuni distretti p ossimi* a Pondichei*y ; restituisce alta > 
medesima , ed alla Spagna quanto sopra le medesime 
aveva' conquistato e rinuncia alla demolizione di Diinker-’ 

4 JUC, Pareva che .la; sua Potenza avesse dovuto soffi ire un 
gran crollo; ma prima dell’ ultima .sua rottura colla Fran- 
cia . essa conquistò -!a metà degli stati di Tipoo-Saib nel- 
r India, e nell’ inteinv i progressi della tolleranza religiosa, 

T estensione dei -dritti dei giurati in materia criminale , 
abilitali a giudicare non solo del fatto , ma anche della 
Jacgge c J' aboiizidtie. della sebiuvitù adottata dai comuni , 
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la quale , quantunque rigettata dai Pari , area g à acqui- 
stato il roto della pubblica opinione. 

Noti bisogna tacere le conquiste (atte da un pugno 
di Commercianti Inglesi sull' Impero dell’ Indostan. DjI- 
r epoca della Kegina Elisabetta si piantarono varié Fatto- 
rie sulle coste marittime di quello Stato , per aprire un 
commercio cogl’ indigeni , mercè l’ approTasìone dell’ Im- 
peratole del Gran-Mogol , dopo yarie ambasciate di do- 
mande (atte a nome della Sovrana. Quest' unione d'inglesi 
fondarono il centiti del loro commercio a Madras , a Su- 
rate , piantandovi delle fortezze per sieui tà delle loro ric- 
chezze ; il loro guadagno fu impiegato alla compra di va- 
ni tcrritorii intorno a queste piazze , e si resero soggette 
quelle popolazioni. Estinti gl’ Imperatoli Akbar , ed Aii- 
rungzeb , i discendenti di questi dediti alla mollezza di 
tutti i piaceri Orientali fecero si che nascesse una guerra 
Civile di conquiste fra tutti quei Prìncipi ad' essi soggetti, 
gl’ Inglesi prevedendo tuttociò che dovea succedere , im- 
petrarono la protezione del loro Governo col soccorso di 
truppe Inglesi , ed unite queste alle truppe già formate di 
nazionali tentarono di approfittarsi del tramesto che na- 
sceva in quelle contrade col desiderio di conquistare. 

Il Re ed il Governo tutto gli concesse ed ebbero i do- 
mandati soccorsi , presero a proteggere quei Principi ( Ra- 
giah ) , di forza maggiore per combattere contro il debo- 
le formando un’ alleanza : terminata la guerra , per le spe- 
se di questa gli veniva accordato dal vincitore una por- 
zione di quella terra conquistata , ed esercitando per più 
anni quésta tattica macchiavellica alleandosi sempre, col 
più forte , in progresso di tempo si trovaroiiQ padroni di 
un’ esteso territorio , ed accresciuti di forze tali che mos- 
sero essi stessi guerra a quei Principi che avevano protetti 
• coir annientarli per ingrandire vieppiù la loro potenza : 
tutto gli riuscì ; finalmente ridussero 1’ Erede dell’ Impero 
del Mogol , il discendente del Gran Taraerlano, di Timnr- 
Schk ad accettare la protezione dell’ Inghilterra . limasto 
con debole forza ed il Regno smembrato , ricevendo, qual 
pensionato della Compagnia una somma Annua per il suo 
mantenimento e della sua Coito ; ed il rimanente del suo 
Stato è caduto sotto la forza del Governo delia Compagnia. 
Gli ultimi acquisti fatti sopra Tipoo-Saib nel e 

quelli fatti nel i8a4. suU’ Imperio ^i birmani ha vieppiù 
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estesa la loro grandezza ; ma con tuttoeiò l’ immensa spe- 
sa supera l' introito ed il debito della Compagnia non si 
estinguerà per adesso. A tante cause della grandezza 6rit< 
tannica nell’ India è giusto di aggiungere l’ influenza del 
carattere personale dei GoTematori Generali Inglesi. La 
fredda e crudele ambizione di Lord dive , 1 ’ anima in- 
traprendente cd ardita di Lord Wellesley , il macchiavel- 
lismo di Lord Hasting , la saggezza e lealtà di un Como- 
wallis , r amministrazione dolce, proba ed intelligente d’ un 
Suncan , d’ un Golebrooke concorsero per diverse strade 
ad estendere > con estrema rapidità quella Monarchia di un 
genere straordinario , ove sembra che un pugno di Euro- 
pei basti ad un tempo a Governare tanti milioni di Asia- 
tici ed a dirigere il commercio più vasto del Mondo. 

Dopo di Lord Bentia, entrò in carica Lord Aukland al 
Governo Generale com’ è di dritto al Governo Inglese il pre- 
scegl'terlo. Il Gipn-Mogol Azbar II risiedeva nel suo pa- 
lazzo a Oelbj , guardato dalla truppa Inglese quasi come 
prigioniero méntre non conservava bessun dritto di Sovra- 
nità sull- Impero. Dietro le notizie di Calcutta , portavano 
che r Imperatore Aabar II mori a Dolby di 82 anni nel 
dà a8 Settembre. 1887 ed il suo successore nominato Sura- 
echeddin venne istallato dal residente Inglese essendo un 
uomo di molta energia. 

Nel 1837 successe ancora la morte dell’Imperatore 
dei Birmani , ed il nuovo Sovrano di Ava avendo deman- 
date la restituzione del territorio ceduto dal suo fratello 
al Goyerno Inglese , ( come si è cennato di sopra , ) gli 
fu risposto che andasse a prenderlo : intanto il Lord Com- 
missario si prepara ad ogni evento. Due corpi di truppe 
Europee ed otto d’ indigeni hanno ricevuto V ordine di te- 
nersi .pjnonù a partire^ Il He di Ava ha dichiarato di non 
volere aver che fare con Lord Aukland pretendendo di 
trattare soltanto oon teste coronate , cioè , con V Impera- 
tore del Mogol. .li È tf 1 Hi. • » ■■ ‘f » ■ 

Non vedaa l’:om{ il Governo Inglese ^ che gli si pre- 
senUsse favorevole occasione per vendicarsi dei colpi rice- 
vuti dalla Fpanoia ; e la rivoluzione di queste la semmini- 
stvo. Perchè In panecchie assemblee dcT rivòluzionàrj si ftceva 
.^oai pnneipii proclamati dai Francesi , ne ponto tlilferenti 
da quelli sui quali era fondata la' costituzióne d’ Inghil- 
terra , quel Governo pubblicò il MI sugit' stranieri e proi- 
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)ù r estrazione dei ((rani per la Francia , nlw patita care* 
stia , ben prevedendo che la Francia avrebbe reclamato 
contro la violazione del trattato di commercio Ira i due 
{taesi- stipulato nel 1787. Così fu ; e nel i^g 3 l’ Inghilter- 
ra formò la prima coalizione contro la Francia. T.e vittorie 
di questa ruppero quella coalizione , e la Francia fu più 
potente di prima. Nel 1799 fu fatta una seconda coulisioiie 
0 nuove vittorie dei Francesi costrinsero l’ Inghilterra nel 
i8oa a sottoscrìvere la pace d' Amiens. Ma nel i 8 o 5 non 
contenta d’ aver rotto essa quei trattato , formò una nuota 
coalizione : nuove vittorìe ancora ruppero quella terza coa- 
lizione e produssero col trattalo di Pcesburgo nuovi ingran- 
dimenti della Francia. Nel 1807 una quarta coalizione In- 
glese fu rotta col trattato di Tilsit. Ne fu fatta nel 1809 
una quinta , .che altri ingrandimenti ancore procacciò col 
trattato di Vienna. Ma d«>po una perseveranza ^ che pro- 
va quanto I' Inghilterra pòssa , e gl' immensi ilkezzì che 
.sa trovare in se stessa , rinnova nel i 8 i 3 una sesta coali- 
zione ; ed ottiene finalmente la caduta dell’ Impero Fran- 
cese ed il ristabUimento dei Borboni ; ma non i-estituendo 
a questi nella sua integrità il Regno che avevano perdu-« 
to. Non occorre qui ricordare quanto nel 181 4 accadde 
in Europa , ed oltre , trattandosi di fatti recenti e noti a 
a tutti. Nel 18 15 col trattato del Congresso di Vienna fa 
concessa all’ Inghilterra l’ Isola di Malta , e nrottetrice della 
Repubblica dell’ Isole Ionie sotto il Gomanao di un Lord 
. Commissario , residente in Corfù con forza Inglese, -w 

Ben occorre considerare come dal Regno glorioso di 
Elisabetta , la preponderanza Inglese non na cesÉato dì ve- 
nir crescendo; Ma essa non è salva da quel d«;adìmento, 
che minaccia la fragilità delle umane istituzioni. L’ eman- 
cipazione o volontaria . o forzata delle sue Colonie) deve 
un giorno intaccarne la potenza. 

L’ enorme debito per tanti sfoilzi contratto , e che in 
anni di pace non si è diminuito che dì milioni stev- 
lini , somma che non giunge a costituire il tre per cento, 
può finire con .darle una territnle scossa , eppure con tut- 
tociò il debito ' generale somma a ao 0000000 di* franchi. 
Il grave peso delia tassa dei poveri è fotto tale , che pa- 
recchi scrittori sono discesi ad opinare che il solo rimedio 
possibile sia quello di arrestare i progressi della popolazio- 
ne. Gl’ Inglesi stessi oon di^inìulaao più che parecchie delle 


loit> leggi , die tutti i rami della loro amministrazioue 
liaunu bisogno di riforma. 

La Costituzione Inglese , ebbo il suo principio dalla 

S ran Carta data da Enrico J. modificata un secolo 
opo , e che Giovanni senza terra fu costretto di ac- 
cettale ; essa è quella che con grandi cangiamenti ancora 
Enrico IH confermò e Odoardo I sancì. Conipiiuenlo suo 
fu la dichiarazione dei dritti del 1688. Essa presenta il 
vantaggio di non inceppare in nessun modo le facoltà 
dell’ uomo , di garantire tutte le libei tà coll’ eserci- 
zio di quella della stampa , e di sorreggere la qualità di 
Cittadino , mettendone beni e vita sotto la salva guardia 
delle leggi. Il Re d’Inghilterra alia dignità suprema di Capo 
dello Stato , unisce anche quella di Capo della Chiesa. 

La prima gli dà il diritto di fare la pace e la guer- 
ra , alleanze e trattati , quello di levare soldati , di con- 
vocare , prorogare , differire , o sciogliere il Pai lamen- 
to , di nominare a tutti gl’ impieghi civili e militari , di 
far grazia ai condannati , o di commutarne la pena. La 
seconda gli dà il diritto di nomina alle principali dignità 
Ecclesiastiche , quello di convocare i sinodi nazionali e pro- 
vinciali , che di suo consenso regolano il Dogma e la di- 
sciplina- 
li Parlamento gode della prerogativa di propor leggi; 
ma nessuno de’ suoi atti ha forza senta la sanzione reale: 
da un* altro canto la volontà del Re , o de* suoi Ministri , 
la domanda annua di nuove imposte , non possono erigersi 
in leggi , senta il voto unanime delle due Camere. Il Re 
può aumentare non solo il numero dei Pari , ma eziandio 

3 nello dei membri della Camera dei Comuni , autorizzan- 
o una Città a mandar deputati al Parlamento. Ei’li è mag- 
ciore a 18. anni., ed assumendo le redini del Governò, 
deve dppiovare tutte le leggi fatte dui ante la sua età mi- 
norile. Le donne partecipano al pari degli uomini della 
eredità della corona. La responsabilità dei ministri , che 
in Inghilterra non è un vano nome , e quella che consacra 
la inviolabilità del Monarca. I Ministri in Inghilterra fono 
quattro , indipendenti I* uno dalf altro, cioè *, il. Segretario 
di Stato pel dipartimento degli affari Esteri , il Lord della 
Tesoreria , o dello Scacchiere , che ha di suo dipartimen- 
to le dogane , le contribuzioni , il bollo e la posta ; il Se- 
gretario di Stato pel dipaitiqiCDto dell’ Interno che iovigi- 
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la sulle Colonie , saWo le Indie orientali; ed il Segretario 
di Stato pel dipartimento della Guerra , che estende la sua 
autorità sulle Indie Orientali. Avvi poscia un consiglio per 
esaminare quanto concerne gli affari delle Indie , un’ altro 
incaricato del Commercio e delle Colonie , composto di uo> 
mini bene istrutti , i quali fra loro combinano gl* interessi 
dell’ agricoltura , dell' industria e del Coiumcrcio, studian* 
do i bisogni ed il genio di tutt’ i popoli per trovare i mez- 
zi di subordinai li in qualche modo all’ industria Brittau- 
nica. 

La camera del Comuni è composta di 6S8 membri , 
489. dei quali rappresentano l' Inghilterra , a 4 > il Piinci- 
pato di Galles. 4 ^* 1 ^ Scozia e 100. 1 ’ Irlanda. Ma come 
il diritto di elezione non è stato cangiato da cinque Secoli 
fin qui , la rappresentanza è falsata nel suo principio , e 
reclama una ritorma, che porrà line a rivoltanti abusi (1). 

Bìpigliando la successione dei Re tralasciata a Giorgio 
III. questo Sovrano terminò i suoi giorni nel i8a6 e su- 
bentrò Giorgio IV. che Regnò tino al giorno a8. Giugno 
j83o , quindi ascese al Trono Guglielmo IV. che mori nel 
giorno 19 Luglio 1887 e fu assunta al Trono la Princi- 
pessa Maria Vittoria come leggittìma Erede e Regina della 
Gran Brettagna ; sotto questa Sovrana il diritto degli Elet- 
tori è stato rinnovato. 

L’ incoronazione della Regina sarà per l’ Inghilterra ua 
Tero trionfo. Si sono fatti di già costruire a bella posta 
dai primi artefici i più difficili lavori di gioje , pei le e pie- 
tre preziose per abbellire la Sovrana , come ancora lo Scet- 
tro e la Corona che dovrà sostenere ; non che gli abiti 
Reali ornati di ricami sopraffini. Il gioì no dell’ incorona- 
zione è stato destinato per il a8. Giugno i 838 . altre noti- 
zie riferiscono che sarà prorogato fino al mese di Agosto. 
T utii gli Ambasciatori delle Grandi Potenze , non che de- 
gli altri Sovrani di Europa sono stati di già destinati ad 
assistere a cosi gran cerimonia nella maniera la più splen- 
didissima unitamente al loro seguito , come ancora tutto 
il corpo dtplomatìco Inglese. Si troveranno in Londra per 
leudere i, più 'grandi omaggi alla Sovrana i primi Principi 

(i) Le recenti notizie qui appresfo compendiate sono 
estratte dal Giornale IJffiziale delle due Sicilie degli anni 
1826. 27, e seguenti fino al^ i 838 . 
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Rciili dell’ Europa , cioè , dell’ Aletaagna , della Francia , 

e torse anche quello *di Russia , accpmpagn.iti ognuno da 
numeroso seguito di nobili penonaggi. 

Il conosciuto artista ,Lablache ebbe l’ onore di essere 
destinato fino dall’ auuo xS'òj. Maestro di Canto della Re- 
gina Vittoria. , ' 

Il maestoso lavoro del Tunnel, strada sotterranea . al 
di sotto del Tamigi , dopo un lavoro di molti anni tocca 
quasi il suo tei inine , abbenchè abbia sofferto nell’ anno 
iSSj. diverse inondazioni j ma furono riparati a tempo i 
danni cagionati. , 

La borsa reale de’ Negozianti in Londra , nominata 
Royal-Ecliangc , fu distrutta da un incendio nel mese Gen- — 
iiajo i838 ed appena si potè salvare 1’ archivio che conte- 
neva contratti commerciali ed altri oggetti ; ma ne venna 
ordinata la ricostruzione. 

La Colonia del Canada in America fu soggetta' a dei 
sconvolgimenti popolari istigati ed eseguiti da. un tal Pa- 
pineaii e da Mahenzie creatisi Capi di un partito repubbli- 
cano oeiraniio i83j le loro sitolte idee non furono secon- 
date dai buoni Cittadini , ma dai vagabondi e facinorosi i 
quali s’ impadron^ono di diversi Villaggi a mano arnaata, 
conte ancora tentavano rendersi Padroni di tutta la Colo- 
nia ed abbattere il Governo della Regina Vittoria. Il va- 
lore delle truppe Inglesi in tale circostanza venne aperta- 
mente spiegato e gli riuscì sbaragliare questa massa di ri- 
voluzionarii i quali avviliti e dispersi molti ripararono nel 
territorio dei Stati-Uniti ed altri s’ inoltrarono nell’ interno 
dei Monti. Il Governo Inglese per smettersi al coperto da 
qualche futura aggressione prodotta da’ suoi nemici ha in- 
viato Lord-Oiirham munito dei. più estesi poteri come Go- 
vernatore in Capo della Colonia con un rinforzo di truppa 
a piedi , a Cavallo e corrispondente artiglierìa per sedarla 
interamente. I Capi della sommossa non flirono rìnvenutt, 
ma il Governo del Canadk ne fa ]e più minute rioerefae. 

Storia dello Scozia. Si suppone dagli eruditi che la 
'popolazione originaria delia Scozia si componesse dei Gm- 
bri , usciti dal Cbersoneso Cimbrica , eh’ è 1’ odierna Da- 
nimarca , circa due Secoli prima dell’ era volgare. Questi 
Cìoibii rimasero padroni del Paese fino a che vi giunsero i 
Caledonù , o Pitti che uscirono di Norvegia. Questi Pitti 
«ono gli antenati degli Abitanti della bassa Scozia» Alia metà 
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4lel ITI. Secolo gli Attacotti passarono daU' Irlanda , nella 
Contea di Ai^gyìc e furono lo stipite 'dei montanari Scox- 
zesi , che parlano un Irlandese accostantesi al Seltico, lad- 
<love gli abitanti delle terre basse conservano I' idioma Scan- 
dinavo. Essendo stata la Scozia soggiogata da Agricola nel 

I. Secolo , per 3oo. anni fu considerata conquista dei Ro- 
mani -, benché non sia stata mai loro veramente soggetta. 
La Caledonia si governava secondo gli usi di ciasclieduno 
dei suoi popoli. 

Caduto poi r Impero Romano, i Chnhri « gli Attacotti 
si collegarono contro i Pitti ; nè Unirono le guerre se non 
«on un trattato di alleanza tra i Sovrani delie tiue nazio- 
ni , le quali nell’ 843. furono definitivamente sottomesse al 
Re di 5cezia Kenneth II. Poscia H Paose per parecchi re- 
-gni fu preda dei nanesi e Norvegi ; se non che infine il 
coraggio degli abitanti liberò il suolo patrio. Var ie deno- 
aninazioni ebbero Paesi c popoli , fino al tempo di Malculra 

II. che ani tutto sotto il titolo di Reame di Scozia. <èu- 
glielmo'il conquistatore invase questo Reame , ma ne ri- 
■spettò la indipendenza. 

Dal Secolo XII. incom melarono le rì valiti , e le guerre 
tra i due Sovrani limitrofi l’Inglese ,e io Scozzese. Enri- 
co III. Re cT Inghilterra , avendo assalita la Scozia , fu 
a-espinto da Alessandro II. Morto Alessandro III. Odoar- 
do I. d’ Inghilterra approfittò dell' occasione per distrug- 
gere gli arohivii Scozzesi , onde attribuire alP InghìUerra 
una supremazia , che mar non aveva avuto. In conseguenza 
di che diede H vano titolo di Re di Scozia a <7Ìovanni Bajt- 
lol , c lo umiliò , e le tormentò tanto , che questi gli si 
^voltasse contro , onde come fellone cacciarlo dal Regno 
e farsene egli il Padrone. Il Baillqrl di fatti perduUt la pa- 
zienza , si proclamò indipendente ; ma come Odoardo era 
in possesso di tutti i luoghi forti , soggiogò facilmente un 
paese ohe non aVeva avuto tempo di porsi in difesa, fi 
generoso Wallace suscita i suoi compatriotti contro 1’ op- 
pressore ; ma viene tradito e perisce sul patibolo. Final- 
■snente Roberto Bnice vendica e Wallace , e la Scozia che 
ritorna indipendente; ma disgraziatamente per abusarne, 
■e per empier tutto di confusione e di rivolte. Giacomo I. 
.renduto d’ umor aspro per lunga prigionia sofferta nella 
Tor re di Londra , vuol reprimere l’ anarchia con troppa 
precipitazione , e muore assassinate. Da questo principio 
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comincia la serie conlinna delle calamilà degli Stuardi , 
duiantc quatti o Secoli. Giacomo 11 . suo liglio perisce al- 
1 assedio di Rosburg per l' esplosione di un cannone, di 
cui faceva far prova. Giacomo III. abbandonatosi a favo- 
riti indegni , odiato dai sudditi , soccombe sotto il ferro 
di cospiratori. Giacomo IV. al contrario , amato dal suo 
popolo muore sul Campo di battaglia a Flowdcn i tristo 
Irulto <ii irna spcdiz.one contro T Inghilterra intrapresa, per 
favolile r invasione di Luigi XII. Giacomo V. alienandosi 
1 alletto del suo popolo , muore di dolore avendo veda-, 
to IO. mila Scozzesi ricusar di combattere pel loro Piin- 
cipe , e deporre le armi in Ciccia di Soo, Inglesi. A lui 
succede Maria Stuarda : il suo zelo per la Religione Cat- 
tolica per opera degl’ increduli le diventa funesto più an- 
coia che a suo fratello: abdica in favore di Giacomo, VI 
suo figlio che alla morte di Elisabetta è chiamato al Tro- 
no d IngbUtcria sotto il nome di Giacomo I. ed unisce 
sulla sua testa le due Corone. Ma solamente nel 1707. i 
due Regni definitivamente sono compre.si sotto il nome di 
Gran Brettagna ; cd allora soltanto gl’ interessi della Scozia, 
e 1 casi della sua Storia confondonsi con quelli dell lngliilterra. 
La Storia c rappresentata al Parlamento Imperiale che ha 
questo titolo dacché fu soppresso quello d’ Irlanda , da 16 
Pan che la nobiltà elenge ad ogni rinnovazione , e da 45 . 
deputali alla Camera dei Comuni ; 3 o dei quali sono spe- 
diti dalle Contee e 19 dai Borghi reali. Gli Scozzesi però 
hanno conservate le loro antiche leggi , ed istituzioni. La 
giustizia e amministrata da un’ alta Corte . le cui decisioni 
non sono soggette che alla revisione della Camera alta del 
parlamento; essa giudica i processi Civili c Criminali. V’ ha- 
jnoltre la Corte del cosi detta Giustiziere,' quella dello Scac- 
chiere , quella dell’ Ammiragliati, quella dei Coininissarii 
preposti alle cause di Stalo; ed uno ScerifT, in ogni Con - 
*ca , ed m ogni Città e Ixirgo Reale vani Magistrati infc- 
riori. L ordinamento delle cose Ecclesiastiche della Scozia 
e differente da quello d Ingbiltqrra. Nella Scozia la reli- 
gione dominante è il Prcshifci ianisnio ; e le ostata assicu- 
rata e confermata, coll’ alto di riunione dei due R'-nml. 

Storia dell Irlanda. I Romani .sdegnarono l’ Irlanda 
come terra invernale , da essi perciò didta Ihcrnia ; c no 
dipinseio gli aiutanti , come più Selvaggi dei Brittanni loro 
vicini. Per quegl' il laiulcsi , secondo Slrabonc, mangiale i 
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cadarcri dei loro Genitori , c sposarsi insieme fratelli e set- 
relle , figliuori e madri erano cose comulii e nuN' affatto rf- 
proTate. Forse non è stata estranea a queste preTenzioni 
ia sì lungamente durata antipatia di una grande maggio- 
ranza nelle due Camere del Parlamento per negare agl Ir- 
landesi Cattolici 1’ emancipazione , loro finalmente in que- 
sti ultimi tempi accordata. -L’ umiliazione per tanto tempo 
sofferta ha dovuto alle impressioni naturali di un Ciélò 
freddo e carico di mpori aggiungere un caratteje aspid , 
quale a quel Popolo si è attribuito. Si tiene che iT Cristia- 
nesimo s’introducesse in li landa nel Secolo V.' 'per mezzo 
di' Ufi inviato spedito da Papa Celestino, poscia pia diffu- 
so da' S. Patrizio. La lingua Celtica fu ivi sempre' la do- 
minante.'' Nel secolo Vili il Paese, già Governato da un 
antica stirpe di Re , possedeva parecchie arti i e nondime- 
no gli abitanti non imparararono 1’ uso delle case di pie- 
tra che dai Danési e Norvegi quando questi passarono nel- 
r ‘Isola. Questi forestieri ìfiindaronq Dublino, Waterford ,' 
■Wexford , Corck,‘e Litnerick. Nel secolo XII 1’ Irlanda 
fu divisa in cinque réiimi V ciascun del quali era' poi sud- 
divisi) in diversi Prirteipati. Enrico li Re d' Inghilterra^ pen- 
sò di 'unire I’ Irlanda ai suoi doihinii ■ e si prevalse della 
occasione offertagli da un Re di, Leinster , (cbc'andò ad in- 
vocare la sua protezione e ad offrirgli di ììconoscerseno 
vassalli se lo ristabiliva -sul Trotto , da cui era stato 'cac- 
ciato per la crudele sua tirannide ,'e per aver' rapida lu 
moglie ad uh Principé'‘di Brèsethy.' Enrico mandò un’eser- 
cito 'tn'lrlcnda : quel cattivò' Principe tornò ad essere im- 

f unemente il flagello de' suoi sudditi ; e quando morì , il 
e d’ Inghilterra che aveva ottenuta da Papa Adriano IV 
una bolla d’unione dell’ Irlanda ai suoi Sfati , con nuove 
forse oppresse gli altri Re dell’ Isola , e se ne rese il Pà« 
drone. , ' ^ 


Il Re Giovanni figlio dì Enrico II diede agl’ Ir^ndest 
ufi nuovo Codice. Quando Robertp Bruce ebbe rivendipala 


P indipendenza della Scozia , gl’ Irlandesi Io invitarono a 
liberarli dalla usurpazione Inglese ; ed egli sbarcò nell’ Is». 
la , obbligò gl’ Inglesi a chiudersi in Dublino e fece inco- 
jronare Re d’ Irlanda suo fratello Odoardo. Ma questi si fe- 
cé odiare dai nuovi suoi sudditi , onde assaltato dagli In- 
glesi 'mori combattendo. Ciò accadde nel i3i8 dal qual 
tempo l’ Irlanda fu frequentemente insanguinata per la di- 
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tcordia e la ri Wllorie. - Gl’ luglesl ebbero bisogno di molta 
riempo per consolidarsi nella dominazione del Paese. Enri- 
co Vili pmso di affczr,ioDarsi l’ Irlanda costituendola in Re- 
gno , ed’ assumendone il titolo. Fino ^d Elisabetta la ri- 
forma Religiosa crasi stabilita senza scosse'in tutte le par- 
ti- deir Isola abitata dagl’ Inglesi : ma in sorte nuove di- 
scordie tra gl'Iilandesi e gl’ Inglesi , Elisabetta privò i Cat- 
tolici dell’Isola di tutti gl'impieghi pubblici; e Giaco- 
mo I silegnato della loro resistenza , confiscò le terre degli 
insorgenti e le sparti tra i partigiani della coite. Questa 
. misure di rigore fecero peggiorare le cose , poiché nel i64-* 
si fece in Irliftirla un Vespro Siciliano degl’ Inglesi , l^a. 
mila dei quali <lire Hume essere caduti sotto i colpi de- 
gl’ Irlandesi. Gl’ Irlandesi presero il partito di Carlo I. e 
Croinvelio porto il ferro ed il fuoco sino ai diserti di Con- 
iiaugth , proclantand^ ohe ogni’- Cattolico tròvato fpori di' • 
cotesta provincia patÓMé esser» ammazzato. Giacomo II. 
spero ‘di riacc^i-stare il Trono che aveva abbandonato, cer- 
cando tra gl’irlandesi dei difensori. Con un’ Esercito quasi 
eguale a q>icllo di Guglielmo d’ Grange egli fu sbaitaglia- 
to ; e r Irlanda non era ancora tranquilla , quando sorta 
la rivoluzione Francese sperò di cambiar fortuna. Ma inve- 
ce di buoni ordini , non vi si vide che Anarchia. 

Il ^polo armato , il Soldato in rivolta contro il suo 
Capo , ‘il Servitore in cospirazione contro la vita del suo 
Padrone , il' Contadino contro H suo Signore ; ecco lo 
spettacolo che allora quell’ Isola presento . Il terrore si 
sparse in tutte le classi amichi! dell’ ordine ; i Magistrati 
temettero di alzar la spada della giustizia , e chiunque osa- 
va parlare in nome delle leggi cadeva sotto il ferro di as- 
sassini. Si domandarono soccorsi al Direttorio della Repub- 
bliiM Francese’e questi furono pochi al bisogno. Gl’Irlan- 
desi se ne querelai^ono : vennero abbandonati ài le loro for- 
ze ; e furonO^presto ridotti ad obbedienza. Si credette mez- 
zo conveniente a' ntertere tranquille il PaeSe, I’ unirne 1’ am- 
ministrazione a quella della Gran Brettagna ; « nel- 1801 il 
Parlamento Irlandese diventò parte di Quello ''di Tbondra. 
Era il Parlamento d’ Irlànda\ che si radunavi a Dublino 
di 3 oo. membri: oggi i Deputati' Irlandesi sonò 100 
i Pari che- seggono nella Caldera alte. Un Lord Luogote- 
nente , o Viceré , nominato dalla Corona è Governaforc del 
Regno colle’ leggi stesse dell’ Inghilterra ; la maggior parte 



dflla popoiasione seguita a professare la religione Cristian» 
Cattolica Romana. i 

La Gran Brettagna celebre per la perfezione della sua 
industria , che ha pipdotta la sua opulenza , le ha dato- 
r Impero dei Mari, e 1' ha posta nel piccolo numero degl» 
Stati , che decidono del destino degl’ Imperli , presenta uà 
magnifico spettacolo al filosoCo , non meno (die al guerriero 
ed ai politico. 

Tutte le nazioni rimangono attonite nel mirare , eh* 
da un mezzo Secolo circa , l’ Inghilterra sovrasta alle altre 
nazioni , ed ha fatti immensi progressi in tutte le arti, che 
contribuiscono alla dolcezza della vita privata cosi , come 
alla grandezza della pubblica. L’ aspetto della Marina e del 
Commercio Inglese non ha esempio nella Storia delie nazio- 
ni. Nell’ Europa l’ Impero Brittannico possiede le ehiavi 
, dell’ Adriatico e del M^iterraneo : comanda all* imbocca- 
tura del mar nero cosi , come a quella del Baltico ; e le 
sue flotte srjno arbitre dell’ Arcipelago. Nell’ America limi- 
ta la Russia dalla parte del Polo, e gfi Stati-Uniti da quella 
delle regioni temperate. 

Sotto la Zona torrida domina in mezzo alle Antille , 
circonda il golfo del Messico , e per formare 1’ anello dk 
comunicazione fra i due Mondi , tiene in sul cammino del- 
r Europa all’ Asia lo scoglio di S. Elena. Dal piede dell» 
, colonne d’ Ercole porta lo spavento Ano nel iòndo deUe 
provincie del Moro in Africa. Sulle rire dell* Atlantico ba 
edificati i forti della Costa d’oro , e della montagna di 
Sierra Leone. Sullo stesso continente al di là dei tropici 
b’ impadroni del Capo di Buona Speranza , terra in cui il 
Portoghese non avea veduto che riposo , l’ Olandese che 
-una piantagione , esso fonda una Colonia , e fwma un 
nuovo popolo Brittanico; ed accoppiando l* attività dell' In- 
glese alla pazienza del Baiavo sta ora allargando i confini 
di uno stabilimento , che diverrà famoso' al pari di quello 
che possedeva in America , ora gli Stati-Uniti. Nelle Indie 
una Compagnia dì Mercanti , pianta le sue fondamenta col 
commerciò , e rapisce ai Portoghesi , e gli Olandesi quelle 
Colonie che avevano formate , estende le sue conq triste su 
tutto l’ Impero del Mogol ; infine dalle rive dell’ Indo alle 
frontiere della Cina , e dalle bocche del Gange alle som- 
mità del Tibet , tutto riceve la legge . da una Corapag.nia 
trafficante , confinata in una - stretta contrada della Città 
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di Londra ; così 1* Impero Brittanico possessore delle piò 
Lelle contrade dell' Oriente , vede regnare i suoi Fattori so- 
pra 8o milioni di sudditi. In tal guisa da un centro uni- 
co , col vigore dei suoi istituti , e cogli avanzamenti delle 
sue arti civili e militari , un Isola che nell* Arcipelago 
Or-eanico sarebbe appena noverata nel terzo ordine, fa sen- 
tire r effetto della sua industria , ed il peso della sua po- 
tenza a tutte le estremiti delle quattro parti del Mondo j 
nello stesso tempo che essa ne popola e ne incivilisce una 
quinta parte. 
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INTRODUZIONE DELLA SCANDINAVIA 


Che abbraccia al presente i Stati di Danimarca , Svezia 
e Norvegia , la Lapponia e le Isole appartenenti ai 
detti Stati popolati da queste antiche tribù. 

N 

^ on potendo i icarare ninna indagine dagli antichi scrit- 
tori sulla Scandinavia , seguiremo le tracce del Dizionario 
Istoiico deir Enciclopedia metodica , in dove annunzia sol- 
tanto , che all’antica Scandinavia corrispondono l’ odierna 
Svezia , la Norvegia , la Danimarca e la Lapponia , non 
altiinienti , che se gli antichi Scandinavi fossero stati sem- 
plicemente Svedesi , Norvegiani , Danesi e Lapponi ; ina di 
\qualunque razza però fossero, e sotto qualunque nome s’ in- 
dicassero ne’ tempi più remoti i popoli che la Scandina- 
via abitavano , certo è che mancano totalmente i monu- 
menti Storici di quelle naz oni , che nulla si conosce dello 
Stalo loro politico , della loro Religione , dei loro costumi 
nei tempi più remoti , cioè , nei secoli anteriori alla ca- 
duta del Romano Impero , e che le notizie di un perìodo 
più recente , che corse dal IV o V Secolo dell’ eivi volga- 
re sino al XII sparse sono di tante favole , ed involte in 
tanta oscurità di tradizioni , di racconti , di leggende, di 
canzoni , che alcuna verità Storica non emerge relativa a 
quel pr imo periodo e bene jroca ne tralucc anche dai mo- 
numenti scritti del secondo. Non bene s’ intende adunque, 
come alcuni moderni scr ittori abbiano supposta 1’ antica esi- 
stenza dì una sola nazione nella Scandinavia , divisa tutta- 
via in gran numero di Tribù , e immaginato abbiano che 
i capi di queste avessero il nome di Re, sul quale poi al- 
tri disputarono dubitandosi se quel titolo equivalesse a 
quello di Giudice , o a quello piuttosto di Condottiero. Al- 
tro a questo proposito non trovasi negli antichi scrittori , 
se non che il passo di Tacito , nel quale si accenna che 
in occasione delle guerre , conosciuti si erano alcuni popo- 
li , o alcune nazioni , e alcuni Re di quelle remote regio- 
ni Settentrionali. Tutto si è dunque immaginato e scritto 
a capriccio , quello che dai moderni si vorrebbe far cre- 
dere intorno a quei Re , o a quei capi , cioè , che venuti 
fossero- a discordia fra di loroj che quelle defìnUe si fosce- 
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ro pef metto delle guerre , o dei duelli ; che alcuni pre- 
valessero , altri superati fossero , e quindi soggiogati , . e 
che questo producesse la divisione in diversi Regni che al 
presente si osserva e che da noi se ne imprende la^ descri- 
aioiie. • 


COMPENDIO STORICO 
. Del Regno ài Danimarca. 


Abbiamo dalle Istorie 5acre e profane,' che la forma 
Patriarcale di Governo pievalse da princtpiu in 
xione del Mondo, e che figliuoli e sudditi erano fino- dalla 
sua origine nomi con elativi. Moltiplicatosi il popolo a tìi- 
smisura sopra la terra . nacque la necessità di mandar Co- 
lonie in altri Paesi nell’oggetto di sussistere , ed d «»»g- 
"iore della famiglia che usciva dal suo Paese era costituito 
fi Capitano , il Condottiero , il Governatore. Alcuni di 
questi corpi in tal modo smembrati si stabilirono m Vaesi 
fertili , ed iiUri preferirono la vita vagante in compagn^ 
delle loro greggi , come seguì per rooltissiine etadi ; ed 
oggidì’ pure si tiov ano quelli che vivono nella stessa ma- 
n'ìera , e tra questi si annoverano particolarmente g»^ * 

tabi ed i Tartari. Questi godono una indivisa propneta m 
tutte le ten e ove pascolano i loio armenti e perTOuseguen- 
za non possono mai avete contrasti in materia di con m 
delle loro possessioni. Gli Sciti Occidentali , che menarono 
una tuie sorta di vita eirante furono gli Antenati degli 
abitanti de’ nostri giorni della Scandinavia che va e a ire 
degli Sverzesì , dei Goti , de’ Noivegiani c dei Uanesi- 
Qiiando per la prima volta stabilissero in questo Paese le 
abitazioni loro , non apparisce ; ma è fatto evidente , che 
nel corso di alcuni secoli, dopo di esMrsi moltiplicaU a gra- 
di , quando si trovarono ristretti di luogo , c che aii- 
euslia del terreno non bastava a dar loro tutta la sus- 
sistenza , si jivolseio verso quei Popoli vioini , che 1 (k 
ro stavano al mezzogiorno , ed avendo osservato che ^ 
vevano con maggiore abbondanza , e comoilita , i**_ * * 
b.li abita zionì , lasciale le loio tende si ripararono m un 
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più sicuro e ferino ricovero. Ogni famiglia ehJ»e i posilÌTÌ 
suoi confini , ed il suo Capo , o Conduttore la dirigeva co- 
'me Principe e Padre di quel suo popolo. Questi piccoli 
Pi'incipati crebbero poi per varii modi , e si conrertHono 
in Regni o per mezzo di matriinonii , o per via di palli , 
ed unioni per difendersi scambievolrtlente , e forse ancora 
per effetto di pura forza. Alcuno dei potenti capi si rese 
Padrone dei meno forti vicini , riducendo a poco a poco 
a tal modo in una sola molte di quelle pìccole Monarchie- 
In quei luoghi ove/ tali Governi erano fondati dalla unione 
di molti , e dalle alleanze , ragion vuole che si supponga^ 
che le diverse unite famiglie stipulassero di aver a godere 
le loro libeitadi , e che, o si accordassero di dare 1’ una 
dopo r altia il Sovrano al Regno , o di rimetterne 1’ elezio- 
ne alla pluralità dei voti. 

Ma quando uno Stato ebbe piincipio dalla forza e 
dalle conquiste , e naturale il credere, che le proprietà con- 
quistate soffrissero consrderabilmente con la divisione delle 
teiTe fra le creature del nuovo Soviano. Li precedenti Si- 
f^nori delle medesime terre si viddero forse ridotti alla con- 
dizione di privati , o forse ad essere anche sacrìiìcati alia 
ragione di Stato. £ se tutto ciò non seguì con tutta la mag- 
giore prontezza , tardò solamente fìntantocchè al conquista- 
tore cadesse in acconcio un pretesto valevole per privarli 
dei loro territorii ed introdurvi li suoi dipendenti. I primi 
Sovrani che si crearono nella Danimarca come narra Puf- 
fendorfio il più antico sia stato Protone che viveva pochi 
anni prima dell’ era volgare , conquistò la Svezia , la Nor- 
vegia , l’Inghilterra, l’ Irlanda ed altri Stati vicini, sog- 
giogò i Vandali nella Pomeranìa ; ma- non sapendosi nulla 
di positivo su di quei che successero a Protone , si piissa 
ad Enrico il primo Re dei Cristiani che Regnò in Dani- 
marca verso 1’ anno a46. Dopo di questo sì annovera Gor- 
mo li. che bandi il Cristianesimo dai suoi Stali , ,ma dal- 
r Imperatore Enrico sopranoininato J’ Dcellatore fu obbli- 
gato di permetterne il libero esciclzio. A Gormo successe 
il suo figliuolo Aroldo , c da questo successero per discen- 
denza dì famiglia tutti gli altri Re , ( che sarebbe lungo 
il narrarlo ) , fino all'anno i66o. che Governarono questo 
Regno. Nel cor^o di questo tempo , ìMonaichi delle volte 
furono ereditarii ed in altre elettivi. Li tic Regni di Da- 
nimarca , di Norvegia c di Svezia ebbero talvolta uno slcs- 
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tìi'e solo Sovrano, cd altre volte ubbidirono a tre Princi* 
pi difièrenti ; alcuni dei quali dominarono arbitrariamen- 
te , ed altri ^fuiono talmente ristretti dalla nobiltà e dal 
Clero, che poco più godettero oltie il nome di Re. Ogni 
Vescovo , e similmente ogni Grande possedeva Castelli, piaz- 
ze folti , e pretendeva di essere indipendente. Considera- 
vano loro Vassalli quelli della Conimunità , radunati sola- 
mente per dar loro conto delle terre , e del valore dei pro- 
prii effetti , ad oggetto di poterli aggravare di tasse , onde 
poi dovessero caricarsi degli aggravìi dello Stato , che dui 
Nobili e dai Cittadini si ricusavano di tollerare. 

Il potere esecutivo atteneva al Senato , o al Consiglio 
privato del Regno , in cui' non compariva il Re , se non 
come Presidente in tempo di pace , considerato poi come 
Generale dell’ armi in tempo di guerra. Non aveva però la 
facoltà di arrollare Soldati , o disporre del denaro , ne di 
fare la pce o la guerra senza prima averne 1’ assenso dui ^ 
sudditi. Tal’ era lo Stato stabilito nella Danimarca dai pri- 
mi suoi Re , fino all’ anno 1660. Quando la plebe veden- 
dosi estenuata dalle tasse , e da altre molte oppressioni dei 
grandi e dei nobili , sofferte durante le varie guerre, scelse 
il partito di gittarsi fra le braccia del suo Principe e di 
assisterlo a reprimere I’ eccessivo potere dei nobili. Fu sotto 
Federigo III. cbe“ il Re di Danimarca restò dichiarato as- 
soluto Sovrano , e che i nobili fuiono privati dei loro pri- 
vilegi. Dopo di lui venne al Regno nell'anno 1670 Cristia- 
no V . suo figliuolo , il quale avendo trovato il Re di Sve- 
zia impegnato nella guerra contro l’ Imperatore , pensò io 
tale congiunture di ricuperare quelle Provincie che la Da- 
nimarca aveva perdute sotto suo Padre, e dopo lunghe 
guerre successe col Duca di llolsthein , mori nell’, anno 
1699- lasciando il Trono ai suo secondogenito Federico IV. 
il quale seguitò la guerra col Duca ; ma tutti i Principi 
delia Germania , dell’ Olanda , d’ Inghilterra si collegarono 
per marciare contro' la Danimarca , e difendere il Duca 
d’ Holsthein col far mantenere i patti del trattato di Al. 
tciia formati da suo Padre di riconoscerlo come Sovrano ; 
le armate investirono la Danimarca ed arrivarono fino a Co- 
penaghen per attaccarla. Vedendo il Re la sua prossima 
rovina si dispose ad accettare le condizioni , e fu conclu- 
so UD trattato a Travendul il 18 agosto 1700 di 'cessare 
ogni guerra fra essi e godere ognuno i terrltorii . ebe gU 
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apparteneTano. In questo frattempo nril<r?a la guerra fra 
Gallo XII- Re di SvcEÌa , e l'Imperatore Russo Pietro I. , 
ma filialmente costui fece sofifrìi-e gravi perdite ai Svedesi, 
cLe Carlo fu costretto di rifugiarsi in 'Tuichia , dopo la 
perduta battaglia di Pultawa. Il Re di Danimarca uni la 
sua truppa a quella dei Moscoviti per andare contro la 
Svezia , e scacciare i Svezzesi dai suoi Domimi che posse- 
deva in Germania : in questo frattempo successelo delle 
accanite guerre contro gli Svezzesi , ina finalmente ritor- 
nando il Re di Svezia Carlo XII. dalla Turchìa verso il 
fine di Novembre 1714. giunto che fu a Stralsund intese, 
che una lega era stata formata contro di lui , composta 
dei Re di Danimarca , di Prussia , di Polonia , come pure 
del Re d’ Inghilterra in qualità di Elettore di Annover. 
Parve assai sorpreso che non gli fosse permesso da questi 
Sovrani di ricuperare nuovamente quei territori i , che gli 
erano stati sorpiesi in tempo della sua assenza ; ma risolse 
di ricuperarli colle armi , formò un armata di l^o. mila 
uomini tutti veterani per andare incontro ai suoi nemici. 
Il Danese ritirò le sue forze nei suoi Stati per difenderli 
contro gli Svezzasi , entrando in sospetto de’ suoi alleati. 
Nel 1718. marciarono due armate Svezzesi nella Norve- 
gia , cd il Re Carlo con la sua marciò verso Ciistianìa , 
avendo posto tutto il Paese in contribuzione , mentre non 
vi era armata bastantemente forte per fare resistenza ; ma 
avendo il Re di Svezia formato 1 ’ assedio di Frederickshall, 
vi fu sforthnatamente ucciso nelle trincère. Con la morte 
di quel Re fini in certo modo la guerra tra quella Coro- 
na , c la Danimarca , benché la pace non restasse effetti- 
vamente sottoscritta se non nelHanno 1720, colla media- 
zione'della Francia e dell’ Inghilterra il di cui trattato fu 
eseguito colla restituzione delle terre ai Sovrani apparte- 
nenti , c la Danimarca restare al possesso ancora della Nor- 
vegia. Dal Secolo XVIII. fino al principio del Secolo XIX. 
'ì successori di Federigo IV. godettero i Regni sudetti fino 
al presente Re Federigo VI. che fu innalzato al Trono nel 
dì i 3 Marzo 1808. nato.ai a8. Genna]o 1768. che dopo 
la caduta di Napoleone secondo 1 ’ atto Federale del con- 
gresso di Vienna , dovette cedere la Norvegia alla Svezia 
ed acquistò diverse terre nella Germania. Quantunque 
però il Governo presente Danese sia forse il piò assoluto 
dell’ Europa , c regolato non ostante con dolcezza r mo- 
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deraTÌonc. Vi è un consiglio di Stato per gli affari pìùgra- 
. \i. Ssi Collegi composti di un Presidente , e varii membri 
tengono luogo di Ministeri e rendono meno arbitraria la 
spedÌMone degli affari. Dna Corte suprema , qualche voJta 
preseduta dal Re stesso giudica defìnitivamente le contro- 
versie civili e criminali. Rara è 1* applicazione della pena 
di morte. I Ba|i amministrano le Provincie come i nostri 
Intendenti. Nell’ Holstheln è più che altrove pesante la feu- 
dalità. Le leggi della Danimarca sono poche e precìse; dove 
che nel mezzogiorno dell’Europa, non basta la vita per 
conoscere quelle che vi sono in voga. Una bella istituzio- 
ne dei Danesi sono i tribunali di conciliazione , dove due 
terzi degli affari sono amichevolmente terminati. Dopo es- 
sere stata spogliata della Norvegia , per compenso delle sue 
perdite , gli fu concesso il piccolo Ducato dì Lavemburgo. 
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L antico Governo dei Goti , degli Sveztcsi y e delle altro 
nazioni settentrionali appaiisce esseio stato Monarchico , e 
( secondo Tacito , ) non erano i loro Sovrani ristretti a 
patto alcuno con i loro popoli, ne avevano la Corona dal 
volere dei sudditi , anzi il dominio loro era assoluto. La 
natura di tale costituzione , si può in parte raccogliere dai 
Governi , che stabilirono in ciascheduno di quei nìolti 
paesi che conquistarono- Tra questi universalmente trovia- 
mo , che il possesso feudale aveva luogo , come già ab- 
biamo detto. I loro Principi, e conduttori dividevano le 
conquiste fra i loro seguaci, riservando certe rendite , e 
servizi! , dai quali fosse supplito ai bisogni dello Stato, ap- 

Ì tropriando a se stessi terre sufficienti al mantenimento delle 
oro case , che si chiamavano terre patrimoniali? Io non 
comprendo come la sola nazione' Gotica , o Norvegiana 
abbia potuto contribuire quel vasto numero di gente , con 
cui in varii tempi invase li Regni meridionali. £ probabile 
che la maggior parte dei popoli Settentrionali si sia unita 
in quelle spraizioni , e che siccome si trovarono soggetti 
alcune volte ai Prindpl Normanni , o Norvegiani , ed al. 
cune altre agli Svezzesi , o Goti , e anche verisimile che 
venissero denominati Normanni , o Goti dal nome di quel 
Generale , o di quel Sovrano che dominava all’ una , o 
all’ altra nazione. Questi soggiogarono la Moscovia , la Po- 
lonia , la Germania , e le vicine regioni dove essendosi sta- 
biliti , a loro si unirono molti vcoturieri di quei Regni , 
allettati dalla speranza di dividere con essi la preda di 
tutto il Mondò. Per tal via rinforzati , proseguirono a gra- 
di il Viaggio sempreppìù verso il Mezzogiorno . ed acqui- 
starono del credito nelle imprese che fecero in Europa. Ma 
ritornando all’antico Governo^dei Regni Settentrionali tro- 
viamo . che quattro gradi di persone furono per molte 
rentìnaja d’ anni stabiliti per il Regno di Svezia , il pri- 
mo di Nobili , il secondo del Clero , il terzo di Cittadini, 
ed il quarto di comunali , o Paesani. Oltre a questi vi era 
un Senato, o Consiglio, che nel tempo degl’ intervalli dello 
loro sessioni , doo solo consigliava > ma anche s\ opponeva 
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«Ila Tolotità del Re. cui ncn «à permesso di deliberare in . 
alcuni importanti affiri senza il concorso del ma»KÌor nu- 
mero di quei Senatori , che prestavano il giiiramwito di fa- 
dj a ai Regno mu, che al Re, e restavano Senatori per 
tatto il eor.o della vita. Da ciò nasceva che qualunque at- 
tentato^con ro le loro persone, o la loro riputazione si convei-- 
tiva in delitto di lesa Maestà. Gli Stati usavano radunarsi una 
olta ogni tre anni e pm sovvente ancora , se Io ricliie- 
dcvano i bisogni del Regno , mandando lettere ai Gover- 
natori delle risjwtlive provincie per far loro sapere il 
tempo stabilito alle riduzioni. Da’ GoTernatori delle Pro- 
vincie se ne dava la notizia ai Cavalierb, e nobili della 
Provincia. La medesima cosa si faceva pure coi .Vescovi , 
dai quali SI faceva fare h pubblicazione ; nelle Ghie». 

t^oiona di Svezia , fu non solamente elettiva per 
molte centinaja d anni , ma anche la Regia Autorità ctu 

tre ' r*tit I “ì- R ’ ^ ***“ rimaneva al Piincipe ol- 

tie il titido di Re. Non gir erà permesso di fare la guer- 
ra , o stabilire la pace , ne tampoco di levare denare, o ^ , 
knroo ‘ consenso degli Stali , ovvero del Senato in 

^ Norvegia e di Danimarca , 

ivevano wtto 1 «lessa torma di Governo ; ma Gustavo 
liricicson Cavaliere Svezzese , che fu eletto Re verso 1’ an- 
no lòió. essendosi reso estremamente benevolo il popolo. 
Da”nesi^*‘^r® dalle usurpazioni , ed oppressSdei 

lenno^i* cedendosi liberi per mezzo del Re , '«>n^oI. 

nne decreto, si. obbligarono di approvare tutto ciò che 
j I avesse creduto à proposito di es^uire per il. bene 
del Regno , gli lasciarono la facoltà di fare la guerra , e 
ItlT che i nemici di Gustavo sarebbero ri- 

del « « ® nazione. Piantate in tal modo le basì 

Governo j, egli non avea più nobili a combattere v 

tero"^r dottrine, di Lo! 

tero Che spargevansi allora nel Settentrione facile gli ren- 
dettero il cambiamento di tutto U sistema reUgioso , e la 
ezia presento dopo quell’ epoca I’ aspetto di. una Monar- 
chia regolarci le arti e le manifatture si stabilirono e si per- 
lezionarono Ja navigazione ed il traffico divennerò »6or^ 

«in\ ® *c^*®'* « scienze s’ inUodusseucl Reen- 

uoa pulitezza non conosciuU in addietrd e ^lo spirito^- ' 
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clonale potè sviluppate tutta U sua energia/ Sotto Emioo 
tigliuoiu di Gustavo , s' introdussei u e si resero eieiiitarìi i 
titoli di Conte ‘C dì Buone, ed ìnsoita essendo la dìscor> 
dia tra Enrico ed i iVateili suoi, il Senato si dichiarò per 
«{uesti , e deputo Eniico , portò al Trono Giovanni che 
una guerra disastrosa mosse alia Russia j invano tentò egli 
ad insinuazione della Madre di ristabilire la Religione Cat- 
tolica. 

Dopo di esso regnarono Catto , che molto fu turbato 
dalle preteojioni di Sigismondo suo nipote, e Gustavo Adol- 
fo che combattere dovette tutti i suoi vicini , ma ne uscì 
vincitore , e quindi riformata avendo e perfezionata la di- 
sciplina delle sue truppe , assediò Danzica , devastò la Li- 
vonia , ottenne anche nella Polonia grandi vittotie, superò 
piò volte i Tedeschi , e mori guerreggiando a Lutzen nel 
i63a' Durante la minorità di Cristina dì lui figliuola , le 
cose politiche della Svezia furono con sommo avvedimento 
condotte dal celebre Cancelliere 0.\cnstiein : e Cristina giun- 
ta al Trono , sembrò maggiormente anziosa di piomuove- 
re le scienze , e le aiti , e di proteggere ì dotti , tra i 
quali Cartesio , Salmasio , e Gnozio , che non di far fio- 
rire U suo Regno che ben presto cedette al di lei Cugino 
Carlo Gustavo , figliuolo dei Duca di due-Ponti. Questi ot- 
tenne molte vittorie contro i Polacchi e guei reggiò coi Da- 
nesi , ma la di lui morte forzò il Senato , durante la mi- 
noiità di Carlo XI. di lui figliuolo , a conchiudere la pa- 
ce cogli Stati vicini , cedendo alcune Isole della Norvegia. 
Quel Re divenuto maggiore oscillò nella sua politica , e 
collegossi om coll’ Inghilterra e 1 Olanda contro Luigi XIV. 
ora con questo Re medesimo contio l’Austria ; ma molti 
Piincìpi a vicenda contro xli esso si confederarono, ed egli 
perdette molti Stati , che in patte ricupeiò poscia col trat- 
tato di S. Germano , successivo a quello di Nimcga. Volle 
egli nella pace togliere qualunque potete agli Stati e ren- 
dere F armata sua formidabile ; eseioitò grandissima in- 
fluenza sul trattato di Bysvviok e morto nel lyoy lasciò Io 
Scettro ad un Eroe, al famoso Cario XII. Seppe questi resi- 
stere alla Danimarca, alla Poloma^BUa Russia, coliegate ai suoi 
danni : forzò il Re Danese ad accettare la pace, lilteiòNar- 
Ta astediàta con numeroso esercito da Pietro il Grande , 
devastò la Sassonia , depose dal Trono Augusto Re di Po- 
lonia , e qtielln Coionà accordò a Stanislao, e sparse in 
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fanti luoghi il teiioi» , che tutte le Potewe Europee am- 
hiioiio la sua alloan/.a 5 ]>ciduta avendo però la battaglia 
di Pultawa , ceicò im’ asilo a Render , e volle colà difen- 
dersi con soli 5oo dei suoi soldati contro 3o mila turchi : 
tornato finalmente negli stali suoi , volle vendicarsi della 
Danimarca , e ucciso fu all’ Assedio di Fridencshall, Sotto 
il Regno della di lui sorella Ulrica Eleonora , gli Svedesi 
ricuperaronr» i loro privilegi , e quindi pacificaronsi col- 
r Inghilterra , colla Danimarca , colla Russ a e colla Sas- 
sonia; ma mor ta essendo essa senza successione, sorsero quat- 
tro pi ctendeiitì; tra i quali ehlic a prevulcie per rinrinen/a del- 
la Russia il Vescovo di Lubecna, Zio del Duca di Holsthein. 
Le fazioni e le turliolenze si rinnovarono nella Svezia sotto il 
Regno di Adolfo Federico Padre di Gustavo III. Questi nel- 
l’assumere il Regno ammise da pr incipio una capitolazione, 
e il potere non ricevette se non che a certe condizioni , 
ma ben presto concepì il disegno di rendersi assoluto. Di- 
venuto colla sua dolcezza, etì affibilità alTalto popolare, 
volle trar partito dalle ciMitese insorte tra i diversi ordini 
degli stali ; ne tomentò le gelosie , ed assicuratosi della 
devozione eli molti Ufficiali e Soldati , cangiò totul.nente 
la costituzione del Regno. Proponevasi egli di abbattere il 
Senato e l’Aristocrazia dominante, di difendere la sua li- 
bertà e quella del Regno , di bandire la coi ruzzione e re- 
stituire agli Stati il loro antico splendore. Si convocò allo- 
ra un’ assemblea degli stati medesimi , e si pubblicò una 
nuova forma di Governo , che ben tosto fu approvata , e 
cambiati furono all’istante tutti i Senatori. La Monarchia 
divenne ailunque in questo modo asolata , ma di questo 
potere non usò quel Re se non se per restituire 1 ’ impar- 
zialità dei gludiz) , per togliere la corruzzivne introdotta 
nei pubblici funzionarii , per incoraggiare le arti ed il traf- 
fico , e per far adottare i migliori metodi di agricoltura. 
Insorsero ancora contese tra il Re ed i nobili ; ma la guerra 
intrapresa contro la Russia che il malcontento suscitava in 
segreto , fu condotta con tanto avvedimento dal Re , che 
una pace onorevole fu ristabilita. Estinto non crasi ’tuttar 
via il rancore dei nobili e degli amici dell’ antico sistema, 
e Gustavo III fu assassinato da Auchestrom nella notte de^ 
giorno 17 di marzo dell’anno i7ga. Gustavo Adolfo di lui 
ngliuolo fu prodataalo Re in età solo di i4- anni , c du» 
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rantc la dì lui minorità , il Regno fu con molta prudenta 
governato dui Duca di Sudeimunìa. 

La Svesia mai non aveva voluto entrare in alcuna coa- 
lisione contro la Francia. Gustavo Adolfo IV collegossi nel 
1806 culla Russia : poscia concbiuse colle truppe Francesi 
un' armislivio , e quindi , tradito dicendosi col trattato di’ 
Tilslt , mosse giieira alla Russia stessa e perdette la Fin- 
landia. 

Fu in appresso piivato del dritto di Regnare , e vec- 
chio essendo , e senza prole il Duca di Sudermania , 
che la Corona aveva assunta sotto il nonre di Carlo XIII, 
la Dieta Svedese erede de 1 Trono , nominò da prima il 
figliuolo del Duca di Holsthein , che nell’anno stesso mo- 
ri , e quindi il Maresciallo Carlo Giovanni Bernadotte che 
legna tuttora sotto il nome di Carlo XIV eletto nel 1810. 

La Norvegia il cui possesso tante volte contrastato al- 
la Danimarca , ha fatto scorrere da una partee dall’altra 
dei torrenti di sangue, venne col trattato del i8i4 defini- 
tivamente ammessa alla Corona Svedese , per mezzo del 
cambio delle possessioni Svedesi in, Germania. Il potere 
Monarchico è ereditario , esclusone le donne , e la mag- 
giorità dei Re è fissata a si anno. Gii Stati si compongo- 
no di quattro ordini : la nobiltà , il clero , i Bor ghesi ed 
j contadini. Questi ultimi hanno in ogni tempo formato un 
ordine importante , e rappresentata una par te inter essante, 
negli affari pubblici. La' Norvegia ha i suoi stati a parte, 
che prendono il nome di Storting. 

Gustavo Adolfo IV. ex Re di Svezia mori nella Svir- 
xera , ih dove si era ritirato , nel mese di Gennajo anno 
1887 e si vociferava che alla morte di Bernadotte si fosse 
proclamato il figlio del detto Adolfo a! comando del Regno. 

L’ istoria della Norvegia di cui nei tempi più remoti 
, abbia conservata la memoria; dei piccoli Capi indipenden- 
ti -si dividevano la Sovranità, e riconoscevano soltanto nei 
Re di 6ve»a ,-e di Danimarca una specie di Supremazìa: 
arliorchè verso 1 ’ anno Harald dai bei capelli , riunì 
tutti questi stati sotto il suo dominio. Fino al XIV secolo 
r istoria dei Re Norvegi offre quella confusione , o quelle 
tempeste che caratterizzano Io stabilimento della Monarchia 
de’ Franchi nella Gallia. Nel r 388 . Margherita di 'Walde- 
piar ultimo rampollo dei discendeuti d’ Àdìnq , figlio del 
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Re di Danimarca , e TcdoYa del Re di Norregìa , riunì 
alla sua duplice Corona anche quella della Svezia. Questa 
riunione pregiudicava all’interesse dei tre Regni, perciò 
durò poco : la Svezia si segregò, e la Norvegia obbedì qua> 
si sempre ai Re di Danimarca , bno al trattato del i8i4 
ebe la diede alla Svezia. 

La Norvegia ci presenta in tutta la grandezza nn po- 
polo illuminato , libero e industrioso, protestante dal i5a5. 
Lo spirito belligerante degli Scandinavi non si è ancoiu estinto 
nei loro discendenti. Il Norvegese laborioso per carattere , 
si crea una dolce agiatezza, cm rende la mendicità intorno 
>a lui assai rara , non vi è famiglia o parrocchia che non 
possa sovvenire ai primi bisogm de* suoi infermi , o dei 
suoi vecchi. 


COMPENDIO STORICO GENERALE 

Lel£ Alemagna , e di tutti i suoi Stati 
che la compongono. 

Se tra le molte nazioni , delle quali è stata nel corso 
di quest’ opera investigata 1’ origine , ve ne fosse una di 
cui si potesse asserire con qualche certezza da qual popo« 
Io . cd in qual Secolo sia stata da principio piantata , io 
, non disperei'ei di scoprire ancora i primi abitatori della 
Germania. Veramente il Gluverio , il Dottor Huglin , e 
dopo loio più di cento altri pretendono di mostrare con 
chiarezza da quale dei nipoti di Noè , ed in qual tempo 
precisamente , sia stato sul principio popolato ciaschedun 
paese di qualche rinomanza, qual' evidenza essi ci rap- 
portano ? Anzi hanno essi prodotto altro , ohe una pretesa 
somigliànzà di nomi ? Da domar per esempio n'pote di Noè, 
dicono essere discesi i Cimbri , o Cimmerii, che poi popo- 
larono la Germania , mentre non pyteva essere cosa più 
facile , quanto il cambiarsi la voce di Goraeriani in quella 
di Cimnieriaiii , e questo vogliono che passi per urrà prova. 
Che ìsi fossero avanzati a dire che tutte le nazioni siana 
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•tate popolate dalla pocterilà di Noè , come Oiirra la Scrit* 
tura « non vi è da dubitarne, raa pretendere d'indicare 
chi d> abbia abitato questo Paese , chi qnell’ altro , 
quando non esiste alcuna Storia scritta nello spario di quei 
'3000 anni , mi sembra una presunzione che non merita 
compatimento. 

Dai Romani abbiamo le prime notisie di questo po- 
polo , che meritino qualche fede. I Germani passarono le 
•pende del Reno e si gettarono sopra i Gulii , che allora 
erano sotto la protezione dei Romani ; 'onde Giulio Cesare 
attaccò un corpo di costoro , che veniva Comandato da 
Ariovisto , uno dei loro Re , ed obbligoili a ripassare il 
Reno : dopo di che fabricò un ponte sopra quel fiume , e 
riportò diversi altri vantaggi sopra di essi. Druse figlio adot- 
tivo di Augusto , fece in Germania maggiori progressi di 
ogni altro dei Generali Romani , donde ottenne il titolo 
di Gei manico , perche soggiogò il Paese tutto fino all’ Ocea- 
uo , e lo ridusse nella forma di una Provincia Romana. 
Quintino Varo che successe a Druse , perdette tuttociò , 
che guadagnato aveva il suo antecessore , anzi tre intere 
l^ioni ancora , cosa che fu ad Augusto più sens bilc di 
ogni altra disgrazia sofferta in questo Reguo, talmente che 
i'u sentito gridar sovvente come in un trasporto di ango- 
scia Varo , Varo rimettimi le mie legioni s Dopo tale 
disfatta giudicò questo Principe che il Reno , ed il Danu- 
’hio fossero i confini del suo Imperio a quella parte, e per 
difenderlo contro le incursioni dei Germani per 1 ' avveni- 
Xe , quartierò sulle sponde del Reno otto legioni e quattro 
su quelle del Danubio. Nel tempo di questa guerra i Ro- 
mani ebbero il comodo d’ informarsi delle maniere di vi- 
vere e dei costumi dei Germani. Osservarono in primo luogo, 
cb’essi erano divisi in più nazioni , e principati , che pe- 
rò parlavano tutti la stessa lingua ; che alcune di queste 
nazioni erano governate dai Re con limitato potere, ed al- 
tre dipendevano da Princìpi assoluti ; alcuni di questi Pi in- 
cìpi erano elettivi , ed altri ereditarli : che tuttavia si tro- 
vavano fra di loro degli Aristocratici e Democratiol' Go- 
Terni , e che molti di quAti Stati , e Reami univansi fre- 
quentemente sotto un Capo , o Generale , tanto nelle guer- 
re offensive , che difensive. Pare che ancora qui , come ia 
altri Paesi si univano diverse famiglie, eleggevano un Ca- 
po , o (Jornandanle , c gli davano il nome di Duca , « 
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soggettarano Je loro C(Wtroversie aile sue decisioni. Trai 
Capi di queste famiglie , si trovavano anche degli ambiziosi 
che soggiogavano i vicini più deboli, , e gli assoggettavaiw 
sotto 1 istesso assoli^to douùu^ ciré avevano sulla propria 
Tribù. In tal guisa si ^^miuarono varie Costitazioni , c fiu- 
me di Governo secondo le circostanze, in cui tiovavansi i 
Popoli. ' • . . 

Per dare un hrevj» , cenno di àlcuDÌ .Costumi de- 
gli antichi abitatori della Germania , mi .servirò delta 
scorta del Clu verro , che gli t accolse da Cesare , da Tacilo 
e da altri Storici Romani. Il volgo camminava nudo fino 
all’età senile , ed allora si coprivano con qualche pelle di 
animale selvaggio legandola con una coirefi^ia. 1 nobili 
portavano un mantello di lana , o una giubba senza nian;« 
che, doimivadò in terra sopra poca paglia, i nobili cipo-' 
savano sopra pelle di lupi e di orsi. Il loro cibo era pa- 
ne , carne , butirro e frutti come ai di irosLri , bevevano 
acqua, latte, birra jnentre oorr conoscevano l’uso del vi- 
no; nei loro pasti sedevano tutti in semicircolo ,,.cd il pa- 
drone io mezzo , ma non erano ammesse le donne , nè un 
figlio minore di ao anni. Sposavano con quante donne vo- 
levano , ma quei del basso popolo ne sposavano una , per- 
chè bisognava molta spesa per mantenerne molte. Il figlio 
maggiore ereditava P intero Principato , ed ai minori si 
assegnava qualchQjj piccolo^ villaggio per loro , manteni- 
mento. F , * 

Avevano dei sacerdoti , sacerdote^ , ed adoravano il 
Sole con tale divozione, che Cluveiio è di opinione, che e*pi 
credessero quel pianeta per J’ utuco ■ vero Dio. Facevano le 
doro iuQZiOni relig ose nelle boscaglie , sotto qualche albe- 
ro , SJcr,ficavaiio non solo le Ireslie., ma anche gli uomini 
i quali si prendevano dai mu.l(atlo!t e dai schiari., ed m 
casi strnordinarii salificavano anche i proprii figliuoli. Essi 
bruciavano i cadaveri dei loro morti congiunti e le ceneri 
le conservavano , come ancora bruciavano le mogli, i Schia- 
vi , Cani , Cavalli ed armature del defunto, acciò potesse 
servirsene nell altro mondo. Ripigliamo di nuovo il nòstro 
corso istorico. 

Dopo che i Romani piantarono delle fortezze , le muni- 
rono di soldati sulle sponde del Reno e sul Danubio per 
iuipedhe le incursioni dei barbari ; pure ad onta di ta- 
li precauzouii ìd meno di loo «likù dopo Coitaatiuo il 


Digitized by Google 


4 » 

Grand* i Franchi , i Borgognoni , gli Alemanni, * dÌTer<ii 
altri popoli della nazione Germana , spezzarono quei con- 
fini , passarono il Reno, e soacciando i Romani dalla Gal- 
lia Rnetia , e Norico si diriseio fra loro queste Provincie; 
ma siccome i Franchi prevalsero sopra gli altri , così sta> 
bìlironu finalmente il loro Imperio sopra tutto quel gran 
tratto di Paese che passò sotto i nomi di Francia , Gcrma» 
nia e Lombardia secondo le navioni eonqnistatrici. La 
Germania non era mai stata sotto il Domìnio di nn solo 
Sovrano , come osserva il Dottore Nìcholson. Curio Ma> 
ebbe primo di tutti un tal vanto. Egli era figlio di 
^pino Re di- Francia ; nacque li a 8 gennajo 747- Dopo 
la morte del Padre , che successe 1 ’ anno 768 divise i suoi 
Stati con il suo fratello; morto il quale egli assunse il Go- 
verno di tutto il Dominio , non ostante che il fratello 
avesse lasciato un figlio chiamato Desiderio Re di Lom- 
bardi*. ‘Carlo in una battàglia disfece il Re Desiderio , si 
“rese padrone di una gran patte d’ Italia e partìcolannento 
di Roma. Il Papa ed il Clero , considerarono Carlo coma 
loro liberatore , e con decreto di Adriano Papa fu dichia- 
rato Patrìzio Romano, ebbe l’autorità di confernuire l’ele- 
zione dei Papi. Carlo per mostrargli la sua gratitudine , gli 
diede il potere di stabilire Esarchi , o sia Luogotenenti nella 
Provincie di Ancona , Bologna , Mantova , Modena , Par- 
ma , Ferrara ec : .e gli conferì una quasi Regia potestà. 
Questo Principe conquistò la Spagna , sottomise 1 Sassoni 
alla sua ubbidienza , piantando da per tutto la Religione 
Cristiana. Mqrìo Adriano Papa 1 ’ anno 798 fu eletto Leo- 
jie 111 e Confermato da Carlo. Il Pontefice Leone per ren- 
dergli il controcambio , nel giorno di Natale 1 ’ anno 800 
conferì a Carlo il titolo d’ Imperatore dei Romani , e gli 
*^ose la Corona Imperiale sul capo nel tempo appunto che 
Questi faceva le sue divozioni nella Chiesa di S. Pietro » 
^ece piantare la sua Statua nelle piazze di Roma, ma Carlo 
«eguitò a risiedere in Germania , lasciando l' Italia sptto 
la airezione del Pontefice ; dopo i 4 anni d’ Impero moii 
r anno 81 4 e fu sepellito in Aquisgi ana in età di 72 an- 
ni. Ludovico Re di aquitania , che per la sua pietà fu 
'•opranominato il Pio , successe a suo Padre Carlo , e fu 
«oronato Imperatore dal Papa Stefano lY in Francia. Lo- 
tario primogenito di Ludovico, successe a suo Padre Tau- 
uo 840 in tutto l’ Impero ; dopo regnato i4 «noi si liUiò 
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in un Convento c gli successe Ludovico II l’anno 853; con- 
quistò la Schiavoiiia e vi piantò il Ciistianesiruo. Cai lo il 
Calvo successe a suo Nipote l'anno 8y5. Ludovico III suc- 
cesse a suo Ptidrc 1 anno 8^8 , do]K> Regnato un’ anno 
uioti , e gii successe Gai lo il glasso così nominato per la 
sua corpulenza ; ma nel tempo del suo Regno commise al- 
cune bassezze , fu deposto dalla nobiltà c morì in un me- 
schino villaggio. Arnolfo figlio del Re di Baviera fu in- 
nalzato all' Impero dai stessi nobili che deposto avevano il 
suo piedecessore ranno 888 ma pnebi anni dopo moiì 
avveienuto e gli successe Ludovico IV suo figlio , dopo la 
morte di costui la corona Iiii|)eriale fu o£feita ad Ottone 
Luca di Sassonia dalia nobiltà Tedesca , ma peipliè Vec- 
chio gli offri Corrado suo figlio , il quale fu d ebiarato 
Imperatore ranno già. Enrico sopianominato 1’ ucelLtoie, 
a motivo del gran diletto die pi elideva per la caccia suc- 
cesse air Impero l'anno gig Ottone, suo figlio gli S'uccesse 
1 anno g36 depose il Papa Giovanni XII e gli sostituì Leo- 
ne Vili decretando die per 1' avvenire il Papa dovesse es- 
sere approvato dall’ Imperatole. Sotto il suo Regno s’in- 
trodusse la cerimonia di battezzare le Campane delle Chie- 
se. Ottone II successe a suo Padre l’anno 973. Ottone III 
successe a suo Padie in età di anni io nel g84 istituì che 
l’elezione dell’ Impeiatore fosse confermata dal maggior 
numero de’ voti di sette Elettori. Mori avvelenato , e gli 
successe Eniico II Duca di Bavieia meato Imperatore da- 
gli Elettoli l’anno looa. Dopo la moite di costui gli suc- 
cesse Corrado discendente della famiglia di Carlo Magno 
l’anno loa^. Enrico suo figlio gli successe l’anno io3g. 
Enrico IV gli successe di soli anni sei nel io56. Il Papa 
Gl egorio VII ricusò di conoscerlo per Imperatore , e ma- 
neggio di modo 1’ affare che fu deposto da’ suoi sudditi ; 
per il dolore della sua perdita si ritiiò in una Cli esa, ri- 
cevendo un poco di cibo per elemosina e vi morì. 

1 noliili elessero Eni ico V suo figlio 1’ anno i io6. Mor- 
to questo Principe senza prole, fu eletto Imperatore Lota- 
rio Duca di Sassonia l’anno iia5. A costui gli successe 
Corrado Duca di Svevia l’anno n38. Dopo la morte di 
Corrado fu eletto Federico Duca di Svevia l’anno iiSa e 
fu sopranommato Buibarossa , dalla gran barba che aveva 
di questo calore. Errico VI suo figbo gli successe l’ anno 
rigo. Filippo suo fratello gli successe 1 annodi ig8 fu uè- 
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CIAO nel suo Ietto da una faiione Tonnata dal Duca di Brun- 
swick , gli successe Ottone I’ anno iao 8 ma dopo legnato 
quattro anni fu deposto dal Papa , e dagli Elettori e mo- 
li l’anno iai 8 . Fu eletto Federico TI e dopo aver regna- 
to 38 anni , mori di veleno in Italia. Per venti anni l’Iin- 
pero rimase in gran confusione , contendendosi la dignità 
Imperiale sei competitori , cioè , Enrico Langravio d’ H«s- 
sia , che fA ucciso nell’ assedio di Dima. Corrado tiglio di 
Federico II che fu avvelenato dai suoi medici, Manfredo, 
Guglielmo Conte di O'anda , che poi mori assassinato dai 
popoli di Frisia, Alfonso Re di CaStlglia , c Riccaido fra- 
tello di Enrico III Re d’ Ingh Iterra. Alla fine Rodolfo 
Conte di HauShurg fu innaleato ulla dignità Imperiule 
l’anno 1378 <lai voti degli Elettoti e confimiato dai Pon- 
tefice. Questo Principe fondò la cas.i d' Aiistiìo , col ci’ea- 
re il suo figlio Alberto Aiciduca d’ Aiistiia ; al|a motte di 
costui Adolfo Conte di Nassau, fu eletto Imperatore ran- 
no 1302 e fu ucciso in una battaglia dal suo successore 
Alljerto , coronato Imperatore l’anno iag 8 e moti as- 
sassinato da un suo nipote. Enrico -VII Conte di Luxem- 
buigo , fu eletto Imperatore l’anno i3o8. Dopo la mor- 
te di ■ costui vi fu un interregno di alquanti anni . e 
fu destinato dagli Elettori Ludovico Duca dì R iviera all lm- 
pero l’anno i3i8. Alla morte di Ludovico fu eletto Car- 
lo IV Re di B<M;mia 1’ anno i346. Dopo la sua morto ' 
successe < Vincìsiao suo quarto genito 1’ anno" 1878 indi 
Fedciico Duca di 'Brunswìr.k l'anno i^oo poi Rnperto 
Elettore Palatino del Reno I’ istesso anno , peiohè Feilcri- 
co moti assassinato . successe Jodoco Barbato nipote del- 
Imperiitore Carlo IV i’ anno i4«o dopo nove mesi di Re- 
•gno moii , e successe Sigismondo Re d’Dnghet la e Boe- 
mia fratello dell’ Imperatore Vlncislao , scelto Imperatore 
dagli Elettori l'anno Dopo la sua motte successe 

Feilerico IV Duca d’ Aus,tria 1 anno i4i<i coronato in Ro- 
ma dal Papa Nicolò V si maritò con Eleonora figlia di Al- 
fonso Re di Portogallo ; le case di Spagna e di Austria si 
unirono, regnò 53 artni , e dopo la sua morte succes.se 
Massimiliano suo figlio i'annoi 493 / Sotto il suo Impero furo- 
no divisi quei Stati in sei circoli , cioè, la Frantonia , l.x 
Baviera , la Svevia , il Reno , Westfalia e Sassonia , es- 
sendo troppo ampie questo terre nel i 5 i 2 ne aggiunse ai- 
fari quattro, cioè l’ Austria , la borgogna , Alta Sassonia e 
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Basso Reno , la Contea di Yirtemberga fu eretta in Duca- 
to , riunì a suoi Dominii il Tìrolo. Sposò Maria figlia di 
Carlo Duca di Borgogna , e tutti i territorii che apparte- 
nevano a quel Duca furono trasferiti alla casa d’ Austria. 

Fu in guerre contìnue imharaszato , e dopo la sua 
morte fu eletto Carlo V sopranominato il Grande, Arcidu- 
ca d’ Austria , figlio di Filippo Re di Spagna 1’ anno i5ig. 
Sotto il suo Regno i Luterani presero il nome di protestan- 
ti , per avei- piotestato contro un decreto fatto dalla Dieta 
Tmpeiiale in favoie dei Cattolici , fu vincitore in ^o bat- 
tagl e, cacciò il Turco dall'assedio di Vienna , dopo 38 
anni di Regno , rinunziò l’ Impero a suo fratello Ferdi- 
nando , rifilandosi in un Convento di Spagna , in dove 
due anni dopo mori. Ferdinando I fu riconosciuto Impe- 
ratore col consenso degli Elettori nell’ anno i5i8. Massi- 
miliano II gli successe l’anno i564- Rodolfo successe a 
suo Padre 1 * anno Mattia suo fratello gli subcesse 

l’anno i 6 ia dopo regnato éette anni mori senza prole e 
gli successe Ferdinando di Grats Arciduca d'Austria , Ni- 
pote di Ferdinando I 1’ anno i 6 ig : ebl>e una guerra di 
trent’ anni contro i Protestanti , e fu terminata sotto il 
Regno di suo figlio col trattato di Westf.ilia , per cui fu- 
rono i Protestanti assicurati nella loro Religione , e nei 
dritti Civili. Ferdinando III successe a suo Padre 1' an- 
no iGSy procurò che il suo priraogen to Ferdinando fosse 
eletto Re de’ Romani , ma essendo morto un’^anno dopo , 
non potè giungere alla ' dignità Imperiale , e gli s'uc'eeMe 
Leopoldo unico suo' figlio superstite i fu eletto “mpératore 
gli 8 luglio i658 ed incoronato a FranCfoi't nello stesso 
mese. Al tempo della sua elezione approvò, « soscrisse certi 
aitìcoli di accordo fatto fra lui e gii Elettori dell’ Impero, 
c'ioè , di proteggere gli Elettori di Sassonia, Brandtburgo, 
Palatino e tutti i loro sudditi della Rclig one Piotcsfante. 
Ruppe guerra alla Svezia confedeiandosi colia Danimarca, 
Brandemburgo e Polonia, e terminò oob’ la pace di Oliva 
nell’ anno i 66 o. Fece guerra al Tureb , c fini con una 
tregua di venti anni. Ridusse a dovere gli Ungheresi, in- 
viando il Duca di Lorena alla testa di un’ armata nell' ko- 
no 1671 . Protesse l’Olanda con un’armata daU’ ibruzione 
Trancese nei suoi Stati , e terminò con la pace 'Conchiusa 
in Nimega nell’ anno 1678 . I Turchi di nuovo fieoero goeiv 
ra all' Imperatore , assediando la Città dì Vienna udii* an- 
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no i 683 . i 4 di luglio. Il Duca di Lorena Gi:ncrale dct- 
1 ' annata Imperiale , lini'urzato da io mila uomini dal* 
r Elettore di Sassonia , e a 4 mila Cavalieri Polacchi man- 
dati da Giovanni Sobieski loro Re , diedero una rotta al 
Turchi , e conquistarono diverse piazze levando 1 ' assedio 
a Vienna il la settembre, ridusse all’ obbedienza l’ Unghe- 
ria , e r Arciduca Giuseppe suo primogenito fu coronato 
Re in Presburgo , ed ottenne il consenso dei Stati , che 
questo Regno Tosse non più elettivo , ma ereditario. Nd 
i688 gl' Imperiali presero Belgrado. Nel i6go T Imperatore 
'ottenne dagli Elettori , che il suo primogenito Giuseppe 
già Re d’ Ungheria , fosse Eletto Re dei Romani. Nell’ istes- 
8o anno i Turchi ripresero Belgratio cacciandone gl’ Im- 
periali. Degna però ili molta osservazione tra le cose Ger- 
maniche di questo periodo è la circostanza, che col consenso 
dell’ Impelatole Leopoldo al cominciare dell’ anno lyoie 
Federieo III. Elettore di BrandemburgO il titolo e la God- 
rona assunse come Re di Prussia , il che per antico dritt» 
reclamava , e non solo fu quell' atto applaudito da tutti 
gli Stati della. Germania , ma anche da quasi tutte le 
Potenze di Europa. Nel 1708. L’Imperatore, ed il Re 
de’ Romani rinunziarono i loro dritti sopra gli Stati 
di Spagna all’ Arciduca Carlo , che fu dichiarato Re di 
Spagna col nome- di Carlo III e nel 1704 prese il pos» 
sesso, 

L’ Imperatore ebbe diverse guerre con 1 Francesi 
fino' all' anno 1708 riportando delle vittorie e delle perdite, 
ma il 5 maggio detto anno moti a Vienna, e lasciò Giu- 
seppe I suo figlio successore all* Impero : sotto il suo Re- 
gno successero varie guerre colla Francia per causa della 
Spugna , e proteggere Carlo III. Nell’ anno 1711 ao aprile 
morì Giuseppe dell* infermità, del Vajuolo , e fu eletto Car- 
lo VI al Trono Imperiale dalla Dieta di Franefort il i-a 
ottobre: dopo varii anni vedendosi .senza prole mascolina, or- 
dinò che si formasse a Presburgo una Dieta generale degli 
Stati del Regno d’ Ungheria, e quivi fece li ao giugno 1702 
stipulare un’ atto, che stabiliva la successione della Corona di 
Ungheria nella linea femìniie della Gasa d'Austria in man- 
canza di prole mascolina , e rimanere sempre unito agli 
altri Stati di S. M. Imperiale. Nel 1733 11 5 settembre 
l’ Imperatore Carlo fu incoronato a Praga Re di Roemia , 
« li 8 r Imperatrice fu incoronata Regina i fu impegnato. 
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in Tan« -guerre con la Russia , con la Turchia ncH’ anno 
1^3^: dopo avere 'Regnato molti anni, mori nell' anno iy 4 *> 
e siccome stabilì la successione anche alle femine in man* 
canra dell’ Erede mascolino nei Dominii dell’ Austria , af- 
fine di guarentire la pace della Germania , e di tutta l Eu- 
lopa , con tale ptiiminatica sanzione fu assicurata I’ eredi- 
tà di tutti i Regni e di tutte le provincie ereditarie alla 
di lui primogenita Maria Teresa , e la sanzione fu concor- 
demente ricevuta dagli Stati dell’ Austria , della Slesia,, 
della Fiandra e del Belgio , dagli Ungfaeri e dai Boemi. Il 
Re di PiUssia invase la Slesia , 1 ’ Elettore Carlo Alberto 
di Baviera s' impadronì dell’ Austria e della Boemia soste- 
nendo la guerra cogl’ Imperiali. Fu allora che 1 ’ Augusta 
figlia di Carlo VI recandosi il suo primogenito fra le brac- 
cia , tanto efficacemente pailò ai radunati Ungheresi , che 
li ricondusse alla generosa risoluzione di sacrificare i beni 
loro e di esporre Te loio vite per là sua salvezza< L’eletto- 
re di Bdvieia giunto all’ Impero sotto il nome di Carlo 
VII pei dette in bieve le provincie che conquistate aveva, 
e sino dalle proprie terre fu cucciato , laonde si ridusse a 
vivete inonorato a Franefort , ove di là a tre anni mori. 

Ma Federico li geloso dell’ acquisto della Slesia tomo in 
anni , e tentò l’occupazione della Boemia.; e finalmente 
vedendosi guaientito nei suoi nuovi possedimenti dall’ In- 
girl terra , conchiuse la pace, ed acconsenti che la Corona 
Imperiale passasse sul capo di Francesco di Lorena , spo- 
so dell* Arciduchessa Maria Teresa. 

Dopo avere regnato 4 o anni, mori nel 1780. A lei suc- 
cesse Giuseppe II Imperatore zelante per la felicità dei suoi 
popoli e principe filosofo : dopo pochi anni la rivoluzione 
Francese principiò ad intorbidare i suoi Stati , e cercava 
tutte le strade come sostenersi a fronte di un’ irruzione , 
minacciante ; ma la morte lo colpi nell’anno 1790 e gli 
successe Leopoldo II Gran Duca di Toscana. Questo Im- , 
peratore visse poco , e mori nel t maizo 1792 suben- 
trando air Impero Francesco II suo figlio : appena prese 
possesso, fu costretto a formarei delle armate per difen- 
dersi contro i Francesi che tentavano • occupare i suoi 
Stati in Italia , come ancora quelli della Germania. In 
varie azioni < successe , la sorte gli fu contraria , ed 
j Francesi si avanzavano vittoriosi a conquistare 
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Le sagge disposizioni degl’ Imperatori Giuseppe, e Leo* 
polclo , erano state dirette all’ ottimo fine di prevenire la ir- 
ruzione di un torrente che tutta minacciava di sovvertire 
la politica dell’Euiopa; ma lo sconvolgimento già cagionato 
in diversi Stati , giunto era ad un tal grado di i'oiza , e 
di estensione , che più umano potere riuscito non sarebbe 
a frenarlo. 

Si disciolse adunque quell’ antica Costituzione , e la 
meravigliosa riunione di tanti diversi elementi, che duranti 
varii secoli collegati eransi a comune vantaggio ed alla co- 
munedifesa, cd in mezzo alle più terribili vicende dai tempi 
barbari mantenuti sempre nell’antico loro Stato; si scora* 
pose quel grande edilìzio , ed una confederazione formossi 
sotto il nome di Renana dapprima , poi diGeriuanic.i, che 
tutto cambiò in un’ istante I’ aspetto politico e territoriale 
dì questa vasta regione. Le Città libere non dipendenti , 
cioè, se Don se dall’Imperio , erano da prima al mime* 
xo di 5i ma in seguito più non ne sussistevano che sei. 

Spari allora 1 antica divisione dell’ Alemagna in Cir- 
coli, e appena nominossi in appi esso l'alta, e bassa Gei ma- 
nia : al cominciare della rivoluzione francese , che la forma 
cang'ò , ed il modo politico di esistere di molli Stati dcl- 
r Europa , molte Città e molti teriitorii o porzioni dei 
medesimi, staccate furono dulia Germania, ed alla Fran- 
cia riunite : finalmente nell’ anno 1806 come già si disse , 
fu disciolto l’Imperio e allora surse la Confederazione del 
Reno , nella quale riuniti furono per la maggior parte i 
Piincipi Germanici ; questa pure ebbe fine nell anno i8i4 
e ad essa sottentiò all’ epoca del Congre.sso di Vienna nel 
seguente anno i8i5 la Confederazione Germanica. Colla 
istituzione della Cou federazione del Reno formata da Na- 
poleone , cambiarono di titolo molti Principi Germanici ; 
gli Elettori di Sassonia e di Baviera ed il Duca ^di Yir- 
temberga assunsero allora il titolo e la dignità Reale ohe 
in appresso conservarono; altri pigliarono parimente il ti- 
tolo di Gran Duca. 

VideM un nuovo Regno formato di una par- 
te del Ciixi(do della Westfalia , e del Paese di Anno- 
■rer sotto il nome di Regno .Westfalico ma questo non 
ebbe lunga durata , e solo il titolo di Regno acquistò e 
ritenne 1’ antico Ducato di Annovec con altre 1 terre unite. 
Gli Stati che entrarono a conrporre la Gouf^eracione del 
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Rrno , erano il Pucato di Bcrg, quello di Meelcrolmrgo , 
i Rcf'iii della WesUalia e della Sassonia , il Gian Ducato 
di Vaisa\ia , che j>assò })OÌ col l.lolo di Regno sotto il 
Dominio dell’ Imperatore di Russia, i Gian Ducati di Bu- 
deii , di Assia-Dariiistadt , di Fiuiicroile, di Wiitzlmigoi 
il Ducato di Nassau ed altri ininoii Principati. Nella com- 
posizione della Conl'edeia/ioiie Germanica , compiesi lii- 
rouo l Austria e la Prussia per quello die concerne i loio 
Stati della Germania ; il Re di Danimarca per il Ducato 
di Holstliein , quello dei Paesi Bassi per il Gran Ducato 
di Lussemburgo, il Re d’ Ingliiltcna come Re dell An- 
noveiese , il Re di Bavicia , di Sassonia e di Viiteiiiber- 
ga , il Gian Duca di Baden , il Ducato d’ Assia , o 1 ' As- 
sia che il nome ritenne di Elettorale, il Gran Ducato di 
Assia-Dariiistadt , le Città libeie di Lubecca , Fiancforte , 
Brema , ed Amburgo e molti minori Principati. Il fine 
che si è pioposto nella sua istituzione la odierna Confe- 
derazione Germanica c quello di mantenere la sicurezza 
interna ed estema di tutta 1’ Alemagnu , l' indipendenza c 
1’ inviolabilità di tutti gli Stati Cont'eilerati ; nel che veg- 
gonsi litcnuti e consacrati i principii che le antiche D ete 
conducevaiio ad avvisate ai mezzi di assicurare e guaren- 
tire la pace pubblica c di piovvedcre alla comune difesa. 
I negozii della Confederazione si propongono c si discutono 
nella Dieta che siede in Francfoi te , e questa dall’ Impe- 
ratore d’ Austria è preseduta. Già abbiamo accenn.iti i quat- 
tro nuovi Régni, quello , cioè, della B.iriera , quello di 
Vii teiiiberga , quello dell’ Aniioveiese e quello della Sa.s- 
sonia: i Gran Ducati sono quelli dell Assia, di Oldembur- 
go , di Lusseiiibuigo ; di Posti,. nia , del Busso Reno , tU 
Baden e di Mecleiuburgo. Tra i Ducati, distinguonsi per 
1’ impoi tanza loro quelli di Bi unswick - Wollenbuttcl , di 
Hulsthein e di Nassau , e quelli di Cleves , Beig e Giu- 
liers , della Westfalla , della Sussonia e della Ponici anìa, 
riuniti ai Dominii Piussiuiù. L’Austria nella Germania ri- 
tenne r antico suo Arciducato , il Ducato della Stiria , la 
Contea Principesca del Titolo colla Signoria del Voralbcrg, 
il Regno di Boemia , il Margraviato di Moravia ed il Du- 
cato della Slesia. La Baviera riunì ai suoi Dominii il Du- 
cato antico della Baviera , quello dell’ alto Palatinato , 
paite di quello di Salisburgo, i Principati di Neuburgo, 
di Sulzbadi , di Ratisbona > di Freisinga , di Passavia , 
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di Franconia, di Anspaob, di Vli t*T)ut g(>, di Batubcrga, di 
B iyreutb e di Aschtiffeinbiirgo , col MargraTÌuto di Bui* 
gau , colla Contea di Rolhcnlels , colle Città di Linclaa 
e di Norimberga unite ai loto circondarii , e diversi pos- 
sedimenti nella Svevìa ed altri sulla sinistra del Reno , 
tra i quali il Ducato di dtic-Ponti. Il Regno di Viiteni- 
berga si è formato della parte più grande e più fruttifera 
della Svevia ; quello di Aimovei dei Paesi alti e volte detti 
di BrunswicK. , Luneburgef , d' Ililesheitu , della Frisia 
Orientale , dei Principati di Eiclisfeld , di Grubenbagen « 
di Oldcsheim , di Osnabrucs e di Werden , e di parte 
di quello di Munster ; dei Ducati finalmente <li Brema , 
di Luneburgo e di Kulemberg. I Dnminii della S.issonia 
stendonsi sul Regno Sassonico piopriamente detto , sul gran 
Ducato di Sassonia-Weimar col territorio di Eiscnach , e 
sui Ducati di Gota , di Altenhiirgo, di Coburgo, Saalfcld, 
Meiningen e Hildburgbausen. Maggiore ingrandimento ha 
TÌcevnto nelle ultime politiche transazioni il Regno della 
Piussia , perchè oltre la Prussia propriamente detta, ài 
gran Ducato di Posnania , i Ducati di Slesia , di Pomera- 
nia e la marca di Brandemburgo , ha pure riunito agli 
Stati, suoi il Gran Ducato del Basso Reno , il Ducato della 
Sassonia, e quello di Westfalia , ì Ducati di Cleves, Berg 
e Giuliers , i Principati di Quediinburgo , di Paderbona , 
di Corvej , di Mintlen e di Munster , e parte di quel- 
I 9 di Eichfeld , molte Contee e Signorie e varii Domi* 
nìi sotto altri titoli indicati. Una sola è la forma di 
Governo adottata in tutti quegli Stati numerosi, cioè , la 
Monarchica più , o meno temperata dalle diverse costitu- 
sioni degli Stati , e da varii patti e privilegi in diversi 
tempi accoixlati ad alcune porzioni di Stati o ad alcune 
Città. Le. leggi poi variarono più volte ne’ diversi Stati a 
norma della volontà dei Sovrani , ottennero però nei mo- 
derni Secoli in tutta la Germania grandissimo vigore le 
leggi Romane, delle quali si fece in quella regione uno stu- 
dio particolare , e ad esse si aggiunsero da prima molti 
particolari Statuti , poscia alcuni Codici dati ai loro sud- 
diti dai diversi principi Germanici , tra i quali primeg- 
giano per la saviezza loro e per la chiarezza con cu! espo* 
Bte sono le diverse materie , i Codici dell’ Imperatore Giu- 
seppe II e quello dell’ Ajjgustissimo Imperatore Francesco 
di i’elice memoria predecessore dell’ Imperatori: Ferdinando 1 
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«tliialmentc Regnante , adottati r.nche in alcuni Stati mi- 
nori, ed in altri, secondo le circostanze dei diver.si Paesi 
modifl6ati. Ciascuno degli Stati tuttavia nel s'-stcnia Fede- 
lativo ha le sue leggi particolari , i suoi Magistrati , il 
suo ordine giudìziaiio ; quelli però la di cui popohizionc 
non arriva al numero di 3oo mila abitanti , si riuniscono 
ad altri onde formare un tribunale ed un Circondario di 
appellazione. Già si è detto che tutti gli affari relativi al- 
la Confedei azione si trattano e si conchiurlono in un’ as- 
semblea permanente , che porta il nome di Dieta e risierle 

recansi i lapprcsentanli di tutti 


' „ ilisce r eguaglianza dei dritti 

tra i loro Sovrani. Allorché le clelibei azioni debbono ca- 
dere sopra ne^zii di grandissima importanza , la Dieta si 
costituisce in rasemblea Generale , i di cui membri hanno 
diritto ad un numero più o meno grande di suffragi in 
proporzione della giandezza dei loro Sfati rispettivi ; se 
avviene che si trovi tra i suffragi un’ eguaglianza , la voce 
del rappresentante dell' Austria , che sempre alla Dieta 
presiede, determina la maggiorità; questo c modellato sul 
co.stuiue degli antichi , che in caso di quella eguaglianza 
di voti una preponderanza attribuivano a quello che alle 
assemblee presiedeva , sotto il nome di calcolo di Mi- 
nerva. La Dieta 'soia è competente per le cose che concer- 
nono r intera Confederazione : i Ministri delle straniere 
Potenze sono presso la medesima accreditati, ed essa riceve 
le loro note dipiomatìclie ; tutti gli Stati altronde debbono 
alle decisioni della Dieta conformarsi. Allorché tra gli Sta- 
ti diversi insorgono controversie , quelle differenze sono 
composte o definite nella Dieta medesima , o pure troncate 
da un comitato , i di cui membri sono scelti tra le parti 
contendenti ; di questa pratica veggonsi i primi indizii nelle 
Austreghe del medio evo e non rari gli esempli su la fine 
del medesimo. La Confederazione ha le sue piazze forti a 
difesa di tutti gli Stati riuniti tra le quali sono Magonza, 
Lussemburgo e Landau , essa altresì nomina un Generale 
in Capo della sua annata che si compone dei contingenti 
I espellivi degli Stati , quel Comandante è però esclusiva- 
mente sottoposto alla autorità della Dieta. 

Contea del Tirolo. 1 Rhcti ( Rezi ') popolo il di cui 
nome si è perpetuato nella dennmÌNazioiie d’ Alpi Rezie die 
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dasii alle montagne che attraversano il Tirolo » sono i silot 
più antichi abitanti ; componeansi di varie popola ùoni che 
l'uroDO soggiogate dai Romani sotto il Regno di Augusto. 

Regno Illirico. Il Paese che gli antichi chiamavano 
lUivicuiu , non era compreso negli stessi limiti dell’ Illirico 
moderno : egli occupava un’ estensione più considerabile e 
comprendeva una gran parte delle coste orientali dell* Adria- 
tico. Formava un Regno indipendente , quando i Romani 
se ne im}>adionirono verso la hne del Regno di Augusto. Al- 
lorché Napoleone nel 1809 e 1810 incorporò al vasto ter- 
ritorio della Frai.cia la Carimia , la Gamio^i 1 ’ Isbia , 
la Croazia Austriaca , la Dalmazia e le Jj^ndenze di 
Rjgusa c di Cattare , ne fece un vasto Governo quelle cioè 
delle Provincie Illiriche. Uno dèi risultati del Congresso 
di Vienna, nel i 8 i 5 fu la restituzione all’ Austria di que- 
ste. Provincie , la cui maggior putte formai il nuovo Re- 
gno Illirico. 

Regno di Dalmazia. La Dalmazia riguardo all’ Istoria 
confoiufeai con quella deirillitio , al tepipo del Regno di 
Augusto : ella fu durante il XII Secolo riunita all’ Un- 
gheria ; al XV se ne impadronirono i Veneziani , che la 
conservarono sino all'epoca in cui invasa dall’Armata Fran- 
cese , fa ceduta all’ Austria nel 1797 pel trattato di Cam- 
po-Formio. Nulla dimeno nel i 8 o 5 . Vinta 1 ’ Austria la 
rimise alla Francia , che l’ incorporò al Regno d' Italia , 
e non è che dopo il i8i4 che ella ritornò a far parte in- 
tegrante della Monarchia Austriaca. 

La Croazia. I Croati chiamati àntìcanicnte Horwa- 
ther o Chrobates, appai tenenti alia gran famiglia Slava, ed 
il loro idioma rassomiglia a quello dei Slavacchi della 
Ungheria. Derivano ceitamente dai monti Carpazii , allor- 
ciiè , alla domanda dell’ ImpeiatOi<e Eraclio , vennero a 
liberare l’antica Dalmazia dal gingo degli Avari ; essi 
stahihronsi nel paese che occupano tuttavia , ove fonda- 
rono vaVii Pi'incip;iti alleati deh’ Imperatore d' Oriente. Non 
fu che versa il XI Secolo che furono incorporati all Ungheria. 
Eglino ham») consei vato il loro spirito bellicoso , ed il 
loro allontanamento per le arti paciKche. Quei che vivono 
liragi dalla frontiera turca , sono i soli che abbiano con- 
tiatla r ubitiicline del travaglio. 

Il Regno di Ungheria. Verso il I Secolo dell’ era Cri- 
sUuua SI vUhlcio gh Ounl occupare le sponde Settenti iona- 
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li del luar Caspio ; cento anni dopo , un popolo il cui no- 
me olFie dell’ antilogia ^col precedente, i Chouni abita?ano 
le rive del Boristene. E probabile che questi Ouni e que- 
sti Chouni erano i stessi che gli Unni. Delle orde di Unni 
dopo la morte di Atfila restarono nelle provincie del suo 
Impero. Si possono riguardare gli Ougres , Unugari , o gli 
Uogheri come un ramo potente della razza Dralia , che noi 
chiamiamo Finnica. Le iscursioni di questi in Germa- 
nia ed in Italia furono di poca durata ; esse cessarono 
dopo le disfatte che subirono nel g33 c g35 ed erano per 
allora semibarbari. Cominciarono indi a professare la Re- 
ligione Cristiana nel gjS j ed il loro primo Re Coronato 
Verso il looo fu un certo Santo Stefano , la di cui dina- 
stia si estinse nel i3oi. Dodici prìncipi di varie famiglie 
successero allora alla Corona , e le diedero un potere che 
non fu abbattuto che dai Turchi , e sopratutto dalle guer- 
re Civili avvelenate poscia dalle divisioni che fece nasce- 
re la riforma di Lutero. La politica lenta e metodica del- 
r Austria , trionfò nel 1713 di tutti i partiti; e i dritti 
ereditai ii della casa d Austria , furono ormai riconosciuti 
senz’ altra opposizione. Si può dire circa agli Ungaresi, che 
sono in generali di una statura media , ma di costituzione 
vigorosa ; i loro lineamenti bene pronunziati, portano l’im- 
pronta della fierezza , del coraggio c del brio. Tutti i no- 
bili poveri , o ricchi distinguonsi per la loro franchezza , 
affabilità , prevenenza , e sopratulto grande ospitalità. I 
Paesani formano la massa del Popolo Ungarcsc. Discendenti 
dai Pastori Nomadi , divennero coltivatori mercenarii ; 
ma si mosti ano tuttavia fedeli al loro costume Tartaro , 
cd alle usanze primitive. La lingua Ungarese o Madjiarc 
ha dei rapporti positivi con quella dei Lapponi. La nobiltà, 
il Clero , le Città reali , alcuni Borghi , o tribù privilegia- 
te , formano costituzionalmente la popolazione. Ad essi ap- 
partiene il diritto di eleggere un Re , in caso di estinsio- 
ne della dinastia Regnante , di fare le leggi e di darsi le 
imposte nelle Diete che debbonsi riunire ogni tre annT. II 
Re esercita il diritto di fare la pace o la guerra ^ può or- 
dinare la leva in massa, della nobiltà, ma ogni contribu- 
zione straordinaria dev’ essere sanzionata dalla Dieta. Il 
< Generale principio della libertà di coscienza c perfettamen- 
te ammesso in Ungheria . la Religione Cattolica che vi go- 
de imiueusc rendite , e dei privilegi politici estesissimi c 


quella dilla metà degli aiutanti. Il culto stabilito da Cal> 
vino è sparso tra la nobìlià ; la riforma di Lutero fra gli 
Aitigiani ed i minoii ; il rito greco fra gli Slaracchi , e 
nelle provincìe le più meridionali. 

La Transiluania. E probabile che le montagne del 
Nord Ovest, e della parte Orientale della Transilvania., 
furono occupate dagli Uiigaresi fin dai primi tempi della 
loro invasione. Al IX Secolo divennero lo stipilo degli 
Szeklers dai quali vengono oggi distinti. Gli Ungaresi soli 
con pochi A^allacchi e Sassoni abitano le città. Il Princi- 
pato è Governato a nome dell* Imperatore d’ Austria da un 
Magistrato che ha il titolo di Governatore, e che presiede il 
primo Corpo dello SUto , o il Consiglio intimo , e della 
Dieta composta dulia nobiltà de* deputati de’ comitati, delle 
Città reali , e de* borghi privilegiati. Il principato è poli- 
ticamente diviso in tre corpi di nazione , che hanno il di- 
jitto di aver rappresentanti alla Dieta. Il Paese degli Uo- 
guresi occupa la parte Nord Ovest ; quello dei Sassoni qua- 
si tutto d mezzogiorno , e quello dei Szeklers fiancheggia 
la fionticra Oiientalc , i Vallucclii non hanno distretto par- 
ticolare. I Sassoni che popolano una porzione del Paese vi 
fuiono chiamati nel ti 43 dal Re Geysa IP ed ottennero 
dal Re Andrea II nel taai delle immunità e dei privile- 
gi clic si sono conservati fino ad oggidì. Sotto ai loro pro- 
prii Magistrati , cd il Senato elettivo , godono tuttavia di 
lina gran libeità civile e mandano deputati alla Dieta. So- 
no attaccatissimi alla loro religione evangelica , e fra di 
loro cbìaniansi TeutscJic , o Tedeschi e non già Sassoni , 
denominazione che debbono ai Madjiais. . 

Il Pegno di Gallizia. La Gallizìa era al X Secolo un 
Principato Russo iiulipcndente , chiamato Galitz. La Lo- 
doiuiria che fa parte delio stesso Regno , era a quell*, epo- 
ca ”110’ altro Principato che i Russi chiamano Wlodimir. 
Al XII Secolo questi due Ducati caddero in potere del- 
1 ' Ungheria, che li conservò fino al principio del XV Se- 
lenio, in. eli.! furono ceduti a Ila Polonia. All epoca delia prima 
divisione del ten ilorio Polacco, Maria Teresa se li fece le- 
&tituire , e ne formò iin Regno , nel 1786 la Bukovina, ohe 
cbiavo^vasi. la Moldavia Austriaca , fu per molti anni riu- 
nita q, . questo , Stato : alla seconda divisione della Polonia, 
rAustiìa..ptlenne da questa patte un maggiore ingrandimento 
e Ivi,jLiodomiria fu separata dalla Gallizìa: nel i8oq Napoleone 
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riunì una gran -patrtc di questo territori® al Gran Ducato 
di Varsafèa ; gli ultimi tivttati conservarono questa con- 
quista af Regno di Polonia , e quello di Galliaia com- 
prende oggi r antica Gallizia orientale , la Lodomiria e la 
Bukovina. Nella parte Meridionale questo Regno è ^po- 
lato principalmente da Rouskiakes, da Polacchi , da Ebrei 
e da Vallacohi. 

La Moravia e Slesia Al VII. Secolo i discendenti dei 
Marcomani e dei Qiiadi antichi popoli del Paese, fondarono il 
Regno di Moravia, che comprendeva parte dell Ungheria ; aoo. 
Anni dopo questo Regno fu conquistato dagli Slavi, eretto 
a Margraviato , ed unito al Regno di Boemia ; ed al XV. 
Secolo cessò d’ esser Governata da Margravi! particolari. Il 
centro* del Paese c occupato dagli Slavi tre volte più nu- 
merosi dei Tedeschi , quasi tutti stabiliti nelle montagne; 
tanto i primi che i secondi dividonsi in varii rami. Allorché 
in quei contorni si stabili la libertà di coscienza , si vi- 
dero comparire su tutti i punti di questa Provincia un nume-* 
ro considerabile di religionarj, che conservarono i principi! 
di riforiòa ; ben presto il loro numero arrivò a quasi ao 
mila; nuliadimeno non arriva a quello dei Cattolici. La Mo- 
ravia e la Slesia riunite dal 1783 hanno una Dieta parti- 
colare composta dei Deputati, del Clero, della primaria 
nobiltà', dei Cavalieri delle sette Città reali. Essa viene 
convocata ogni anno. 

Begno di Boemia =: Sei Secoli prima della nostra era 
1 * antica. popolazione della Boemia fu soggiogata 'e quasi 
distrutta dai Boi. Costoro dopo aver resistito ad una ir- 
ruzzione di Cimbri , furono sottomessi anche loro verso 
1 * anno 3 o oppure l^o dai Marcomani. Verso il VI. SeOolo 
gli Slavi «acciarono questi ultimi , si mantennero contro 
gli attacchi degli Avari , degli Unni e stabilirono un Go- 
verno ereditario. RimasG idolatri e sottomessi all' autorità 
di* Carlo Magno , e di varii suoi successori , non fu che 
all* Che il loro Gran Duca , cd alcuni Signori si fe- 
cero loatleizare. Nel 97». Praga fu gretta a Vescovado, 
al XI. Secolo .Ottone IV concesse il titolo di Re al Duca 
di Boemia. Al principio del XIII. Secolo Ottocar 1 ed it 
suo successore Ottocar II. diedero una tale im-pulsione al- 
r industria , . alle arti, ed alle scienze, che al XIV le leggi 
erano già sofitte in tedesco, e che Praga era clivenuta una 
delle più importanti Città di- Germania. Sotto il Regno di 
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Vv)cei‘l>io, figlio d«ir Imperatore Carlo IY> l’ ordine giu- 
diuario e ia lingua nazionale in uso net tiibiiMli furono 
riformati ; ma scoppiò la guerra civile , per cagione dei 
princìpii ^ riforma sparsi da Giovanni Uuss e Geronimo 
di Praga. 

Indarno 1’ Arciduca Ferdinando d’ Austria che suc- 
cesse a Veiiceslao , dopo la riunione della Boemia al- 
r Austria nei i5a6 si cooperò per arrestare i progressi di 
questa riforma. Da ciò nacquero delle ribellioni , alle 
quali si aggiunsero le sciagure della guerra dei 3o an- 
ni , che il genio di Maria Teresa giunse a sedare. In 
seguito dell’atto federatiVh del i8i5 la Boemia fa par- 
te della Confederazione Germanica. La Dieta divisa in 
quattro classi , come nelle altre Provincie austriache , 
si limita a dei semplici voti sui mezzi d’eseguire le 
intenzioni del governo. In queste grandi assemblee, il Clero 
ò anche considerato come il {nimo di tutti gli oidini, indi 
la nobiltà supeiiore. 

Ducalo di Stìrìa s La Stiria è stata occupata suc- 
cessivamente dai Norici, Svevì, Eruli ed Unni. Sommessa 
alla Baviera , eretta in Margraviato , nel io3o in Ducalo 
da Federico I cadde per successione ali’ Austria; nel 1186 
ne venne separata ; indi riunita nel ia 3 a fu conquistata 
da Ottocar II. Re di Boemia; e divenne definì livamente pro- 
vincia Austriaca sotto Rodolfo di Habsbouig che la riunì 
ai suoi Stati. Malgrado le invasioni di cui questo Paese 
fu il Teatro , vi si distinguono ancora due popoli ; i Te- 
deschi ed i Vendi discendenti degli Slavi. L’oi'ganixzazione 
ed il Governo del Ducato e lo stesso che qudlo delle al- 
tre possessioni Austriache. 

Regno di Baviera a La Baviera fu eretta in Ducato 
dal V. Secolo , ricevette e conservò dal IX sino al XllI 
il titolo di Margraviato ; prese nel 1618 queiio di Eletto- 
rato , e dovette alla protezione della Francia sotto il Go- 
verno Imperiale 1* estensione del suo territorio e la sua ere* 
zioue a Regno. 

Regno di fVurtenAerg sa Verso la metà del XI. Secolo 
il Wurtemberg formava uqa Contea situata nel circolo di 
Soàbia , e fu eretto a Ducato nel i 495 . Fin dal principio 
del XV . Secolo i Duchi divisero 1’ autorità con I’ assem- 
blea degli Stati, che venne disciolta suhitocchè ìVapoIeonc 
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r eresse in Regno. Dal 1817 è organizzato come attual- 
mente. 

Le jqvuUìro Repubbliche di Brema , yémburgo , Lu- 
becca e Franeforte. Di quella potente lega Anseatica for* 
mata nel XH Secolo per 1 ’ interesse comineiciale, e lungo 
tempo formidabile pella sua marina e le sue ricchezze , 
non resta altro che 1 ’ unione delle tre Città di Brema , 
Amburgo , Lubecca restituiite alla loro primiera franchi- 
gia con gli ultimi trattali. Brema è Governata da un Con- 
siglio supremo composto soltanto di riformisti , e da cui 
i Luterani sono esclusi ., come pure da ogni impiego ci- 
vile. Negli aifari di aita importanza si convocano gli an- 
ziani ed il iiore dei borghesi, che formano allora una spe- 
cie d’ assemblea legislativa. Il Governo d’ Amburgo è Ari- 
sto-democratico { la Sovranità, risiedb nel Consiglio e nel- 
r adunanza dei borghesi. Il Governo di Lubecca è presso 
a poco simile a quello d* Amburgo. Franeforte la di cui 
franchigia è egualmente antica di quella delle Città An- 
seatiche è dal 181 5 la Sede della Confederazione Germanica. 

Regno di Sassonia. Una porzione delle possessioni de- 
gli antichi Sassoni , discendenti dai Catti e dagli Svevi , 
forma il piccolo Stato , che da Ducido e da Elettorato , 
fu innalzato ai rango di Regno da Napoleone. Rinchiuso 
viene tra stretti limiti in seguito delle decisioni prese al 
Congresso di Vienna. Il Governo è Monarchico temperato 
dall’ azione' degli Stati ( il Clero , la nobiltà e i deputati 
delle Città ). Il Culto dominante è quello ddlla oonfessiooe 
d’ Augsbourg. 

. Regno di Annoster =: Ernesto Aqgasto, ultimo figlio del 
Duca di Bruaswich , ricevette il primo la dignità d’ Elet- 
tore di Annover , in compenso dei servigi resi all’ Impera- 
tore Leopoldo. Suo figlio Giorgio Luigi fu proclamato Re 
d'Inghilterra nei 1714 cd aggiunse ai suoi nnovi Stati 
F Elettorato .di Annover. Questo Paese fu conquistato 
dalla Francia nel i8oa ; divenne poi Provincia Prussiana 
per alcuni mesi nel 1806 e fu poscia diviso da Napoleone 
tra il suo Impero , e il Regno di Westfalia che venia di 
fondare: nel i 8 i 3 il Regno di Annover tornò all’Inghil- 
terra , e r Anno iipprcsso fu eretto a Regno ed accresciuto 
di V.1IÌÌ territorii. L’ Annover è un Regno ereditario , di- 
pendente dall’ Inghilterra , cretto da un Governo genera- 
le; ma dopo la marie di Guglielmo lY** Re d’ logUllerra 
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EioL-sto Augusto è «tato dicliiaiato erede del Regno, e 
cre.ito Re nel iii 3 y. Ha abolita la Costituzione t'urmata 
dal Re d’ Inghilterra nel i 833 ed ha tormatà una nuova 
Costituzione col cambiamento di nuovi M nistii. 

Begno di Prussia =:> Dopo aver resistito ai Polacchi 
nel ii 63 dopo essere stati conquistati in parte dalia Da- 
nimared , i prussiani noti pria del X. Secolo sotto il nome 
di Pi uezi , turono intieramente sottomessi verso la fine 
del XIII. Secolo dai Cavalieri dell'ordine Teutonico. Al 
XV si libellaiono, e l’Anno i 5 a 5 erano totalmente affian- 
cati dal Dominio di questi Cavalieri i quali , dal colmo 
del potere, caddeio, in seguito delle loro pretensioni , 
al rango di semplici sudditi. 11 Gran Maestio Alberto 
di Brandeburgo , l'u riconosciuto Duca Eieditario della 
Pjussia , er nel j 544 fu introdotta nei suoi Stati la 
riforma di Lutero. Nel 1618 il Ducato di Prussia en-, 
trò per sempre, nella Casa Elettorale di Brandeburgo ; 
divenne Sovranità iiiilipundcnte nel i 65 ^ e nel lyoo. Fe- 
dc-ricoil piese il titolo di Re colla sua propria autori- 
tà Ì9 seguito gli successa Federico II. Federico III ed al 
piesente Goveiua felicemente Federico Guglielmo IV eletto 
al Trono nell'’ Anno 1797 ai 16. Novembre, e nato ai 3 . 
Agosto 1770. Fanno parte della Confederazione Germanica 
altri 37. P.incipati e sono i seguenti, i. Il Gran Ducato 
di B..den. a. Hoenzollern Sigmaringen. 3 . Hoenz^iurn 
Hccbingcn. 4 -' Liclitcnsteìn. 5 . Hesse Darmstadt. 6. ilesse- 
Elettorale. 7. 'Lkiigiaviato diiHesse-Hombourgh. 8. Ducato 
di Nassau. 9. Gran Ducato di Saxe Weimar, io. Ducato 
di ‘Saxe-Meiuingen. ii. Ducato di Saxe-Altenbourg. la. 
Ducato di Suxe-Cobourg-Gotba. i 3 . Principato di Reuss- 
Greitz. 14 Principato di Ruuss-Scfaleitz. i 5 . Principato 
di Reuss-Lobenstein Ebersdorf. 16. Principato di Sebwar- 
tzbourg-Rudolstadt. 17. Principato di Scbwart*boùrg-Son- 
derhuiisen. 18. Ducato di Anbalt-Dessau. 19. Ducato di 
Anhalt-Bernebourg. ' 30. Ducato d’ Anbalt-Coethen. ai» 
Ducuto di Brun.swick. aa. Principato di Lippe-Detmold. a 3 . 
Principato di Llppe-Schavenbourg. a 4 - Piincipato di Wal- 
deck. a 5 . Gran Ducato di Mcckleinbourg-Scbcverin. a6. 
Gran Ducato di Mecklembourg-Strellz. 37. Gran Ducato 
d Holslbein-Oldenbourg. 

Questi Principati meno numerosi invero di quello che 
lu ciauu all’ epoca in cui sommessi alla Casa d’ Austiia 
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facevano la forza dell* Impero Gcrmanvco, sono, dal i8i5 
uniti fra di loio e con i cinque Regni Tedeschi, le quat* 
tio Città libere, l’ Impero d’ Austria, la Monarchia Olan- 
dese , ed il Regno di Danimarca per i loro possediipenti 
in Germania , per mezzo di un legame federativo che li 
obbliga a coiltribaiie al mairtenimento di un’ annata 
di 3oo-mila uomini ricavata da un contingente fissato so- 
pra ogni Stato d’ un uomo sopra cento , d’ astenersi di 
qualunque neutralità od alleanza d'r pregiudizio ad uno 
dei membri del Corpo federativo ; di neanche dichiararsi 
la guerra fra loro ; finalmente di sottomettere ogni loro 
controversia alle discussioni della Dieta , composta di De- 
putati rappresentante ognuno , uno degli Stati federativi. 


CENNO STORICO 

I?eir Isola dì Corfti. 

Celebri al pari di ogn’ altro popolo dell* antica Grecia so- 
no nelle antrche Istorie il nome e la fama dì quelló del 
CoTciresi , oggi Corfioti. Se crediamo a Tucidide , poche 
battaglie seguirono nel Peloponneso in cui non intervenis- 
sero [fi genti di Corfù e non combattessero con singoiar 
valore. Fra queste spedizioni , cclebie si fu quella a favo- 
re di quei di Samo , che assaliti con potentissima armata 
da Periandro, e vicini già ad essere soggiogati, riconobbero 
dall’ a{uto dei Corciresi la propria salvezza , e avendo poi 
rìp'glìato animo e forze , anche 1* intera sconfitta degli as- 
salitori. Nella famosa Confederazione di tutta ' la Grecia 
contro Serse , il popolo di Corfù accorse alla difesa della* 
Patiia comune con fio ben corredate Navi , poi debellaro- 
no i Corinti in mare ; espugnarono le loro migliori Città 
e molto numero ne condussero prigionieri. Coll’ andar del 
tempo ebbero pericolosa guerra coi Lacedemoni , che ten- 
tando impadronirsi dell’ Isola ; furono dai Corciresi soste- 
nuli da Timoteo Generale Ateniese sconfìtti in Iraftaglìa. 
Passò poi Corfù alla Signoria dei Romani : e racconta Tito 
Livio , che da Q. Fulvio Fiacco furono ammesse le sue 
genti nell* armata Navale destinata a guardare le coste deK 
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la Calal>ria , indi spedite con poche , ma ben guernite na- 
ri ad inseguire gii Àmhasciatoii di Cartagine • mandati da 
Annibaie a Filippo Re di Macedonia per soscrivere i patti 
della conchiusa alleansa. Riuscì il colpo per la diligenza 
dei COrciresi , e gli Ambasciatori prigionieri furono con- 
dotti al Prefetto , indi a Roma. Questo popolo segui le 
Aquile Romane nella spedÌ 7 Ìone couti'o i Parti , c diede 
prore di valore e di coraggio : soccorsero Diocleziano per 
r espugnazione della Città di Alessandiia da lui assediata 
per lo spazio di otto mesi ; si unirono alle truppe di Va- 
Icntiniano per 1' occupazione della Città di Ravenna , pie- 
staiono valida difesa agli Esaicbi d’Italia contro le iriu- 
zioni dei Barbari, per cui dagl’ Impeiatorì O.ientalisi me- 
ritai ono lodi e piivilegi. L'Imperatore Lione assediato in Co- 
stantinopoli dai Saraceni per due Interi mesi, i Coihoti con- 
tribuirono moltissimo con apprestargli dei soccoisi di gente 
e di vittovaglie ; liberata la sede del Greco Impero dai bar- 
bari , r Imperatore ricompensò i Corfìoti con un' estensio- 
ne di terra fra Durazzo e 1’ Arta di 5o miglia dentro ter- 
ra-ferma. Nuovi privilegi gli furono concessi dall’ Impera- 
tore Basilio per altre segnalate imprese , e fìnalmente ricom- 
pensati da Costantino VII che colle loro Navi tolsero l’as* 
sedio di Costantinppoli posto dai Bulgari. Ma. cambiate a 
poco a poco le cose nella decadenza del Greco Impero , 
per poca accortezza di un certo Giovanni Argiocristoferita , 
Ruggiero Re di Napoli , s' impadroni dell’ Isola , e {)er al- 
cun tempo la tenne. A questi la ritolse l’ Imperatore Eina- 
nuello Comneno , e assoggettolla di bel nuovo all’ Impero 
Greco; anzi la eresse in Ducato, e la diede per appannag- 
gio ad Alessio suo figliuolo bastardo. Ritornò poscia in po- 
tere dei Re di Napoli , ma approfittandosi dei torbidi di 
quel Regno la popolazione di Corfù si sottrasse di nuovo 
restando in una totale libertà eJ indipendenza. Vissero la 
questo modo i Corfioti per alcun tempo ; ma poi allettati 
dalla dolcezza del Veneto Governo , e costretti dalla neces- 
sità di esser protetti e difesi , col mezzo di Rizzardo Alta- 
villa , e di Giovanni Alessio Cavassilo , fatta precedere la 
notìzia della loro risoluzione con lettere di Giovanni Pene- 
sesco allora Console delia Repubblica di CoiTù , nel 1837 
( come si dice , ) si diedero a Giovanni Miani Capitano irz 
Golfo. 11 Marmora, istorico delle cose dell' Isola , afièruia 
esser ciò accaduto 1’ anno i386 a 10 maggio osservanda 
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che ancora in fai giorno dai Ialini e dai Greci suol farsi 
ogni anno soliunne processione , perciò conferma quest’ epo- 
ca colle autentiche Scritture tratte da quegli Archivii, Le 
chiari della Città furano consegnate al Veneto Generale nella 
Chiesa di S. Francesco, a'Ila quale si portavano ciascun’an- 
no i pubblici rappresentanti con tutto il Clero, per con- 
servare indelebile memoria di si lieto avvenimento. La guer- 
*ra che sostenevano i Vener.iani contro i Turchi nel 171610 
dilesa del Cnstiunesimo, fece si che si unissero anche i Cor- 
fioti loio sudditi per dargli braccio folte , e fecero prova- 
re in diverse azioni delle perdite notevoli ai Turchi, 1 quali 
cercavano di conquistare anche Corfù come avevano fatto 
di Costantinopoli ; ma iìnalineate furono sbaragliati con la 
morte di i 5 mila Tuichi , ed i Veneziani e Corfioti si ri- 
tirarono con armi , bandìete ed un grosso lx>ttino tolto al 
nemico. Il Governo di Venezia per 1 ’ ottenuta vittoria, man- 
dò in regalo alla Chiesa di S. Spiridione una ricca lam- 
pada. Dal dominio dei Veneziani passò Corfù con le altre 
Isole di S. Maura , Ccfalonia , Zante , ed altre sotto quel- 
lo dei Fiancesi , quindi ne fu fatta una Repubblica detta 
delle sette Isrde Jonie dal loro numero , e dal nome del 
mar Jonio che le bagna sotto la protezione della Russia 
che le conquistò, poscia alla pace di Tilsit del 1807 tor- 
narono sotto i Francesi fino alla caduta di Napoleone ; fi- 
nalmente hanno ripreso il nome di Repubblica , ma sotto 
il piqtettorato perpetuo della Gran Brettagna. Assumono 
queste Isole 1 ’ improprio tìtolo di Stati Uniti delle Isole 
Jonie , e formano una Repubblica Aristocratica rappresen- 
tativa. Il Senato c eletto dai Deputati delle diverse Isole ; 
e questo Senato di cinque individui col suo Presidente e 
col Segretario di Stalo nominato dal Lord-Alto^Commissario, 
che regola il Governo. Ma cotesto Lord tiene il Comando delle 
truppe Inglesi e dirige gli affari più importanti. Ognuna 
delle sette principali Isole ha la sua propria amministrazio- 
ne ed il suo. particolare tribunale. Allorché fu creato il 
p ccolo Regno della Grecia , l’ Inghilterra avrebbe dovuto 
ad esso incorporare queste Isole, bastando airauibiifone il 
ritenere Corfù. 

S 

, Fine del Compendio Storico. 


APPENDICE 

ALLA STORIA DI EUROPA , 

cioè, , 

Delle scoriKTE e delle conquiste fatte dai Pobtoghesi » 
Spagnoli , Olandesi , Danesi , Russi , F&ahcbsi e» 
Inglesi. 

Fino al Secolo XIV gli antichi Europei non conoscer ano 
che una piccola parte del Globo, e gli erano ignote le paili 
Settentrionali dell’ Europa , l’ interno , ed il mezEodi del- 
r Africa , la parte Orientale dell’Asia, l’America, le terre 
Artiche e 1’ Australi. Non conoscevano la stella polare , 
r uso della calamita di rirolgersi verso i poli , U flusso 
e riflusso del mare , e non erano certi che 1’ Oceano cir- 
condasse il globo. La loro navigatione era timida ed in- 
certa , non perdevano mai di vista la terra , radevano le 
coste fra molti ostacoli e perigli: essi finalmente non co- 
noscevano le operazioni che sono ora reputate come i primi 
elementi dell’arte del navigare, ed i loro viaggi non sor- 

f assavano le Colonne di Ercole , ora stretto di Gibiiterra.' 

I viaggio di Marco Polo Veneziano eseguito in questo 
Secolo , ch’ebbe 1’ ardimento di penetrare per terra fino 
alla Cina , fu il primo che diede la descrizione di quel 
* Tasto Impero , della Tartaria, ( ora il Tibet, ) del Giap- 
pone , ed altri Paesi dall' Asia ; ma la via marittima do- 
veva produrre con più facilità agli Europei quei vantaggi 
di scoperte e conquiste dei piu lontani Regni dell’ Asia 
Orientale , anzicchè per terra. Un’ altra scoperta avvenne 
nell’ Anno gSa dell’ era volgare fatta dai Scandinavi, ( ora 
Norvegi , ) che viaggiando in quei mari dell' Europa Set- 
tentrionale , furono spinti da una tempesta nelle Coste 
della Groenlandia , la quale fu da essi esaminata per co- 
noscere le produzioni , i naturali , gli animali e lutt’ al- 
tro ; per indi tornare di nuovo C farne la conquista. Il 
Secolo XV fu molto felice per gli Europei , e tra questi 
i Purtbghesi che furono i primi a togliere quell* immensa 
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ostacolo , che 1' impediva d’ inoltrarsi nell’ Oceano rifor- 
mando i loro navigli > adottando l’uso della bussola, ser- 
vendosi della stella polare per dirigersi nei loro viaggi ma- 
rittimi. La prima conquista fa per essi che avendo scac- 
ciati i Mori dalla Spagna e dal Portogallo , l’inseguiiono 
fino sulle Coste dell’ Africa , e col loro valore s’ impadro- 
nirono di Ccuta presidiandola delle loro truppe ; questi 
hrillunti successi , e 1’ uso introdotto della bussola, lècero 
rinascere grandi speranze nel cuore del Principe Enrico 
uomo franco ed intraprendente: Pensò di scoprire l’Africa 
d’ intorno , formando una piccola squadra , munendola di 
uomini coraggiosi , di Armi e provvisioni , sotto il Co- 
mando di Gilianez , nel i433 parti dal Portogallo passan- 
do il capo Non , ( che niun’ altro vi si era azzardato , ) 
dopo motti inutili tentativi , le burrasche condussero Gio- 
vanni Gonzalez , Zarco , e Tristano Vaz verso le Isole di 
Madera e di Porto Santo, staccandosi da Giiianez. Ivi fu 
fondata la prima Colonia imponendogli gli sudetti nomi ; 
il Principe vi mandò abitanti , animali , le canne di zuc- 
chero di Sicilia , le viti di Cipro , ed altro per popolare 
la Colonia. Altri Portoghesi scoprirono le Isole Azorre e 
quelle di S. Maria. Dopo la scoperta di Madera nel i435 
il Francese Giovanni Betencourt il quale serviva il Re di 
Gastiglia , scopri le Isole appellate Canarie , per la quan- 
tità di questa razza di Ucelli che vi trovò. Nella metà del 
Secolo XV i Portoghesi scoprirono le Isole del Capo Ver- 
de , sotto il Comando di Antonio NoUi Genovese , o pure 
di un Veneziano della famiglia dì Cadamosto , furono 
chiamate Verdi a cagione della quantità di erba che co- 
pre il mare. Nel i443 » Poitoghesi giunsero al Senegal ; 
ma soltanto So anni dopo che si era oltrepassato da essi 
il Capo Non , poterono giungere a quello di Buona Spe- 
ranza. Avevano intanto conosciute le coste della Guinea , 
del Congo . di Benirt y ruinate , assassinate molte popola- 
zioni , piantate Fattorie, e fortezze, incominciato con i 
varii popoli del continente Africano un utile commercio , 
in cut la crudele tratta dei Negri dava più utile della stes- 
sa polvere d’ oro che trovarono in quelle terre. Sotto il 
Regno di Giovanni II Bartolomeo Diaz fece uq viaggio e 
superò il tropico: giunse lino all’estremo capo dell’Afii- 
ca, cercando cosi un cammino più agevole die Indie; nta 
spaventato da quei maii altissimi e proodiosi a cagione 
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dù due Oce. ni che quÌTi sì affrontano e frangono I’ «no 
contro 1’ altro , tornosseiie a Lisbona , lasciando • a quel 
promontoi io il nome di Capo delle tempeste. Il Re da quel 
punto concepì la più griintle speranta , che per si fatta via 
giunger si potrebbe finalmente nelle Indie, e volle perciò che 
quel piomontoiio si chiamasse Capo di Buona Spei ama. In 
questo fiattempo Allonso di Paira passò in figitto , indi 
in Ab ssinia, visitò Goa Calicut, e molte Cittb mercantili 
dell Indie, non che le miniere d’oro di Solala; ma prima 
che le sue relasioni giungessero a Lisbona, due Ebrei Por- 
toghesi , stati lungamente ad Oi mus , e Calicut diedero 
buone informasioni al Re sulle Indie e su tutti i Regni 
che ne dipendevano. ' ® 

Alloia fu spedito Vasco di Gama nel 1497 intraccla 
delle Indie pei’ la via del Capo di Buona speranra , que- 
sU gloria era riseibata a quel coraggioso Cavaliere Por- 
togli^ , sotto il Regno di Emanuele il Grande , con una 
piccola squadra ; superati quei Mari infami per le tempe- 
ste , ed oltiepassato il Capo si spinse verno il Mar losw. 
L esempio , ed il coraggio di Gama , fa imitato da altri 
Avventurieri Portoghesi i quali lo seguiiono con le lo- 
• ro piccole flotte , in unione di alquanti Missionaiii pe- 
netiarono in varie Coste dell’ Africa , e si spinsero si- 
no al Mar Rosso. Gama scoprì poraione dei littorale 
di Cafieria , Mozambico , Melinda , Mombaza. Pietro Al- 
varez Cabrai -nel 1600 giunse a Quiloa , capitale di un 
Regno Arabo potentissimo sul Zanguebar. Albuquerque il 
grande nel i 5 o 3 scopri l’Isola di Zanzibar presso Mom- 
bata ; ed impose un’ Annuo tributo al Principe che ne 
aTea il dominio. 

Altri' navigando per un gran fiume scoperto , vi- 
sitarono vari! Regni dipendenti dall’ Impero del Mo- 
nomotapa , piantandovi de’ forti sulle rive del medesi- 
mo., Forti , e Fattorie si piantarono in moltissimi altri luo- 
ghi. Tristano Achuna andò nel j 5 o 6 a ■ riconoscere l'Isola 
di Madagascar , ove credeva di trovare spezierie ; e circa 
il tempo medesimo altri approdarono alla costa d' Ajan, e 
.a Magadoxo , grande Città mercantile , ove accorrevano i 
negozianti d’ Aden e di Cambaja per iscambiare le merci 
delle Indie coll* oro e l’avorio. Albuquerque nel i 5 i 3 di- 
scaccio gli arabi da Aden ; il Mar rosso rimase aperto ai 
Portoghesi che acquistarono un’ esatta cognizione tanto dei 
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Porti e dei Paesi che ne formano le Coste > quanto della 
lenta e pericolosa navigazione che vi si fa. L’ Ambasciata 
sostenuta in AbìssiniadalTaccennato Alfonso di Paria nel 
avéa dato ai Portoghesi qualche cognizione di quella vasta 
contrada. 

Migliore ne ebbero circa il iSao {>er l’ Ambascia- 
ta di Francesco Alvaiez j ecco dunque i grandi pro- 
gressi dei Portoghesi rispetto all’ Africa sì poco nota agli 
antichi. Ma veggiamo i progressi che fecero rispetto al- 
r Asia in grazia delle loro navigazioni. Nel i4g8. Gania 
approdò a Calicut , Costa del Malabar nell’ Indostan. 1 
suoi Compagni con altri Navigli non tardarano a spandersi 
a Cochin , a Cranganor , e negli altri Poi ti ove facevasi il 
commercio del Pepe e delle Droghe. I Portoghesi non tar- 
darono a giungere ai Monti Gutes , donde sorgono tutti i 
fiumi considerabili che bagnano la costa del Coromandel. 
Poco dopo il loro arrivo si erano stesi lungo su tutta la 
costa occidentale sino al golfo di Gamlroju , poi penetra- 
rono nel -Regno di Canata, confinante. col Malabar: conob- 
bero il Decan , Stato allora potentissimo che jgiungeva sino 
alla Costa del Coromandel e diviso in più Regni N^^ i5io. 
Albuquerque conquistò nel Decan la Città di Gqa , dive- 
nuta in seguito il centro dei Dominii Portoghesi ; e cosi 
fece di Dabul e Ghaul, Città marittime e allora molto im- 
portanti. Cosi si fece di altre Città celeberrime del Regno , 
di Camboja c dell’ Isola Salsetta , famosa per le Pagode 
a forza di scalpello cavate nelle rupi. Nel Guzaratte si fab- 
bricò 'una fortezza presso Diù, ( Isola ) piazza di gran com- 
mercio coir Arabia e colla Persia. L’ alleanza che fecero i 
Portoghesi col Re di Bisnagar, che contava fra i suoi vas- 
salli i Piincìpi di Canata , non fu che un passo per libe- 
ramente essere i Padroni dispotici di quello Stato. Essi 
non cominciarono a frequentire la Cosù del Coromandel, 
«e non dopo la scffperta di Malacca ^ e delle Isole delle 
spezierie. Nel i5i8 giunsero nel Bengala. Di là presto pas- 
sarono alle Isole vicine alle Indie ed alle Maldive ; ma 
prima nel i5o6 andiedero a Ceylan , donde ne cacc'arono 
gli Arabi ohe recavano la cannella ad Aden e ad Ormus. 
La fortezza di Colombo fu il loro primo stabilimento co- 
là , ove insegnarono agl’ indigeni 1’ uso delle anni da fuoco 
e la fabb lica dei Cannoni ; ed in compenso obbligarono i 
Ri; del Paese ad un tributo annuo. La conquista della pe- 
eisola di Malacca fece i Portoghesi padróni dei commercio 


Digitized by Googic 



+ J 


64 . , 

delie spezierie ,< ed irprì Inro tutto 1* Arcipelago Indiano e 
In penisola di là del Gan^e. li Pegà , Siam , il Birraun , 
r Aracan , I’ Ava , Camboja , Ciampa , ^ la Conchiochina 
col Toiikin , nixoi fino allora qiiiisi tutti ignoti agli £u- 
lopei , uscirono dalla loro oscuiità a mano 'a mano che i 
Portoghesi si portarono innanzi colle loro armi vittoriose 
per fondare delle Fattorie, dei Forti, e col mezzo dei Mis- 
sionarìi sparsi in quelle terre acquistare dei proseliti alla 
Religione Cristiana , assoggettarli quai sudditi alla loro 
Nusione , e fondarvi dei Regni per vieppiù ingrandire il 
commercio cd acquistare le ricchezze di quelle Regioni. 

Nel i5i6 essi penetrarono nella China ; e fu Ferdi- 
nando Perez che partito di Malacca , approdò all’ Isola di 
Taman , tre miglia sole distante da Canton. Ammessi 
Benché con sospetto , a mercanteggiare in quella immensa 
Città , ebbero comodo di acquistare Carte Chinesi, che fe- 
cero loro apprendere l’estensione di quell’ Impero , il nu- 
mei-o delle sue provincic , e a44- Città di primi oidine. 
Un loro Ambasciatore andò a Pekinn; ma non fu ammesso 
a Corte , poiché i *Magistrati di . Canton annunciaiono i 
Portoghesi per uomini andati ad esplorare nel Paese. I^a 
conquista di Malacca aveva eccitati i Chinasi a non fidaist 
di loro ; *e tanto era 1* odio che ne avevano concepito, che 
nel i54a leggevasi sulle porte di Canton a caratteri d'oio 
Non lascinsi entrare, ne vi si soiFrono gli uomini che por- 
tano la barba lunga e gli occhi glandi zS Ma dopo varie 
domande fatte all’ Imperatore, finalmente condiscese di far- 
gli piantare il corameicio sull' Isoletta di Macao poco di- 
scosta da Canton in dove i Portoghesi piantarono una Fat- 
toria , una chiesa , delle abitdzioni , ed un forte in u» 
eminenza per difendere le loro possessioni dai naturali Ci- 
nesi : furono chiamati molti negoziante Portoghesi , molti 
Missionarii a fermarsi su quell’ìsola, ed infatti si accrebbe 
il numero a molte migliaja ; trasportarono molti Negri 
deU* Africa , formarono un piccolo corpo di Soldati , pre- 
siiliarono il forte e piantando il loto commercio negozia- 
vano con ì Mercanti Cinesi di Canton; in somma la piccola 
Colonia formò la, sua prosperità. I Missionarii si diffusero 
per tutta la Cing e nascostamente predicavano la Religione 
Cristiana, in fatti molti Cinesi si fecero Cristiani, il Gover- 
no Io tollerava; ma siccome i Missionar i! Gesuiti consiglia - 
vano Cristianamente i loro neofiti a distruggere l' idolatria.,, 
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unitamente al GoTerno dispotico del Ghinese Imperatore e 
piantarvi la sede della Religione con assoggettarli al Porto- 
giillu, fu scoperto 1’ intrico, furono perseguitati i Religiosi 
ed i loro seguaci Cinesi , fintantocchè furono esterra inali 
soffrendo i piìi atroci supplizj- D* allora io poi quei Reli- 
giosi hanno predicato il Vangelo nascostamente , e quei 
tali Cinesi professano la Religione occultandosi a tutti. I 
Portoghesi da quel tempo fin’ oggi godono quella terra con- 
cessagli in Macao , ma sotto la sorveglianza del Governa- 
tore di Canton ; però in questi ultimi tempi il loro com- 
mercio è molto diminuito, a causa degli Olandesi e degli 
Inglesi che vi hanno piantate le loro Fattorie in Canton , 
come ancora sono diminuiti di numero. > « 

Dal i5ii ili poi i Portoghesi corsero per tutto l’ Ar- 
cipelago Oiientale dell’ Indie , e sino dal primo loro viag- 
gio , esaminarono con molta accuratezza l’ Isola di Suma- 
tra. Furono a Romeo nel i5i3 ed in quell’ Anno incornine 
ciarono a conoscere l’ Isola di Giara. Le Molucche erano 
state scoperte nel i5ii da Antonio Abreù; e costituiscono 
il primo dei cinque gruppi , in che si distinsero le tante 
Isole che sono poste tra il levante ed il mezzodì dell’Asia. 
Il secondo gruppo è formato da Gilolo , Morata! , e molte 
altre Isole alle quali va unita Celebes. Garzia Enriquez 
volle esaminarla nel-i5a5 per le sue miniere d’oro,, e -gli 
abitanti non gli permisero di sbareare. Il terzo gruppo è 
composto della* grande Isola di Mindanao ,' di' Solco, c di 
molte altre delle Filij^ine. Ai quarto gcuppoappartengono 
le Isole di Banda,.. di Amhoinà', • é di ' parecchie minoii , 
produttrici della noce moscada e del garofano. Le due 
prime furono scoperte- d» Antonio • Abreù ,n«l i5ii. Pocq 
i Portoghesi frequentarono il quinto gruj^ro essendone gU- 
abitanti poveri e selvaggi. Perciò fu chiamaci nuova Gui- 
nea , e terra dei Papus si disse sulle carte > geógràfiche la 
costa di Maestro. • > ■- ■' -unn iltr i 

I Portoghesi non • andarono oltre , < sebbene sospet- 
tassero estendersi verso lo stretto di Magellano ^una gran- 
de terra meridionale, 'forse di quella credettero che faz- 
se una parte delle coste della nuova Olanda.. Intanto 
benché impediti di entrare nella Cina , cercarono di rico- 
noscere i mari' che ne bagnano le Coste. Perez eh’ era stato 
a Canton, scopri nel i5i8 le Isole di Liquieu ricche d'or». 
Nel i54>> Antonio de* Mota fu ^ttato dalla tempesta su i 
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lidi del Giappone. Si tenne <Iictro a quella scopet ta con ar- 
do* e. I Missionai'ìt Gesuiti seguendo i Mercatanti , vi sta- 
bilirono le Missioni e t'eeern proseliti ; ma perchè tenta- 
rono come nella Cina di abbattere l’ Idolatria ed il Go- 
verno, dicesì, die nel i 5 go furono sorpresi e tr ucidati ao 
mila Cristiani , e 87 mila nel 1688. Tutto fu poscia per- 
duto ; ma non le descrizioni eh’ erano state fatte di quel 
Paese. Così il vasto Impero che con n^raviglia universale 
i Portoghesi avevano fondato nell’ Africa e sull' Asia è pe- 
rito ; le loro scoperte sono diventate il letaggio di altre 
nazioni e ad essi non rimane che il solo titolo di scopritori. 

Intanto che il Portogallo bàtterà verso 1 ’ oriente il 
cammino della gloria e delle ricchezze : la Spugna suo mal- 
grado fu strascinata a seguire i vasti pensieri di Gristotaro 
Colombo, clic gli fece conquistate quel nuovo Mondo che la 
fece arricchire, come ancora tutti quegli avventurieri che 
vi si andiedeip a stabiliic. Uomo di qiiulche studio e par- 
ticolarmente nella nautica , venne a giorno dei viaggi del 
Scandinavi nella Groenlandia , di Marco Polo nell’ Asia , 
credette che h: estremità delle Indie non dovessero essere 
enormemente distanti dalla Spagna ; e questo fortunato er- 
rore sulle dimensioni del globo fu motivo principale 
della impresa del Colombo. Ciò è tanto veio che in ogni 
sua proposta l’ idea charissimamente espresse di voler per- 
venire alle Indie per tanti titoli magnificate, per una strada 
totalmente opposta a quella che i Portoghesi andavano dà 
^parecchi anni ceraitido; e che quando scoprì le prime Isole 
del Continente del nuovo Mondo , poscia chiamato Ame- 
TÌoa , credette toccare le terre dell' India. Presentò i suoi 
jin^etti alla Repubblica Genovese colla speranza di essere 
secondato nell’ eseguire un viaggio di conquista coll’ essere 
]>rovveduto di legni e Soldati , ed espoire la sua vita a 
vantaggio della pj^tria \ ma gli fu negato credendosi da 
-%itti una cosa disile ad eseguirsi. Parti dalla sua Patria, 
si portò in Portogallo e si offerse di scoprire delle nuove 
terre , purché il Re gli avesse fomiti dei legni e della 
forza ; ma perchè straniero fu preso per un impostore e 
aon gli venne concesso. Sdegnato dei rifiuti sofferti si 
portò in Spagna , si presentò a Ferdinando ed Isabella con 
dèi piani formati che vi sarebbe un nuovo Continente da 
soopriie ; ma perchè era un semplice straniero senza impe- 
gni c senza mezzi fu rigettata la sua domanda : quello 
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intanto cbc la scicnra polcTa mostrare all'Ingegno del 
navigatore ligure , parve un sogno ai Cortigiani dgi Re 
di Europa \ ai quali veniva offerto il dono di un nfiovo 
Mondo. • t 

Un Fi ate fu quello che con pie considerazioni, indus- 
se 1’ animo religioso d'isabella a dar mano aU'inipiesa, che 
in tante maniere cetoò di attraversare Fetrlinando di lei 
marito. InKne adunque tre piccoli legni gli furono dati con U 
gente corrispondente e partì dal porto di Palos nel i492> 
atti a versando d’oceano Atlantico: la lungbesca del cammino^ 
il non scoprir mai terra, e le provvisioni di bocca pres.so a 
terminare, fece amnautinare le ciurme contro di lui mentre 
erano decìsi di buttarlo in mare e ritornare in Spagna; ma a 
forza dì pregiliete cercò di calmare quei Spiriti irritati ed av^- 
viliti. Dopo <lue mesi di cammino alla fine ai scoprì la terra 
desideiata,' questa era una piccola Isola chiamata Guano ani, 
da Colombo postale il nome di S. Salvatore, una delle Isole 
Lucaje, o piccole Antillc. Dopo aver conosciuto i prodotti di 
quella ten a, i metalli di valore che conteneva nelle sue visce* 
re, i costumi ed il vestire degli'Abìtanti, partì per la volta 
dì Spegna ; giunto alla Corte annunziò al Re la sua for*- 
funata scoperta : ma che intendeva di scoprire 'un nuovo 
continente non conosciuto da altriy facendogli esaminare i 
prodotti metallici regalati ad esso dagl’ indigeni; Il Re co- 
noscendo che grandi vantaggi gli poteva arrecare questa 
scoperta , acconsenti al suo secondo viaggio, aocresoendoio 
di- altri legni e di altra gente deskieFosa di arricchirsi 'e 
parti di nuovo. • -• ‘ 

• Si portò più innanzi' delP'hoIa S. Salvatore e sco- 
prì l’Isola di Haiti, da- esso chiamata Jspàniola in ono- 
re della Spagna r -sbarcò a -terra oon la sua gente j-:- si 
affezzìonò coi nazionali che gli credevano Deità^ ifece ad 
essi conoscere il valore delle spade e delle - armi da fuo- 
co, regalò delie bagattelle di Europa , éome forbici ^ 
coltelli specchi , fiori , nastri ed altro , ed in cam- 
bio domandò dell’oro ,'sul>Uo gli fu portato, ma in poca 
quantità secondo il prodotto dell' Isola. -'EMSse un forte 
munito di cannoni , delle easé-d’-àbltar#! e* lasciò il fra- 
tello con poca gente di guarnrigiotie come conquista del 
suo Re. Partì di nuovo per la Spagna, si -presentò a Fer- 
dinando offrendogli maggiori Oggetti -di -valw^ : più invoi 
giiatò il Re, 'lo destina Coma adante/gD ingrandisce la flot. 
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ta , gii accAisce la gente clic lo seguiva volontariamente 
e patte per la terza volta. Arriva all’ isola, Ispaniola, evi 
trova il forte demolito , ed il fratello con la sua gente 
massacrati dai nazioualì : 1’ afflisse la perdita del fratello, 
ma non si avvili « ricostrui il forte, vi lasciò un mlmero 
maggiore di gente e si portò più innunzi. Scopre risole 
di Cuba , di Portoricco , la Gianiiuuica , la Guadalupa , 
infine tutto 1 ’ Arcipelago delle Antille : ai avanza fino alle 
Coste di terra ferma , conosce le imboccature dell’Oreno- 
co , e si accorge di aver posto piede sul nuovo Continen* 
te, che venne poscia chiamato America, o Indie Òcciden- 
tali- e ritorna in Spagna nel 14.98. Eppure gii Spagnuoli 
dopo di avere ricevuto in dono da questo grand’ Uomo un 
nuovo Mondo i tentarono con ingratitudine mostruosa pri- 
varlo della gloria della sua scoperta con spacciargli con- 
tro delle>favole. puerili, e contradiltorie; per cui fu privato 
dì titoli , di onori e lincenziato come sospetto di traditore 
dello Stato , fini i suoi giorni nella .miseria e nell’ abban- 
dono. .. 

I L’ Europa intera con altrettanta ingiustizia , spogliò 
l'immortale Colombo dell’ onore dovutogli, di appellare 
quel Continente col suo medesimo nome , dandogli invece 
quello di un semplice avveuturiere, qual fu Americo Ves* 
pucci- Rorentino , il quale si trovò nel numero di quelli , 
che accompagnarono Alonso di Ojeda , allorché nel i 499 
ni recò al nuovo Mondo. Entrò il Vespucci al servigio del 
Portogallo , esaminò in due viaggi le Coste del nuovo 
Mondo , e furono quelle che poi fu nominato Brasile; ivi 
ecoperse il Capo S. Agostino e I4 Baja d’ Ognissanti. La 
Spagna ed il Portogallo ^invidiandosi a vicenda le fatte sco- 
perte -yiobiesaro al sommo Pontefice una sentenza , per la 
quale il Mondo rimanesse diviso tra le due nazioni , as- 
segnato a ciascheduno un emisfèro. Tale fu l' importare 
della famosa linea di den^rcazione fatta da Alessandro VI 
onde ne venn^ -che i Portoghesi restarono esclusi realmen- 
te « da quella parte del Mondo. Pedro Alvarez Cabrai fu 
incaricato dal Re di Portr^allo di Comandare una,.squa^ 

, e portarsi la quelle ,t«ua;e visitate ,da Vasco de. Gama 
per aprire il commercio , e p:r tentare ancora qualche 
nuova scoperta. Questi si avanzò tanto verso ponente, che 
con sua graoite sorpresa .scopri una terra nel nuovo Mondo 
situata sotto.il '4 o’« grado al «U là della linea , questo era 
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il Brasile. Cabrai vi approdò, ed avendo concepita un’ idea 
vantaggiosa dei Paese , ne prese possesso in nome del Re 
di Portogallo , ed inviò un Vascello a Lisbona per recare 
la nuova di questa importante scoperta , malgrado le la> 
gnanze della Spagna che i Portoghesi si erano impadro- 
niti di una terra che non gli spettava ; ma essi usando 
r artifizio di arbitrarie interpretazioni , e di susseguenti 
accordi , poterono far comprendere nel loro emisfero il 
Biasile ; ma il possedimento delle Isole delle droghe re^U- 
va incerto a levante. 

I Portoghesi sostennero avere essi soli il diritto di 
far conquiste a levante della linea di demarcazione ; e 
gli Spagnuoli conchiusero di aver quello di andare al Po- 
nente della stessa lìnea dove fosse possibile. La de- 
nominazione di Brasile fu che in quella parte cresce quel 
legno che tinge in rosso in abbondanza , cosi nel iSoo 
il Brasile fu scoperto interamente. Ponce de’ Leon Par- 
te da Ispaniola dov’ era , e va a sottomettere 1’. Isola di 
Portoricoo al Governo Spagnuolo ; in seguito armò tre le- 
gni a proprie spese e .parti. Oltrepassò le Isole Lucaje , 
di Bhuuina , fece rotta al Sud-Est e scoperse un Paese igno- 
to agli Spagnuoli al quale diede il nome di Florida , ma 
non potè prenderne possesso perchè la ferocia degli Abi- 
tanti non gli permise calare a terra con la sua gente. J uan 
Diaz de’ Solis fece un viaggio sul continente , esso segui 
le tracce di Colombo , ma volgendosi a ponente scoperse 
una vasta provincia , conosciuta poi sotto il nome di pe- 
nisola del Yucatan. Quelle ricche Isple dove 1' aliterò del- 
la noce MoscaJa imbalsama I’ aria di odorose esalazioni , 
facevano tanta gola agli Spagnoli , che si misero a cerca- 
li un passaggio alle Indie pel mezzodì dell’ America. So- 
lis nel iSoQ intraprese un seconda viaggio e si avanzò fino 
al ^.o grado di lat. merid. peri tentando quell’ impresa , 
ma scoperse il rio della piata. Più ibrtunato si fu Magel- 
lano passando per lo stretto che porta il suo nome ; e 1’ 
Oceano , oho fuor di ragione denominò Pacìfico , portò per 
la prima volta sopra le sue ond# una nave Euroi>ea. Egli 
scopri le Isolo dei Ladroni e le Filippine , indi mori. I suoi 
compagni diretti dal dotto Piga fetta , giungono con sorpre- 
sa dei Portoghesi alle Moluccbe , e ritornano in Europa 
pel Capo di buona Speranza. Tale fu il primo viaggio in- 
toroo al globo che durò 1134 giorni. Francesco Dra&e 
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altro Ingitese , non ve ne impiegò che 779. Gli olandesi 
Schouten e Le Maire fecero il viaggio medesimo in soli 749 
passando alla parte australe della Terra del Fuoco. Nel 
Sec^o XVlll il perfeiionameuto della uavigazioue , per- 
uùse ad un Corsaro Scoscese di percorrere la circonferenza 
del globo in a 4 o giorni : cosa che non p.n i 'a itici Alibile 
ai nostri di-; Ma ritorniamo alla Sloiia delle scoperte del 
nuòvo Jibmdo. 

Vasco Nugnez Balboa fu nominato al Govemo del- 
la Colbnia di S. Maria di Darien , fece delle scorrerie , 
liottomise diversi Cacichi c raccolse dell’ oro. Un Ca- 
cico gli disse giacché ^iete avidi di questa produzione , 
‘alla distanza di sei soli , cioè , di sei giorni, vi condurlo 
in un Paese in dove vi e tanta abbonuanza di oro che ne 
formano i più vili utensiUi. Balboa cercò di venire all’ ese- 
cuzione : domandò permesso al Governatore d Ispaniola di 
ottenere alcuni sussidii , c credendosi in stato di riunirvi 
si pose in- cammino il i settembie i 5 i 3 ' Vide dall alto 
delle montagne dell’istmo di Panama estendersi io un o- 
rizzonte senza limiti il grande Oceano , comprese che que- 
. sto nuove terre erano affatto distaccate dall Asia corse esul- 
tante alla spiaggia ; entiò nelle acque 6no alla cintura , e 
sguainando la spada , credette prendere possesso , in nome 
del Re di Spagna , di un mare che copre melò del glo^ 
a cui diede 1 ’ improprio nome di mare del Sud. Si ritiro 
nell’ istillò di' Darien , pensando di tornare con forza Ija- 
sfante' a sì- ardita intrapresa. ^ 

“Ffa suoi Uffiziali Francesco Pizzarro di.nostio più co- 
l'aggio degli altri per aiutarlo ; ma Ferdinando non ricom- 
pensò i suoi servigi, anzi fu posposto a Pedrarids nel Go- 
verno di Darien con una flotta di i 5 . Vascelli. Fei-dinamlo 
emendò subito il fallo commesso, per compensare Ballioa, 
lo nominò Governatore dei Paesi posti sul mare del Sud,, 
ma Pedrarias per togliersi un rivale dal fianco lo trailo 
con disprezzo , ed in fine lo fece perire su di un palco J 
cosi non fu eseguita la spedizione disegnata. Ncj. i 5 ii. 
Diego Velasquez conquistò I’ Isola di Cuba e resto sotto la 
sua amministrazione; invitava i Coloni a tentare nuove sco- 
perte. Molti Uffiziali persuasero Hernasdes-Cordova di es- 
sere il loro Comandante cd andare in wrea di nuovi Paesi. 
Fecero vela da S. Vago di Cuba il giglio- 8 l'ebbra jo i 5 i 7 
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si l'irolscro a ponente, e dopo 3i (giorni di cammino, vi- 
iIlto il Capo Gatoclic della penisola di Yucatan , incon- 
frarnno cinque Canotti pieni d’ Indiani vestiti in abiti di 
cotone , che l’ invitarono a calare a terra e visitare le loro 
abitazioni; ma cssemiosi inoltrati nel Paese, furono assaliti 
a tiailinicnto e costretti a fuggire sui legni. Coitlova ab- 
bandonò questa terra , continuò il suo viaggio a ponente , 
ed in i6 giorni giunse a Campeggio ; inoltrandosi ancora 
qualche lega, scoperse la, foce di un fiume a Pontonchan, 

3 uivi sbarcò , ma essendo attaccato da un gran numero 
’ Indiani gli uccisero 47> Spagnoli. Un si infelice tenta- 
tivo r obbligò ili ritirarsi a Cuba e poco do}M> morì. Vc- 
lasqiicz pieno di passione alle conquiste , a sue spese ur- 
inò 4- Vascelli ; 240 . Uomini s’ imbarcarono sotto gli or- 
dini di Giovanni di Grijalva, partirono da Cuba il 6 apri- 
le i5i8, giunsero a Pontonchan , ma continuarono il loro 
viaggio verso levante ; i loro occhi rivolti verso la terra , 
restavano sorpresi alla vista delle Irellezze del Paese , dei 
villaggi sparsi , qua , e là , delle Case di Pietra, un Sol- 
dato disse questo Paese somiglia alla' Spagna , Grijalva lo 
chiamò Nuova-Spagna , nome che si distingue tuttavia in 
quella vasta Provincia , apjiellata il Messico. 

Essi discesero in vicinanza del fiume Tabasco il g giu- 
gno i5i8 , e furono ricevuti con tutta T amicizia da quel 
Cacico ,, il quale gli fece molti doni di valore , per cui s’ 
ingrandì l’idea nei Spagnoli delle ricchezze di quel Paese. 
Si portarono a Ponente di Tabusco in un’ altra Provincia 
col nome di Guaxaca , ricevettero da quegli abitatoti mille 
cortesie, e regali di giojelli d’oro di sommo valore: sep- 
pero eh’ erano sudditi del gran Monarca chiamato Montc- 
zuina , il cui Impero si estendeva sopra molte altre pro- 
vincie. Grijalva seguitò il suo viaggio verso jionente , ap- 
prodò in un'Isola, che la chiamò Isola dei Sacrìficii, per 
avervi veduto delle vittime umane ofFeite alle loro divi- 
nità : scoperse un’ altra Isoletta da lui chiamata S. Gio- 
vanni d’ Ulva ; costeggiò fino al fiume Panuco , trovando 
fertili , ricchi , e popolati Paesi ; ma finalmcnto mancan- 
dogli i viveri , tornò a Cuba dopo 6 mesi di assenza. Le 
notizie vipoilatc da Grijalva sull’ Impero Messicano nel 
continente, sui prodolli , animali, vegetabili, miniere co- 
piose di oro, (li argento, abitanti inciviliti al di sopra ile- 
gli altri popoli di già conosciuti , il fermo Govcjuo di 
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Montezuma , cccìUrono maggiormente' r anitno di Diego 
Velasquez d’intraprendere la conquista di quel ricco Im- 
pero per anicchii-si , ed assoggettarlo al Re ,di Spagna. 
Porma una flotta a sue spese, e Taflida a Fernando Cor- 
tes con prorisioni di armi , monizioni e gente esperta uel 
mestiere di guciTa; questa flotta parti nel 1519 dall'Isola, 
di Cu)>a per intraprendere nuove spedizioni nei continente 
in unione di molti Missionaiii di varie Religioni, per pro- 
pagai vi il Vangèlo dì Cristo, e convertire quei popoli alla 
vera Fede Cristiana; ma più di tutto 1 ' avarizia » ii valo- 
re , r amore ili arricchirsi e la crudeltà condussero gii 
Spagnoli in questo nuovo emisfero. Cortes semplice Luo- 
gotenente del Govemalore , seguito da 600. Uomini , die- 
ciotto Cavalli e 4 - Cannoni di Campagna si portò a sog- 
giogare lo Stato più potente dell’ America. Appena giunto 
aul continente, trovò uno Spag'nolo a Yucatan già prigio<- 
jiiero da nove mesi gli servì d' interprete. Un’ Americana 
col nome di D. Marttu , diviene dopo qualche tempo sua 
innammorata , e consigliere , s' impara la lingua Spagnola 
per servirgli d’interprete aneli’ essa: trovò delle miniere 
di solfo per formare la polvere. Si avanza lungo il golfo 
del Messico, ora cattivandosi 1 ’ amicizia degl’ indigeni , 
ora tacendo loro la guerra ; trovò Città incivilite in cui 
fiori vano le arti. .n 

< La potente Repubblica di Tlascala , che prosperava 
sotto un Governo Aristocratico , si oppone al suo passag- 
gio ; ma la sola vista dei Cnvalli , èli il rimbombo del 
Cannone pongono in fuga quella moltitudine di armati e con- 
chiude una pace vantaggiosa. I suoi nuovi alleati di Tlascala 
per èssere inimici di Montezuma , accompagnano Cortes 
in numero di 6000 armati nel suo viaggio al Messico ; 
malgrado la proibizione del Governo , entra nel teiritorio 
.senza resistenza, benebù aveva 3 o. Principi Vassalli, e 100 
mila uomini armati di^ frecce a pietre taglienti. Cortes en- 
tra nel Messico , ma riempì di tanta meraviglia i Messi- 
cani npj vedere gli uomini a Cavallo j quel tuono artifi- 
ciale , quei Castelli di legno che gli avevano trasportati 
sull’ Oceano , quei ferri m cui erano coperti , chè venne 
da Montezuma ricevuto qual suo Padrone , e dagli ahi- ^ 
tanti venerato qual loro Dio ; ma a poco a poco addome.^*^'^ 
sticali gli trattarono qual’ uomini. Un corpo di Spagnoli 
die si trovava a Vcra-Cruz, venne attaccato dai Messicani 
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per ordine del Sovrano ; ma ahbenchè restarono sconfìtti, 
perirono quattro Spagnoli nella zuffa e la testa di uno di 
essi fu presentata a Montezuma. Àiipra Cortes intraprese 
r azione più ardita, si reca a) Palazzo del Re seguito da So. 
Spagnoli , e iconduce l’ Imperatore prigioniero al suo quar- 
tiere , chiedendo vendetta di quei Messicani che avevano 
attaccati gli Spagnoli, e l’ induce poscia a dichiararsi pub- 
blicamente Vassallo di Cario V. l^ntezuma ed i Capi del 
Governo uniscono a quest’omaggio il tributo di 600 mila 
luurcbe di puro oro., ed una quantitk di gioje ed opere 
d’ uro, è tuttociò in somma che l’ industrìa .dii molti se- 
coli aveva prodotto di più raro. Mentre Cortes soggiogava 
r Impero del Messico con 5 oo. Uootini , Vela|C[uez Gover- 
natole di Cuba offeso della gloria di Cortes,, e della sua 
poca sommessione al medesimo , manda 800 fanti ed 80. 
Cavalli, e due piccoli cannoncini per sottometterlo e farlo 
prigioniero. i.- •.>> , 

Cortes avvertito di ciò , lasciò >80. Uomini alla cu- 
stodia del Messico , e col resto marciò contro i suoi 
paesani : ne sbaraglia una parte , si cattiva 1’ amici- 
zia dell’ altra ; finalmente questo Esercito che andava 
per distruggerlo , s’ arrolla sotto le spe bandiere e ri- 
torna al Messico col medesimo. Alvarado custodiva l’ Im- 
peratore piigionieio con .gii, 80. .Soldati Della sua Capita- 
le e scoprendo da -una vera o falsa relazione che i Mes- 
sicani cospimsecro contro di essi per porre in libertà il 
loro Sovrano ; approfittò di una festa , in cui .aooo dei 
primarii Signori eransi imbriacati coi Imo spiritosi liquo- 
ri , piomba loro addosso», con So. -Soldati , gli scanna , e 
gli spoglia di tutti gli ornamenti preziosi che avevano 
oro e di pietre : tanta atrocità commessa dagli Spagnoli 
per la loro avarizia , indusse a spllevare la popolazione 
contro di essi. x » — ... 

«•--■•Quando Cortes giunse. ttovò aoo-mila Americani sul- 
r armi , ooatro- 80. Spagnoli occupti a difendersi e cu- 
storiire l’ Imperatore assediarono Cortes , e si preci- 

pitarono in folla contro i colpi dei fucili e dei Cannoni 
per porre in libertà il lorp-^e, Antonio de’ Solis chiamando 
quest’ azione una ribellione , ed una brutalità , risolse di 
lame esteeminio nei più barbari mudi. Montezuma mori 
in uno di quésti combattimenti , ferito da* suoi stessi sud- 
diti. Fu eletto dai Messicani per Imperatore Guatlmozin , 
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feroce neinM^’degti Spagnoli ; egli armò tutto il Messico 
coiAtro (U «mI , Cortes con' i' suoi si ditese in numero 
iR 3b(| di maniera , che s7 stancarono di sacrificare 
piò Anierìoani sotto ì> colpi dei Cannoni e dei fuci- 
lì. ìli ^esta battaglia fecero sette od otto prigionieri Spa- 
g^li, e furono saciificati nel tempio del Messico, ma final* 
mente dopo nuori combattimenti , < riuscì a Cortes di tac 
prigionieii Guatimozin e 1’ Imperatrice , e dopo qualche 
tempo furono ‘Vivi bruciati per non voler diie dove aveva 
nascosti i suoi tesori. Cortes nel iSai divenne Padrone as- 
soluto della Città del Messioo , e con questa , tutto il ri- 
munente dell* Impero cadde sotto il Dominio della Spagna. 
Il territorio di Giiatlmala , cosi chiamato per la quantità 
degli alberi che produce, fu ancora conquistilo dagli Spa- 
gnoli , e sottoposto al Viceré del Messico , dichiarato Ca- 
pitanìerìa generale , cioè , Comandato da un Capitan Ge- 
nerule. Le popolazioni del Messico furono distrutte per 
metà , parte per i comluattimenti , parte condannali alla 
scavo delle miniere , parte per non aver voluto conoscere 
la 'Religione Cristiana ; così' questi pacifici aiutatori , pa'* 
druni delle loro terre, furono condannati Schiavi de' Spa- 
gnoli per molti anni , fintanto che mossi a compassione \ 
Re di Spagna , mandarono dei Viceré , per formare •' un 
Governo meno sanguinario , ed avveuare «fiiei popoli . ai 
Costumi Europèi ed abbracciare la " Cristiana Religione. 

Dopo le accennate scoperte fatte dall’ infelice Baihoa» 
e che noli potè eseguirle , in Panama si trovavano tre 
Uomini che si determinarono ad intiaprendcre l' esecuzione 
del suo precetto. Questi furono Francesco Bizzarro, Oiego 
d’ Al magro , e Fernando di Liiques: essi si'mtirono in so- 
cietà , la quale fU autorizzata da Pedrarias Governatore 
di Panama. Ognuno pose tuttooio che possedeva per for- 
mare il capitale necessario per tale impresa. Bizzarro che 
non era nello Stato di dare quanto gli altri , si addossò 
l’ incarico di Comandare 1’ airoamento destinato per il prima 
viaggio , essendo militaré. Almagro doveva condurre rin- 
forzi di truppa , e di provisioul per >1 bisogno di Bizzar- 
ro. Fernando di Luques era un ricco prete , doveva ri- 
manere in Panama per trattare '6ol‘ Governatone e vcq;liare 
su i comuni interessi. Questa confederarione fu edebrata 
dalle cerimonie di Religione. Fernando celebrò la messa 
e dÌYÌSf-r ostia fra lui cd i du« suoi Compagni. La forza 



del prioao loro armamento fu debole alla graitdexza de!- 
r‘im presa. 

Pizzarro parli da Panama ^con un solo Vascello, 
c con 112 . Uomini in una stagione poco favorevole, e 
solfi 1 un viaggio infelicissimo. Approdò in molti luoghi 
della Costa di terra-ferma, ed avendo trovati Paesi selvag- 
gi , si ritirò a Cbuchama in faccia alle Isole delle perle , 
ove sperava ricevere da Panama rinforzi e provisioni. Àl- 
niagio parti con yo. Uomini e si recò hi quella parte del 
continente in cerca del suo Compagno ; ma dopo un di- 
sastioso viaggio, e dopo aver perduto un’ occhio in un'osti- 
nato combattimento cogl’ indiani, , venne dal caso condotto 
dove si tiovava Pizzario; e siccome Àlmagro crasi inoltrato 
lìtio al lìuine di S. Giovanni nel Popayan, in eui l’ aspetto 
del Paese e degli abitatori gli era sembrato meno selvag- 
gio , cosi questo raggio di speranza lo deteruùoò g segui- 
tare r impresa. 

Almagro andò a Panama , i itornò con 8o. Uomini 
e con si debole rinforzo ripresero le lóro operazioni. 
Dopo molte calamità una parte delTarraamento entrò nel- 
la baju di S. Matteo sulla costà di Quito ; e sbarcando 
a Tacamez al mezzodì del fiume degli smeraldi, gli Spa- 
gnoli ebbero il piacere di trovarvi un paese piAno e ferti- 
le , abitatori vestiti di stoffe di lana e di cotone , e fre- 
giati con varii ornamenti d’ oro e d’ argento. Pizzarro cd 
Almagro non osarono con le loro deboli forze d’ invadere 
un Paese si popolato , quindi ai ritirarono nell’ Isoletta di 
Gallo , ove Pizzarro rimase con una parte delle truppe , 
ed il suo compagno tornò a Panama sperando di condurre 
un rinforzo che jrotesse bastare ad impossessarsi di quelle 
ricche contrade che si accertarono essere pur troppo tali. 
Alniagro fu mal ricevuto da Pedro de’los Rios, succeduto 
a Pedi'urias nel Governo , sapendo le lagnanze di alcuni 
avventurieri che avevano seguito Pizzarro e proibì di fare 
nuova leva : ne passò del tempo , ed intanto Pizzarro si 
avvili nel non vedere ritornare i Compagni, i suoi segu^aci 
la maggior parte lo abbandonarono , ed egli con |3. Uo- 
mini si rifilò sull’ Isola Gorgonna , disabitata , e per cin- 
que mesi non viddero nessun soccorso. Intanto Almagro 
e Fernando importunavano il Governatore che si arren- 
desse alle loro istanze ma questi vinto finalmente, dalle 
loro sollecitazioni e di tutti i loro paefani, laccooseotì che 
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che jpartfese un Vascello equipaggiato di soli Marinai Al- 
l’ arrivo di questo desiderato Vascello , Pizzarro si accinse 
a seguitare 1* impresa , si' rivolse al sud-est , e dopo ao 
giorni della sua partenza dalla Gorgonna , scoprì nel i5a6- 
la costa del Perù. Egli approdò a Tumbez , non jùceola 
Città , trovarono un gran Tempio , un Palazzo degli In- 
cas Sovrani del Paese. Colà gli Spagnoli osservarono lo 
spettacolo di opulenza e dell* incivilimento dell* Impera 
Peruviano r una regione bene popolata, abitanti vestiti de- 
centi , ed animali addomesticati : ma 'ciò che attrasse la 
sua attenzione fu la quantità d* oro e d’ argento che gli 
abitanti usavano negli abbigliamenti , negli ornamenti dei 
Tempii , ed anche in vasi ed utensilii comunissimi. Piz- 
zairo avendo pochi seguaci , conobbe pacificamente quel 
ricco Paese del quale sperava divenir presto il padione , 
ne visitò le Coste, comunicò cogli abitanti , che restarono- 
sorpresi alla vista di questi Stranieri, quanto lo erano gli. 
Spagnoli deli* opulenza e dell* incivilimento, di quei luoghi. 
Egli ottenne alcuni vasi d’ oro e d’ argento , alcuni uù- 
mali domestici , due giovani , ohe gl’ insegnò la lingua. 
Spagnola perchè gli servissero d’ìnterpi'eti nella nuova spe- 
dizione. ‘ 

Parti da quelle Coste , e giunse a Panama dopo- 
tre 'anni della sua partenza ; appena giunto espose al Go» 
veruatore iè domande di voler conquistare quell’ immensa 
tratto di terra da lui osservato , e premurata anche da. 
Alniagro e Fernando finalmente condiscese, ma che si con- 
quistasse per il Re di Spagna. S’ impiegarono all’ armar 
mento di diversi Vascelli , molta gente volontariamente si 
arrollò sotto il suo comando , e parti da Panama con Ai- 
magro ed il Frate Vaiverde dirigendosi verso il Perù.. 
Questo Regno era Governato da un- Re dispotica comi». 
Montezuma , ed estendeva H. suo dominio assoluto per. 
K> spazio di circa 3o gradi. Egli discendeva da una 
razza di conquistatori chiamati lucas^ il suo nome era A-r 
tabalipa ; il suo Padre che erasi impadronito di tutto il 
Paese di Qu'ito , aveva fatto eseguire da’ suoi Soldati, o 
daV popoli debellati una strada di 5oo, leghe da Cuzeo a 
QuitO colmando precipizii, ed appianando Montagne. Per- 
sone di ricambio stabilite ad ogni mezza lega poiiavano 
■gli ordini del Monarca in tutto 1- Impero., tal’ era l’ inci- 
vilùnente di quei popoli, Arrira Pawirro al Perù , ed at- 
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tacco questo Impera toi« con »5o fanti, 6o. CavalU, e do- 
dici piccoli Cannoni strascinati dai schiavi de’ soggiogali 
Paesi. Dal male del sud , egli giunge ^>11’ allena di Qui- 
to. Atabalipa Irò varasi nei dintorni di questa Città con 4o 
mila Soldati armati di tiecce c di piccia d’ oro e di ar- 

genio. . j «. 

Pizzarro cominciò con una ambasciarla • ed offerse 
all’ Incas l’amicizia di Carlo V ; egli oidinò-di voler visi- 
tare Pizzarro in Cazamaica , andando col suo esercito , 
ma che non sospettasse peichè tal’ era l’ uso del Paese 
quando l’ Imperatore viaggiava. Pizzarro che non si fidava 
delle parole dell’ Incas , mise la sua gente in ordine di 
battaglia in una gran Piazza, e stiede fermo ad aspettar- 
lo. L’incas vi si recò con tutta la magnificenza in mezzo 
al suo Esercito, e da moltissimi indiani riccamente vestiti 
con oro e pietre preziose. Pizzarro gli osservò in distanza, 
e quella brillante appai enza, eccitava in lui cip digb an- 
ziché timore: vedendo che l’ Incas differiva l’ abboccamen- 
to , animò i suoi Soldati , mise una banda di Moschet- 
tieri sopra un’ altura della piazza alfinchè al prim’ ordine 
tirassero sul grosso dei nemici, mentie rimboscata Caval- 
leria gli assalii ebbe in diverse parti, e cbiudeieblie i passi 
in modo che niuno dei principali indiani fuggisse. Intanto 
r Incas si avanzava con gran sollennità in mezzo al suono, 
ed allo stiepito di strumenti gueriieii , mandando scorri- 
dori ad ossei vare le posizioni del nemico , i quali ritor- 
narono colla lieta notizia'-ebe il Geneiale con soli i5. Com- 
pagni stava a piedi aspettandolo nella gran Piazza. Piz- 
zarro copri i suoi sentimenti col manto della Religione , 
gli mandò il Frate Valveide ad offrirgli pace, fu ammesso 
alla presenza dell’ Incas , e dopo un lungo sermone gli 
fece capire; che si rendesse soggetto a Carlo V pagandogli 
un forte tributo , che riconoscesse la potenza di Dio , e 
del Papa. auliii terra , l' Incas sdegnò queste proposte, che 
non voleva esser vassallo del suo Re , ma degli Dei, negò 
di abiurare la Dottrina dei suoi antenati , disprezzando la 
potenza di Dio e del Papa , e trattò Vaiverde quale im- 
postore. Pizzarro conoscendo 1’ ostinatezza dell’ Incas , ri- 
corse alle armi ; ad un piccolo segnale i suoi Soldati na- 
scosti piombarono sopja i loro nemici. I Cannoni , i Ca- 
valli e le armi dà fuoco fecero su i Peruviani quello stesso 
effètto che già; fatto avevano sui Moicani {‘orribile fu la 
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stiaggc di quella confusa moltitadine i ma Pizsarro sa> 
pendo che tutto dipende dui destino dell' Incas, si avventa 
coi suoi i5. Soldati sopra la banda che circonda la Regia 
lettiga, e dopo una ferma resistenza, un Soldato Spagnolo 
si fa stiada verso l’ Incas , afferra la lettiga e strappato 
Atabalipa dal suo ricco trono è caricato di ferri. L' iiite- 
lice Monarca osservando 1* avidità dei Spagnoli per 1’ oro, 
glie ne offri per il suo riscatto una tale quantità da poter 
riempire la stanza dov* egli era prigioniero. Pizzarro ac- 
consente, r Incas mandò molti dei suoi a raccogliere l’ oro 
in diversi Paesi , e le ricchezze ammassate nei Tempii de- 
dicati al Sole; dopo pochi giorni questo immenso convo- 
glio di oro fu portato a Pizzarro; compiuta l' Incas la sua 
promessa, domandò la sua libertà, ma Pizzarro f^oe delle 
riflessioni, se liberava l' Incas esso non era sicuro in quel 
Regno con la sua gente , e con difficoltà poteva stabilire 
il aominio alla Corona di Spagna in sì immensa estensione 
di Paese e propagare la religìoiie Cristiana , pensò di far 
morire Atabalipa. 

Una siffatta, politica Io portò a tale risoluzione : 
scempiate e ridicole furono le accuse che gli si fece- 
ro , ma figli si difese con dire che aveva adempito 
alle sue promesse , che lo mandassero in Spagna per es- 
sere giudicato , esclamò , ragionò , pregò , ma tutto fu 
invano ; egli fu condannato ad essere bruciato vivo. Il 
frate Vaiverde confermò la sentenza, e gh si concesse sol- 
tanto di essere strangolato , cosi fa eseguito ; Atabali- 
pa mori da intrepido , ed il suo' corpo venne gittato 
nelle fiamme. Diego d’ Almagro marcia sopra Cuxco a 
traverso una moltitudine immensa d’indiani che gii fu 
forza soggiogare. Egli penetra nel Chili, e s’ impad^fscc 
di ogni luogo in nome di Carlo V , ritorna al Pevu ; ma 
la discordia suscitata fra Pizzarro ed Almagro di non vo- 
ler essere soggetto l’Uno all’altro, fece si che successe una 
guerra Civile a Cuxco : Iz. gente venuta dall’ Euiopa si 
divide sotto il Comando di questi due, si danno una san- 
guinosa battaglia sotto le mura di Casco , senza che i 
Peruviani approfittassero della discordia dei loro nemici. 
Finalmente Almagro perde la battaglia a Salinas ' è cade 
nelle mani del rivale ; gli adduce delle ragióni per salvare 
la vita , ma inutilmente : Pizzarro v<dle restare assoluto 
Padrone del Perù e diede ordine di farlo morire. SI ese- 
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^iì\ la sentenza , e questo bravo Generale in eia di yS. 
Anni fu privatamente rtrangolato , e pubblicamente deca- 
pitato su di un palco nella piazza di Cuxco , spogliato 
nudo dal Carndicc , e lasciato esi>osto la maggior parte 
del giorno , senza che alcuno gli prestasse gli ultimi do- “ 
veri. Tanta crudeltà di Pizzarro invece di rendei lo pa- 
drone assoluto accrebbe il numero dei suoi nemici, questi 
uniti ai partitanti di Almagro si unirono in numero di 3oo; 
risoluti eli trucidare Pizzarro , scelsero per loro Capo il 
figlio di Almagro , credendosi abbastanza folti per la me- 
ditata esecuzione, si poitarono a Lima. Tredici dei coii- 
gluruti si unirono a mezzodì in casa del figlio di Alma- 
grò, indi colle spade sguainate traversarono la piazza del 
Mercato , andando dritto al Palazzo di Pizzarro , gridan- 
do. F/Vrz il Re , niuoja il tiranno. Entrano nel suo ap- 
partamento , lo ciicoiuluno , e I’ uccidono di ferita nella 
gola , dopo che egli si difese eoo vigoie abbenchc di età 
avvanzala. 

Così cadde Francesco PizMrro nella sua Capit.ile 
per mano dei suoi stessi compagni. In questa parte del 
nuovo Montio si stabili il Governo Spugnuolo , si crea- 
rono Governatori per le provincie, si foimarono le Udien- 
ze , gli Arcivescovi , i .Vescovi, i Tribunali d* inquisizione 
c tuUociò com' era stabilito in Spagna. Il figlio di Alma- 
gro si fece riconoscere per Re del Peiù; mai Spagnoli che 
amavano di obbedire al loro Re piucchè ad un Compagno 
che diveniva loro Sovrano ; lo presero e lo fecero morire 
per maiio dei Carnefice. 1 Spagnoli scopersero le miniere 
del Poto.sì , cd impiegarono gli stessi Peruviani «gli scavi 
delle miniere : ai schiavi Peruviani , vi aggiunsero gii 
schiavi negri trasportati colà dalle Colonie di Africa de- 
stinati a servire d’ animali ai Spagnoli , maltrattati , ba- 
stonati e mangiare dei cibi imputriditi e puzzolenti. Il do- 
cile temperamento degli Americani accrebbe la barbarie 
degli Spagnoli, c si assicura che non potendo resistere sotto 
il peso enorme delle, fatiche c degli eccessivi maltrattamenti 
loro usati , perivano in gran quantità che se ne numera- 
rono più di un milione e duecentomila indiani. Finalmente 
un testimonio di vista afferma che questo jmccoIo numero 
di Europei da che scopiirono il nuovo Mondo, le sue Iso- 
le, ed il Continente , abusando dell* autorità limitata con- 
ceduta loro dai rispettivi Sovrani di Europa , fecero pe- 
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rire più di la milioni di Americani fino die non fa 
tutto assoggettato alla Spagna. Dopo scoperto il Chili 
s’ impadronirono del Paraguay , delle spiagge del rio del* 
la PLta , ed infine il resto del Continente Americano ! 
Dna missione di Gesuiti s- impadronì del Paraguay , con- 
vertirono alla fede quei selvaggi , formarono varie Colo- 
nie e sì dìstaccaiono dal commercio degli Spagnoli. 

Ripigliamo ie scoperte che si fecero nel Settentrione e 
nel Mezzodì dell’ America. Cortes dopo conquistato il Mes- 
sico , vide nella profonda sua mente la magn fica via che 
quel mare avrebbe potuto offrite ad una nuova scoperta; e 
cercò con gran cura un passaggio al settentrione , simile u 
quello che Magellano aveva trovato nei Mezzodì. 

Non riuscì Dell’idea; mu scopai la California, il nuovo 
Messico ed il mare Vermiglio : ciò bastato avrebbe pei- la 
glor a dì un nome meno illustre del suo. Si seppe allora 
che la Cali forma era una grande Penìsola , che nel se- 
colo XVII qualche scrittore volle sostenete essere un’Iso- 
la. Non ancora sono finite le riceiche di uno stretto al 
Settentrione di America , e a tale intendimento furono di- 
retti i due viaggi ultimamente jntrapresi dal Capitano Par- 
ty per, mare e l’altro di Franklin per terra nelle ultime re- 
gioni antaitìche ameticane. L’idea di tali ricerche ebbe ori- 
gine dalle relazioni mal nòte di Gaspare Gortereal, navigatore 
Poitoghese. I due Veneziani Cabotti avevano toccate |e terre 
Americane ad una elevatissima latitudine Settentrionale , e 
Cortereal ne imitò il Coraggio. Egli fu a Terranova ed al 
fiume S. Lorenzo : costeggio il continente dando il nome 
alla terra del Labrodor, e si spinse fino allo stretto che og- 
gi diciamo d’ Hudson , e che egli denominò di Anian , dal 
quale credette potersi passare al grande Oceano e per di- 
là alle Indie. 

Annunciata in Portogallo tale nuova , fu incarica- 
to di tentare il passaggio : ritornò , e perì. Un suo fra- 
tello si mòsse a cereare di 'lui ed ebbe la stessa disgra- 
zia. Il Re di Portogallo salvò il terzo dei Gortereal , che 
voleva per frateìmo amore commettersi alia navigazione di 
quelle parti vietandogli’ l’impresa. Gli Spagnoli intanto 
mentre perdevano Uj tempo a cercar quello stretto dalla par- 
te del mar Pacifico ,• fecero qualche reale scoperta. Canri- 
glio ed il suo pilota Ferrelo vennero a conoscere le regio- 
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n?',"’nra dette della nuova California, sino al capobranco 
verso il grado 43 di latitudine ; e) poscia il Capo Men- 
doc no. Un’ altro Spagnuolo di nome Gali scopri le coste, 
dagl’ Inglesi chiamate nuova Georgia e nuova Corno- 
vaglia ; e giunse fino al grado 57 . Vent’ anni dopo 
una squadra condotta da Sebastiano Viscaino , esaminate 
minutamente le coste fino al Capo Mendocino , scopri il 
poi to di Monterey. Mentre gli Spagnoli andavano lenta-* 
mente procedendo in quelle ricerche, Francesco Diane pas- 
sato lo stretto di Magellano per forra dei venti e dei flutti 
fu tratto alla parte Ojcident.de dell’ Àrcipdlago chiamato 
della terra del Fuoco , e ne disse Isole JEJiaaljcttidi Ip co- 
ste vedute , e giunse anche all’ ultima parte Australe di 
America , che dai posteriori navigatori Olandesi , el»be la 
denominazione di Capo d’ Horn. Di là Drane seguendo la 
lunghis-sinna Costa Americana sui grande Oceano , visitò le 
terre scoperte da Cahrigiio e da Gali ; ne prese possesso , 
e le chiamò complessivamente 'niiova Albione. Tuli, sono 
riguardo alla Costa Nord-Ovest d’ America le sole scoperte 
storicamente piovate , che furono tatte nei secoli Xvl e 
XVII. Il limite certo delle medesime fonnavasi al Capo 
Mendocino: della nuova Georgia e nuova Cornovaglia non 
aveansi allora che nozioni vaghe.' Ma la Storia della Geo- 
grafia non può dissimulare quanto è stato detto dei tie 
viaggi di. Maldonado , di Giovanni Fuga e dell’ Ammira- 
glio de’ Fonte : i quali se ibsserò autentici , proverebbero 
scoperte ben più estese ; ma però dobbiam convenire, che' 
purgando il viaggio del Fuga di tutta la parte favolosa'i* 
potrebbe apparire probabile che qud navigatore avesse pec-f 
corso ^1 canale di Geòrgia , chiamandolo stretto di Gio^ 
vanni Fuga , di ciu Vancover ci ha data una descrizione' 
minutissima. È da presumersi che Fuga giunto alla estre- 
mità settentrionale di esso , avrà creduto, di vedervi un 
Mare nuovo , quando non erai-òhe il Mar pacifico mede- 
simo sui quale egli era ntornato , attraversando un iabe- 
rinlo d’ Isole. Quanto alle scoperte dell* Ammiraglio de' Fon- 
te , le quali si pielctidono fatte prima della metà del Se-i 
colo XVII esse hanno in tutte le circostanze che le accom- 
pagnavano il carattere dell’impostura. Solo l’Arcipelago 
di S. Lafv.aio , che sembra corrispondere a quello visitato 
dal Quadra e da Vancover, farebbe credere che tra'i ma-' 
teriali impiegati per fabbriciire . I 4 relazione attribuita a de* 
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Fonte , se ne potè trovare dei veri. Rispetto poi a Mal> 
donado , siccome annunciasi esseic stata la sua icLxioiie 
ritrovata in Italia , noi crediamo di dover sospendere il 
nostro giudizio. Nel tempo in cui si facevano questi tie 
tentativi Verrazzani , Cartier, ed alcuni altri esaminaioiio 
le Coste del Canada , dell’ Acadia , della Virginia e delie 
Floride ; rispetto agli altri Paesi accennati , siccome non 
^ davano indizio di metalli preziosi , essi furono allora tra- 
scurati , e soltanto sul line del Secolo XVI e sul principio 
del XVll gl’ Inglesi , ed i Francesi ne occuparono la parte 
migliore. Il Cavaliere Walter Raleig, sconendo TOreno- 
co f qualche cosa aggiunse alla Geografia, ma troppo poco 
per la ricognizione dell’ America Meridionale che non si 
ebbe compita se non quando gli Olandesi Sebouten, e Le’ 
Maire mentovati di sopra , scoprirono lo stretto che poita 
il nome dell’ ultimo di essi. Dimostrarono eglino cosi come 
i due Oceani , il grande , o Pacifico che voglia dirsi , e 
r Atlantico si univano alla punta Australe dell’ Americav 
Altra via però fuori delle fin qui accennate , si tentò 
che fosse più breve al tragitto nelle Indie. Nel 1 553 gl’in- 
glesi, presa avendo la direzione verso il Nord-ést giunsero 
nel Mar bianco , e cominciarono a fare il commercio con 
la Russia per Arcangelo. Tre anni dopo si spìnsero alle 
coste della nuova Zembla e allo stretto di Vaigatz. Due 
olandesi Barenz ed UcmskerK ardirooo penetrare al Setten - 
trione della Siberia , obbligati poi a svernare alla nuova 
Zembla, rottosi tra i ghiacci il loro Vascello. Vuoisi che 
alla stessa epoca altri Olandesi giungessero allo Spitzberg, 
ultima terra conosciuta verso tramontana. Si era attribuita 
alla politica dei Russi , cd all’ avidità della Compagnia 
Olandese la cagione per cui venne impedita la scopetta di 
una via navigabile pel Settentiione deli’ Asia ; ma dopo 
T recenti tentativi degl’ Inglesi , ai soli eterni ghiacci del 
Polo debbonsene attribuir la cagione. Si è fatta prora 
di poi di un' altia via pel nord-Ovest. Inteso al tanto de- 
siderato passaggio , Forbisber trovò le parti meridionali 
dd Groenland , da lui chiamate Weslifiselatid; e passò per 
uno stretto fra alcune Isole della Baja d’ Hudson , stretto, 
che erroneamente fu trasportato al Groetiland. Davis tro- 
vò uno stretto che porta il suo nome , e che bagna il 
Groenland al levante. Hudson cercava anch’ egli in quelle 
remote poiU il passaggio ; e aodando dritto al Polo , vide 
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la costa oiieiib.Ie dui Grocniand a 78 gradi di latitudioc, 

' cd agli 8 a fu arrcst^p <lai ghiacci: più tardi scopri lo strct* 
to , e la baja che hanno il nome da lui « e peri. Bylut e 
Baffin ioultra rotisi al di Ik dello stretto di Davis , incon- 
trarono la buja che ha avuto il nome dellVultimo \ nc 
fecero il giro senza trovare passaggio. Essi presero perdita 
seno quello die 1’ ardito Pany conobbe { e chiamò stretto 
di Barow io questi ultimi anni. £ conduce esso veramen- 
te nel mar polare ; e senza i costanti ghiacci che questo 
mare oppone , navighei ebbesi aHo' stretto di Bhering. Il 
solo frutto trattosi dalle replicate navigaziiHil di Parry si 
è stato di acoertanù , che il continente americano antico 
è meno lungo di quello che fin quii si era creduto; e che 
ad esso succedono alcune Isole , in una delie quali , da 
lui chiamata di Melville ebbe a svernare nel suo' pMmò< 
viaggio. 

Le scoperte , e conquiste fatte dai Portoghesi e Spa- 
gnoli , invogliò gli Olandesi e gl’ Inglesi di fare nuove 
scoperte, e nuovi acquisti nei princìpii del secolo XVI 
e contemporaneamente scorrevano i Mali insieme ai Por- 
toghesi , e Spagnoli in dove già precedentemente se u è 
parlato. Il genio , e 1’ ardire di conquistare si scemò tal- 
mente nell’ animo dei Portoghesi , e Spagnoli stanchi di 
lunghe ffitiche e perigli sofièrti , e non più lianimati dal- 
la protezione dei susseguenti Sovrani che forse credevano 
bastanti le terre conquistate, e non caricare lo Stato di nuo- 
ve spese per gli armamenti. delle flotte ,• fece si che parte 
di quelle pìccole Colonie - furono totuimcnte dimenticate , 
e non più protette da una forza ancata navale. Il bollore 
degli Olandesi nelle conquiste , fece oscurare iu pochi an- 
ni la gloria dei Portoghesi^ Essi verso la line del secolo XVI 
stabilirono la famosa compagnia delle Indie, e loro navi con- 
dotte dal celebre Ammiraglio Warvich, divennero le arbitra- 
rie dell’oceano indiano. Gli Olandesi s' impadronirono dell'I- 
sola di Giava, e fondarono quindi Butavia Città quasi inespu- 
gnabile , che divenne il centro del loro commercio , e se- 
de di un Governatore Generale di tutto 1’ Oceano- ii^iano. 
Sull’ esempio di Warvich, molte flotte di avventurieri usci- 
rono dall’ Olanda , e si sparsero sù i mari dell’ Indie : scac- 
ciarono i Porteghesi dalle coste dell’ Inchistan, e se ne im- 
padronirono dove colla forza, e dove con tradimenti , come 
pure l’ Isole di Ceylao, le Maldive ed altre; non riserban- 
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dosi alilo i PoitoglKisi chn Goa, Diìi, c qiirlclic altra per- 
cola Colonia malamente difese, intanto la Colonia di Ba- 
tavia tesasi potente , mandò delie ilo! tu , c conquistarono 
i) Il mali a , Borneo, Gelebes « molte altre Isole scacciandone 
i Poitoghesi , come puie s' impadion.rono della penisola 
di Malacca, e di là passatone alla penisola di là dei Gange 
e distruggendo le Fattorie dei Poitogfaesi , piantarr.nvi le 
loro. Re.<o$i padroni di quelle coste, si postarono alla Gina 
con degli Ambasciatori incaricati di presentarsi all' Impe- 
ratore , c domandare in nome del loro Re di piantarvi il 
commercio marittimo coi Cinesi : sbarcarono a Cnnton , 
gli Ambasciatoli si diressero a Pekin , furono bene accolti 
dall’ Imperatore , cd ottennero il permesso di piantare 
delle Fattorie cd introdurvi il commercio, per cui quello 
dei Portoghesi decadde in maniera die molti negozianti di 
quella nazione abbandonarono Macao. Una flotta Olandese 
si portò a visitate’ le coste del Giappone , doinatului otto 
all’ Imperatore il permesso di piantarvi il loro commercio, 
gli' venne accordato ; ma per piantara i Magazzini della 
Fattorìa gli fu assegnata 1’ Isoletta Desi ma , come ancora 
di soggiornare solo colà , ed esclusi da qualunque altra* 
Isola dell’ Impero. Questa Fattoria ancora prospeiò. Nel- 
r Africa s’impadronirono del Capo di buona speranza , e 
sù'quel territorio vi piantarono una fortezza , dei Magaz- 
zìrrr , delle abitazioni , cd in seguito divenne una Città. 
Vi 'SÌ stabilirono molti negozianti Olandesi , c di altre na- 
zioni , furono <;Iiiamati i naturali a popolare quel terri- 
torio , c servire da schiavi agli Olandesi nelle loro Fatto- 
rie , in seguito s’ im padroni tono di molte coste della Gui- 
nea erigendovi fortezze e piantandovi Fattorie , per favo- 
rire il loro commercio coi Regni dell’Africa ed eseguirvi 
la tratta dei Negri ; s’ impadronirono nell’ America solo di 
qualche Isola delle piccole Àntille , come ancora di una 
porzione di territorio nella Gujana e vi piantarono la Co- 
lonia del Sur'inam. Nel corso di questo Secolo anche i Da- 
nesi invogliati d’ ingrandire il loro commercio formarono 
delie flotte , si portarono nelle Coste dell’ Indie e vi pian- 
tarono delle Fattorie , delle altre nell’ Africa e conquista- 
rono qualche Isola delle- Antille.jn America,- come ancora 
il Groeiiland c l’ Isola d’ Islanda formandovi due Colouic 
le quali , benché siano nell’ America 'Settentrionale , pure 
prosperarono. I Francesi seguirono l’istesso esempio .degU^ 
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Olaniiest , c Danesi: si porta vono con delle flotte in. Afri- 
ca , conquistarono le Isole Maurizio , Borbone e molto al- 
tre ioiutandovi delle Colonie , quindi conquistarono in 
America diverse Isole delle piccole Antille , cioè, la Gua- 
dalupa, Martin icca. ed altre; sul Continente Settentrionale 
conquistarono il Canada , vi costruirono Città fortificate , 
molti Paesi e Villaggi popolati dai naturali e dai Fran- 
cesi colà stabiliti, estendendovi ancora la Religione Cristia- 
na : conquistarono ancora una porzione di terra nella Gu- 
jana formandovi una Colonia , popolandola di naturali , 
Negri Schiavi e Francesi. In Asia stabilirono la Colonia 
di Pondichery , munita di forti sulla costa dell Indostan. 

Era destinato agl’ Inglesi il raccogliere i frutti delle 
disscnzioni e delle guerre dei Portoghesi e degli Olandesi 
nelle Indie. Essi nel Secolo XVII sotto il Regno di Eli- 
sabetta , già fondata avevano la Compagnia delle Indie, 
la quale ora forma il più grande degli stabilimenti di 
Commercio che mai stati sieno nel Mondo. Quando la Com- 
p.ignia si credette forte da far. fronte ai nemici , inviò 
delle piccole armate a conquistare tutte le Fattorie degli 
Olandesi , scacciarti ed appropriarsele per vieppiù ingran- 
dire il loro Commercio ; tutto riuscì in loro vantaggio : 
gli Olandesi furono abbattuti c scacciati dalle Costo del- 
r Indostan , provando aneli’ essi ciò che fecero provare ai 
. Portoghesi. Una fiotta Inglese spiccata dalla Gran Bretta- 
gna conquistò l’ Isola di Ceylan in norne del Re, scaccian- 
done gli Olandesi forti beandola di buone fortezze e cor- 
rispondente truppa : piantarono ancora delle Fattorie nelle 
Isole Maldìve col permesso ntlemilo da quel Sultano. .La 
flotta si portò nella Cina , approilò al pirto di Canton è 
r Ammiraglio impegnò quel Governa tu; e Cinese j*er otte- 
nere il permesso dall’ Imperatole onde pianf.Ti vi una Fat- 
toi ia in nome del suo Re: gl’inglesi fiiiono bene accolti dal 
Governatore e d.dlc altre autorità che costoro s’ impegnarono 
presso rimpeiatore Cinese llnchò ne otlennero il domandato 
as.senso. Fuiono piantale delie Fattorie a Canton, altre a Ma- 
cao ottenendo una stabile residenza sti quest'isola: gli Olandesi 
seguitarono a restarvi , ma decadde mollo il loto commer- 
cio, le Colonie Olandesi nel Giappone col tempo andai ono 
perdute^ ed al presente non approda in rjuei porti ebe solo 
qualche legno tanto Olandese che Inglese per iscambiare 
le loro merci con quelle del Giappone. Nella fine ilei Se- 
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colo XVin. Lord Macartney si portò come Amliasciatore 
all’ Imperatore della Cina e gli riuscì felice quel I’ Amba- 
sciata. Nel 1816 si portò liord Araherst in qucirimpcro 
come Ambasciatore: la sua missione riuscì infelice mentre 
r Impelatole non volle accòglierla perchè 1 ’ Ambasciatore 
si ricusò alla prostrar.ione del Kotou ; ma tuttora segui- 
tano a negoziarvi quantunque il commercio è in qualche 
decadenza. Rijiigliamo di nuovo il ragionamento delle con- 
quiste Inglesi. 

Molte flotte di avventurieri si portarono in Africa e 
conquistarono sugli Olandesi il Capo di Buona Speranza , 
il forte di Capo Corso, molte Fattorie nella Guinea, p'an- 
tarono delle Colonie sul fiume Senegai c dei forti ; come 
anedra conquistarono agli Olandesi le Isole di S. Elena , 
di Francia o Maurizio , Seychelles ed altre. In America 
conquistarono per il p imo molte Isole Antille , sul Conti- 
nente Settentrionale la baja d' Hudson, l’Isola S. Giovan- 
ni , r Lsola Terranova, l’Isola Anticosti, Capo Brettone, 
Acadia o nuova Scozia ; come pure degli avventurieri si 
portarono a conquistare un vasto territorio situato in mezzo 
al Canadà ed il Messico , ( oggi Stati-Uniti , ) principia- 
rono a fondarvi delle Colonie: nuovi avventurieri di varie 
nazioni , cioè . Danesi , Svedesi , Olandesi ed altri allettati 
della piosperilà degl’ Inglesi e della vasta estensione di 
terra atta alle produzioni vi fondarono aneli’ essi delle Co- 
Ionie fìiichè giunse a formarsi come un piccolo Stato. Il 
Re ed il (Governo d’ Inghilterra se ne volle rendere pa- 
drone togliendo la Sovranità ai Coloni, dichiarandogli sem- 
plici paiticninri e gli pose il nome di nuova Inghilterra ; 
ma tuttociò tendeva a trarne profitto da questo nuovo Stato 
coir aggravarlo di tasse e d' imposte come di fatti venne 
eseguito. Quei popoli in progresso di tempo vedendosi col- 
mati di esorbitanti pesi , decisero liberarsene col rendersi 
indipendenti e diretti dal valoroso Wasigton , quindi dal- 
1 ’ ardito Franklin riuscirono ad ottenere l’ intento bramato 
liberandosi dalle oppressioni del Governo Inglese. Questo- 
trattó Storico verrà in appresso descritto spiegandone le ca- 
g'oni e la guerra sostenuta fino al riconoscimento della 
loro indipendenza. 

Ritornando alle conquiste degl’inglési , essi occuparo- 
no un’ altra porzioni di terra nella Gujana piantandovi una 
Colonia , tolsero il Canada ai Francesi , fondarono una 
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Fattoiia nel Yucalan , 9 onq«-.s{aroD 0 tutte le piccole autil- 
le scacciandone gli Olandesi ed i Spagnoli ; iiitine la con- 
quista immensa che fecero nell Asia , nell Afiica e nel- 
1’ America a danno degli Olandesi , Portoghesi , Spagnoli 
e Fiancesi, gli ricompensò della perdita latta della nuo- 
va In'’hilterra , o sia stati Uniti. Le politiche vicende del- 
le quaTinoi medesimi fummo spettatori nel corso degli ultimi 
anni del caduto Secolo XVIIl e nel principio del Secolo presente 
furono si tavoievoli al commercio degl’inglesi, che essi pos- 
sono oggimai reputarsi come i soli Sovrani e liberi dominatori 
di tutto il Mezzodì dell’Asia. Imperocché in loro potere cad- 
dero pure gli stabilimenti, che i Francesi, gli Spagnoli, e gli 
altri Europei formati avevano nelle Indie , come ancora 
eli fu ceduta dagli Olandesi la penisola di Malacca , for- 
tificandola vieppiù di armi e di truppe. Nel i8a4 con- 
quislarono nell’ Impero Birmano il Pegu, l Arracan, Mat- 
tab.in , ed altre provincie che sono dalle truppe della Com- 
pagnia presidiate. Mercè adunque di tante e tali imprese , 
le Vp agge del mezzodì e dell’oriente dell Asia sono oia 
perfettamente conosciute. 


SCOPERTA 
Deità quinta parte del Mondo. 

Ceroavasi , siccome si è narrato fin qui , con co- 

raggio, ma senza fruito, tra i ghiacci eterni del polo artico 
un passaggio; ed un’altio mondo intanto attendeva invano 
chi lo. rivelasse. Giace q'iesto in seno del grande (^eano 
che divide l’antico continente dal nuovo. Vedendosi in tut- 
ti i Mappamondi del Secolo XVI una gran terra Australe, 
e nella configurazione della medesima riconoscendosi le P*'’" 
ti Scllenlrionali della nuova Olanda ; e principalmenle il 
golfo di Carpenteria , e l’ Isola considerabile che è nella 
parte Occidentale di quel golfo , v’ è motivo di credere 
•che i primi navigatori Portoghesi ne avessero discoperta 
qualche porzione ; ma quando i Portoghesi^ vennero sup- 
piantati alle Molucche dagli Olandesi , ciò contribuì a 
credersi nell’ Europa che questi ultimi Cossero stati i sco- 
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piitori dulia nuova Olandil ti»Tl i6i6 cd il i 644 - Su di 
ohe potrebbe dirsi che i Portoghesi , in ineznt ai tanti 
guai che sufiVirono caduti sotto il giogo Spagniioio , non 
si occupaiono della terra <la essi scoperta; e perciò potè ri* 
■> tenersi opera degli Olandesi ciò che accadde di poi : non 

è da negarsi che Aitog visitasse nel 1616 la esti-emità oc- 
cidentale da lui cbiamata Concord a , (Kiidtacbt, ) celie 
' tu p.iite settentrionale fosse scoperta da Zeaeben altio na- 
yigatore Olandese , che la nominò teria Dienien in onore 
di Antonio Van Dieitien , Governatore generale delle Indie 
Orientali Olandesi. Nei io anni seguenti Kdel , VVitt ed 
altri compirono la ricognizione delle coste Occidentali e 
settentrionali. Ma poca voglia di fai vi stabilimenti potero- 
no ispirare, e l’aspetto silvestre delle tene, e gl’ innmne- 
rubili pericoli che n’ erano minacciati da quei tierissimi sel- 
vaggi. Il Generale Carpenter visitò particolarmente quella 
hnja , che dicesi Carpenteria. Pietro Nuyts ne scoprì nel 
- 1637 la casta meridionale ; ma dell’ importante viaggio di 

• quel navigatore istruttissimo non si sannoi particolari. Nel 

1642 il celebre Tasman , partilo da Batavia con due Va- 
scelli , fece il giro della nuova Olanda , sebbene a grandi 
tUslanze : scopri a mezzodì della medesima l’ isola di Van- 
Piemen , che da principio n’ era sfata veduta una por/io- 
' ne , e fin d’ allora fu dimostrabo che il complesso di quel- 
le terre , alle quali incoiniociavasi a dare il nome generi- 
co di nnova Ghinda , non istendevasi verso il polo Austra- 
le. Se non che la scoperta parziale della nuova Zelanda , 
fatta dallo stesso Tusman , lasciò tuttavia sussistere l'an- 
tico errore. La nuova Olanda intanto dopo Tasman giacque 
dimenticata , lino a che risvegliata ne fosse la memoria 
dall’ intrepido Dampicr , che ne visitò la costa occidentale. 
X>a compagnia Olandese dell’ Indie Orientali tra il 1690 
ed il 1710 mandò alcuni navigatori ad esaminare quel va- 
'y .sto Paese del quale gli .Olandesi consideravansi come Pa- 

dioni. Non si conoscono tutti quelli che furono colà con 
tale intendimento ; ma è rimasta fama di Van-Vlaming , 
òl quale con ass^i diligenza , visitò le haje ed i bacini del- 
la- Costa occidentale , e che fu il primo a vedervi i cigni 
neri, AeV onta dell’ affettata padronanza , gli Olandesi non 
luroiio potenti abbastanza da metlersi in sicuro possesso di 
quel Continente , ne’ genorosi da permettere che altre na- 
zioni approflttasscio della loro ricerche. Quindi nulla di 
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nuovo r Europo ne seppe , e si (ini col credere che tutto 
<]ucl Péicsc fosse una sterile solitudide , simile a quelli 
sco:;lì , su cui Pelsart ed altri erano naufragati. I Geogra- 
fi ne aveano vagamente segnato il contorno , e io sepaia- 
rotio dal supposto continente australe, che spingevano più 
vei':iO il polo : ne in quella loro circoscrizione si erano 
molto allontanati dal vero, per quanto almeno si potè ve- 
liere dal lato Orientale, quando se n’ebbero i rilievi di 
Cr>oK. La sola mancanza di vittovaglia inipetli aBongain- 
Yille di rendersi celelire , come per altri titoli , anche per 
quello di aver fatto mèglio conoscere la nuova Olanda : 
sei anni dopo Gook passò tra essa , e la nuova Guinea , 
e il merito di aver tiovato quello sfaretto appartiene in co- 
mune , a lui , e a Dcdiymple. Ma non è stato che ai giorni 
nosti i , che si è navigato tutto intorno questa grande Iso- 
la , sopra un punto della quale gl’ Inglesi non hanno tra- 
scinato di fare uno stabilimento di cui la Storia avrà forse 
u parlare non poco nei tempi susseguenti ; è questa la Co- 
lonia della nuova Galles meridioQale. 

Era antico Costume , e non meno umano che poli- 
tico dell’ Inghilterra d’ inviare i cattivi , o turbolenti Cit- 
tadini , a coltivare , e popolare le sue terre lontane. la 
-tal guisa furono popolate le sponde del Putomak , e della 
Dclawaic nei Stati Uniti. Dopo la guerra dell’ Aqaenca , 
il dotto Banks indusse il Governo a prescegliere per tali 
•pedizionì la costa orientale dell’ Australia, o sia la nuova 
Galles meridionale.' La prima spediz one di sentenziati giunse 
a Baja Botanica a’ lo gennajo ijrSS , e fu di io3o indi- 
vidui. Il Governo foce tutte le prime spese , ed impiegò 
per la dissndazmne delle terre questi condannati , i quali 
/urono pure distribuiti fi’a i proprietarii, i priini dei ipiali 
furono gli Uffiziali Civili e Militali. Ben presto la terra 
rese molto al .di là dei bisogni della Colonia , ed i buoi, 
i Cavalli , le pecore , le Capre , ogni sorta di pollame vi 
si moltiplicarono oltre la speranza. Dopo sette anni il Go- 
verno cominciò ad esigere una piccolli contribuzione sulle 
donate proprietà , la quale va leggermente crescendo^ Le 
terre nuove che ogni giorno si concedono ai Coloni , go- 
dono la stessa esenzione di tiibuto per sette anni. I con- 
dannati divengono pioprietarii al termine della pena , la 
quale è spesso abbreviata per buona condotta. La difficoltà 
tnaggiurc per l’ aumento della Qoloma nasceva dal modo 
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di legare in Tnatrimonlo questi uomini quasi tutti ecM>i. 
Il Governo si è dovuto per necessità rivolgere alle donue 
deportate , che appartengono ordinariamente alla classe 
delle più tnfami prostitute di Londra e dei grandi porti 
dell’ Inghilterra. Niente mostra più evidentemente la pos- 
sansa delle sagge instituzioni , quanto I’ aver rese oneste , 
laboriose , buone madri di famìglia donne cosi spregevo- 
li. Cotali donne che la dissolutezza rendeva sterili , qui 
divengono fecondissime. ' 

Il Governo da loro delle terre in dote con le stes^ 
condizioni die agli uomini. In qualunque modo Genitori 
così fatti non avrebbero potuto promettere una buona no- 
vella generazione. Il Governo a ciò pure provvide, ed una 
vasta Casa di educazione fu formata a Sidney per le fan- 
ciulle. Si fecero venire dall’ Inghilterra donne piene di 
carità , ed istruite per istituirle nella religione , nella mo- 
rale , nel leggere e scrivere , e nei lavori della vita do- 
mestica , onde farne buone madri di famiglia. Altre scuole 
col metodo di mutuo insegnamento , sono state stabilite 
per i fanciulli. Oltre a questi vi La una specie di colle- 
gio per gli orfani , ed un’ altro pei fanciulli degl’ indige- 
-ni : e gli uni , e gli altri sì educano nella religione Gri- 
■ stiana , e s’impara loro il leggere, lo scrivere, il conr 
teggiare , il disegno e l’agricoltura pratica. Fatti adulti 
si maritano , e loro sì danno terre , bestiami , ed istror 
menti agrarii. Non contento di tante cure , il governo to- 
glie continuamente da questa Colonia ciò che vi ha di più 
impuro fondando nuove Colonie , nelle quali gii nomini 
' più perversi , ed incorrcgibili sono impiegati ai più durù 
lavori. Il Governo accorda » questa gente cento acri di 
terra per individuo , 3 o per ogni donna , e io per ogni 
lànciullo. Dalia fondazione di questa Colonia , la popola.- 
zione eh* era di^poche centinaja , fino al ^803 era giunta 
a i 3 -mila igS individui , nel i 8 ao giunse a 38-miia yào. 
c nel 1837 a Sj-mìla ; calcolando fino al i 836 si può 
portare a 70-mila. Il commercio va crescendo in ogni an- 
no. Si fabbricano buone lane , si estraggono dalie terre 
buone biade, carbon fossile, buone strade già formate eoa 
solidi ponti traversano la Colonia in più direzioni , si £ab- 
< bricano 'delle tele col lino naturale di queste terre, si sono- 
"piantate le manifatture di seta. Questa Colonia è divisa, 
in 13. Contee , ma tutte al principio della loro foriuazio- 
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nc , solo quella di Cumberland è la più popolata. La Ca> 
pitale è Sidney fondata da Philip nel 1778 ediKcata , e 
munita di tutte quelle commodità , sul gusto delle Città 
d' Inghilterra , ed un porto magnifico chiamato lakson. 
Nell’ interno si sta formando la Città di Bathurst ch’èia 
piinia , nella Contea di tal nome , ed altre Città nascenti 
si formano nelle diverse Coste. Pareva che nulla fosse più 
fatale agl’ interessi della società , quanto il formare Colo- 
nie con quelle masse di delinguenti , che sono si gravose 
alle nazioni * e recentemente alcuni nomi famosi , come 
Bentham , e Colquhoun hanno cercato accreditare siffatti 
principii ; ma la Storia smentisce tali argomenti. Rom^ , 
Venezia , gli Stati-Oniti non debbono la loro origine che 
a banditi fuggiaschi e fjnatici. Le famiglie , e le nazioni 
di loro natura degenerano mai sempre , o si migliorano. 
Gli Spagnnuii che passavano in America erano figli di una 
civiltà , che passava per morale , ma guardate che sono 
ivi divenuti ? Tutto è opera delle leggi e delle direzioni 
che si danno agli uomini. Un Governatore destinato dal 
Re comanda questa Colonia. Tutte le coste della nuova 
Olanda sono state in questi ultimi tempi riconosciute , e 
delineate per opera di Cook , di Baudin e diFlinders; ma 
l>iJona ]>arte dell’ interno ci resta ancora ignoto. Evans 
viagg’ò nel i8i4 nell’ interno per monti, e per fiumi, fi- 
nalmente scopri una l^tla pianura in dove si fondò Ba- 
lliiirst. Oxley nel primo suo viaggio nel 1817, s’inoltrò 
nell’ interno di questo- Continente per circa nSo miglia a 
ponente attraversando monti , fiumi , e laghi.- Un secondo 
viaggio di Oxley nel t8i8 nell’ interno , Io diresse verso 
Settentrione. La spedizióne del i8a8 percorse molta ter- 
ra. Sturi nell'anno seguente si avanzò dentro terra in al- 
tra direzione per fare delle scoperte. Barcher posterior- 
mente s’ inoltrò anch’ egli nell’ interno per conoscere qual- 
che porzione di terra. Tutti questi viaggiatori chi trovò 
delle terre aride , dei deserti sabbiosi : chi trovò terre 
paludose , chi terre fruttifere adatte alla coltivazione, chi 
:iltre terre circondate da fiumi e da laghi; in somma nel- 
r interno la natura del suolo presenta un variato aspetto. 
11 largo stretto che separa l’ Isola di Van-Dicmen dalla 
nuova Olanda , era stato veduto da uno dei compgni di 
Oook , senza che lo conoscesse; e ‘quegli che veramente lo 
scoprì fu un medico di nome fiass , che sì arrenturò so- 
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fra an leggiaro Paliscliermo uscendo dal porto di Lckson, 
Vancovcr , e d’ Entrecasteaux , Flinders liconobbero suc- 
cessivamente diverse parti della Costa meiidioiiale. Però 
r o|»era loro non fu terminata , e perfezionata che dalla 
sperliz'one Francese , della quale Peron è stato il degno 
Storico. Il golfo Napoleone, posto diiiinpctto a quello di 
Carpenteria , deluse le speranze di coloro, che per rioono,- 
scere più prontamente quel vasto Paese biamavano di tro- 
varlo intersecato dui mare. Ecco quanto appartiene alla 
Stor ia di questa nuova conquista della Geogiidiu. Ora chia- 
luiuuio la nostra attenzione sulle tante migliaja il’ Isole , 
che in certo modo corteggiano la nuova Olanda in seno, 
del grande Oceano. La loro scoperta non è nietliocre ar- 
gomento della Storia della Geografia. Dopo i viaggi di 
Saavedra che tr ovò la nuova Guinea, e di ilcrnando Galle- 
go , a cui si attribuisce la scoperta di una tori ji Austr<d«: 
assai dubbia, il primo fatto celebre pei viaggi di scoperte 
fu Alvaro Meniianna. Egli dui Perù attraversando il grande 
Oceano, intoppò in quel gruppo d’ Isole , che disse di Sor 
lomone , dalle quali ritornato a Lima non tèceche magiM- 
fioaie la belierza , e la fertilità ; e più di tutta 1’ aldiou- 
danza di luelalli preziosi. Una- profonda qonsiderazione 
trasse quel valent’ uomo ad esagerare le ricchezze di quelle 
Isole; e fu che presentando il pericolo per 1' America Spa- 
gnuola di uno stabilimento straniero in quel mare , volle 
prevenirlo mettendo la sua Corte in una giusta appren- 
sione , ed aUeltandola intanto a debitamente provvedei;& 
colla lusinga di ciò , di che allora gli animi unicamente 
sì occuparono. Io un secondo viaggio , Mendanna estese 
le sue scopette ; ed in un terzo condusse a quelle Isole- 
Sacerdoti , ed altri per fondarvi una Colonia. Ma egli 
morì io mezzo al suo nuovo stabilimento, che per la man- 
canza di lui andò a male. Mendanna. caniin facendo, aveva. 
' iseoperto anche 1’ arcipelago delle Isole Marchese di Men- 
dosa , il più vicino di tutti i gruppi d’ Isole del grande 
Oceano all’ Aiueiica Meridionale. Per dute per lungo temga 
di vista le isole di Salomone , presso, alcuni caddero in. 
opinione di essere un puro ente immaginario, al che con- 
diabuiva eziandìo la esagerata idea che n' era percorsa.: 
ma la loro posizione , soggetto di tanti contrasti oggkU 
'itenibra dimostrata ; e si tengono esser esse le terre visl- 
Uto da Cartecet , da SurvUIc , da Eoung^aville e d.a 


/ 


Digitized by Googic 


Shortlaiul , all# quali si erano tìalJ i nomi di nuova Geor* 
già e deir Isola degli Arsacidi. Alcune di quelle terre da- 
gl’ Inglesi sono state chiamate le Isole della Regina Car. 
lotta. Un compagno di Mendanna , desideroso di essere il 
Colombo del Continente Australe, partì da Lima anch’egli ' 
per guadagnare, dice di lui uno Storico Spagminlo, anime 
al Cielo e Regni alla Spagna. I voti della Religione , e 
quelli deir ambizione andarono vóti di effetto; ma la geo- 
gratìa c delritrice a Quiros della scoperta di un gran nu- 
mero d’ Isole ; ed il grande Oceano rion parve più un’ ìio- 
raenso deserto di acque. Anche oggi si riconoscono le prin-. 
cipali scoperte di quel navigatore. Tale' si h la sua Sagit- 
taria , che corrisponde alla celebre Otaiti : talà, la terra 
delio Spirito Santo, principale nell’ Arcipelago , da Cook 
chiamata delle nuove Ebridi. Non vi è dubbio che quante 
Isole sorgono nel seno del grande Oceano , non siano le 
reliquie di un grande Continente. Gli abitanti di quella 
tra le nuove Ebridi 'che chiamasi Manicolo , o M.diicolo , 
conservano questa tradizione rispetto alla loro Patria. Qui- 
ros non fu meno sfortunato di Mendanna. Invano descrisse 
i fisici vantaggi di quélla nuova parte di mondo , i co- 
stumi degl’ indìgeni , e i modi da tenersi per cavarne cov 
strutto : invano scongiurò il suo Re a non lasciare voto 
di- utilità pel mondo , e per la Patria tante fatiche , tanta 
perseveranza , tanto zelo , onde i navigatori suoi sudditi 
si distinguevàno. Egli non ottenne che scarsi mézzi, troppo, 
sproporzionati alla grandezza dell’Impresa, e le nobili sue" 
mire sull’ incivilimento degl* Isolani dei grande^ Oceano p 
malamente inteseMai discendenti di Carlo V rinàasero' in- 
fruttuose. Mendanna e Quiros furono gli ultimi Eroi della 
Spagna. 

Gli Olandesi che scosso il governo di Filippo II fecero, 
fiera, e lunga -guerra alla Spagna, continuarono le scoper- 
te incominciate > dagli Spagnuoli nel grande Oceano. Le’ 
NMaire , il cui vasto ingegno fu sgraziatamente contracletto 
dalla mente assai stretta di Schoutten , suo Comandante , 
dopo avere oltrepassata la Terra del fuoco , scoprì quel 
mare pieno d’ Isolette e di scogli, che giustamente ebbe ih 
nome di tristo, vicino all’ arcipelago periglioso di Bonn- 
gainville. Tasman scegliendo miglior via , oltA: avere sco-i 
perto le Isole degli Amici , la nuova Zelanda e l’ Isola 
di Van-DUincn , colla direzione del suo viaggio. prestò lu-. 
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mi ai Geografi , onde fin d' allora non dubitare della est- 
stc'oza di una terra Australe , di cui prima eraiisi comune- 
mente segnate le carte. L’ardore di navigare il glande Oceano 
s’indebolì, caduta la speranza di trovai vi tene eguali al ric- 
co Perù. Perciò ninna attenzione si diede alle Isole Gaio- 
line , state incontrate dagli !>pagnoli. Dopo un lungo in- 
tervallo però sorse Dauipìer , pieno dell’ audacia di un Fi- 
libustiere, e della scienza di un Geografo. Costui scopi i 
lo stretto che sepera la Nuova- Brettagna dalla nuova-Gui- 
nea ; inoltrò di molto la ricognizione delle coste di quel- 
la grande Isola , incominciata da Le’ Maire , e portata più 
innanzi da un Olandese Coiuandunte di Geelviiik. Non fu- 
rono che piccole le scoper te di Roggei vein , tra . le quali 
si contano quelle delle Isole Tienhowen e Groninga , non 
istatc finora ritrovate dai Navigatori susseguenti. Si ci'c- 
dette ancora scuopritore dell’ Isola di Pasqua , per gene- 
rale opinione tenuta per la terra notata da Davis. Alla 
metà del secolo XVlll un’ aidor subitaneo prese Inglesi e 
Francesi per iscorrere i mari Australi. Tutti si diressero 
troppo in linra retta attraverso degli Arcipelaghi del 
grande Oceano , dei quali per conseguenza ciascuno non 
iscopri che una porzione. Essi invece di continuai'e la 
loro navigazione a ponente , si rivolsero a settentrione, co- 
me se temessero d’ incontrarsi nella nuova Olanda, e in altn; 
terre , la cui scoperta era indicata dai Geografi. Ma in quel- 
la loro condotta , meno ebbe parte la loro volontà , che la 
fama. Bjron determinò vagamente 1’. isolctta , della quale 
egli arricebi la Geografia. Wallis fece conoscere la catena 
meridionale dell’ Arcipelago periglioso^ e trovò l’ Isola Sag- 
gittaria di Quiros , che abbiamo detto essere la famosa Otal- 
ti , a cui tentò d’ impoiTe un’ altro nome , chiamandola 
Isola della Società. Carteret più benemerito di lui , dopo 
avere toccata l’ Isola di Santa Cruz di Mendanna , e dopa 
essere stato senza avvedersene , vicinissimo alle Dole di &- 
lomone i fu primo a passare pel canale di S. Giorgio tra 
la nuova Brettagna di Dampier , e la terra che fin d’ al- 
lora ebbe il nome di nuova Irlanda. Cotesti tre Inglesi in- 
cero minor numero di scoperte che Bouogainville , detto 
il Nestore , tra i Francesi degli uomini di mare. Egli per- 
corse 1 Arcipelago periglioso, di cui Wallis contempora- 
neamente non aveva veduto che la minima parte ; e la cu, 
scoperta per pura emulazione, ed iurano gl’ Inglesi volle 
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IO aUi\l)Uue a Cook. Egli fu ad Otaiti , acuì per galan- 
te! ia Francese applicò il nome di nuova Ciberà. Oi là pre- 
se. una dilezione del tutto nuova ; ed incontrò il Irell’ Ar- 
cipelago dei navigatoli, di poi compiutamente riconosciuto 
da La-Peioii.se. Le Isole che Bouogainville volle chiamare 
le grandi Cicladi , non erano che una poriione dell’ Arci- 
pelago navigato da Quiros , e da lui iiulicato sotto la de- 
iioiniiiazione di terre Australi dello Spirito Santo : ma di 
là partendo avrebbesi acquistata nuova gloria se non gli 
fosse mancata vittovaglia. Egli si era diretto alla costa o- 
l ientale della nuova Olanda ; e vi avrebbe preceduto Gook. 
Obbligalo a volgersi a settentiione , ebbe però un bel com- 
penso , e fu quello dì scoprire 1’ Arcipelago della Luìsiade, 
c di visitare una parte delle Isole di Salomone. La gloria 
di terminare all’ incirca il riconoscimento generale di quel- 
la patte del Mondo, era riserbata alla fredda costanza del 
capitano Gook. Tre volte egli oltrepassò il circolo polare 
autaitico, e facendo il giro del globo , in quelle gelate re- 
gioni , liconobbe non esistere continente Australe , come 
si era fino allora creduto. Egli visita la costa orientale 
della nuova Olanda , che chiama nuova Galles del Sud : 

{ trova che la nuova Zelanda è formata di due Isole: scopre 
a nuova Galedonia , esamina le nuove Ebridi , le Isole 
della Società, quelle degli Amici e quelle di Sandwich. 

Se rìgoiosamente parlando Gook fece poche scoperte, 
fu pelò assai benemerito della Geogiafia in quanto potè ri- 
solvere negativamente quistioni che da molto tempo di- 
videvano i dotti. Le scienze naturali dovettero nuovi lumi 
ai compagni di Gook , ai due Forster , a Spanuan , a So- 
‘laoder, all’ immortale Banks. 

La storia morale dei popoli , nei due ultimi viaggi 
di Gook guadagnò molto. Ma la Storia seveia deve rin- 
facciare a Gook l’ ignobile invidia , per cui camb'ò il no- 
me alla tetra di Kerguelen e all’ Isola di S. Pietro , o.s- 
sia terra della Boccia scoperte da naa^atori Francesi F 
una da alcuni anni, l’ altra un Secolo innanzi ai suoi viaggi 
fatta di già. Uomini superiori a Gook , La-Perousc , d’En- 
trecasteaux , Vancover , aggiunsero nuove Isole ad arcipe- 
laghi già noti, esaminarono ipartitamente coste estesissime, 
segnarono catene di scogli , il minimo dei quali è cento 
volte più terribile di Scilla e Garìddi. Ma le grandi sco- 
pette erano state fatte , e non rimaneva che spigolare do-> 



9 ^ 

jto li rnccoUo. Fin qui rispetto al grande Oceano inciidio- 
nale. Ma rimaneva (la tirare innanzi le scoperte sp^gnuulc 
al Settentrione delta California , c da cnnuscere la vero 
estremità dell' Asia dove si avvicina all’ America. Sìin'l- 
mente (lupo le scopci tc Ingli.*sì alla baja d’Hudson dm ca- 
si penetrare nell’ oscura profondità in cui era avvolta I A- 
ineiica settentrionale. Al primo uopo acixirsero i Russi. Il 
Cosacco Kopilow fu il primo che giung(HMc sulle live del 
mare orientale nei contorni di OchotzK. Un' altro di no- 
me Dcschnew , girò I’ estremità dell’ Asia dalla Kowìnia 
s'mo ad Anadyr. Ma la penksola del KamscìatLa non fu 
occupata che mezzo Secolo dopo. 

A poco a poco furono riconosciute le Isole. Kit rili 5 e 
si vide a tramontana della Sibetia una gran tena polare. 
Erano però queste S(K>pcrte mal segnate sulle carte, clA- 
sia non aveva ancora la sua vera estensione al levante. 
Berhing , Danese al servizio di Pietro I fìs.sò col suo pri- 
mo viaggio r estremità Orientale dcH’Asia. Nel ,se(»)nd<i viag- 
gio unito al Rrnsso TebiriKow giunse al (»>ntinente America- 
no. La morte di Dellsie de’ la Crojer , geografo della spe- 
dizione, impedì all’Europa di conoscere le susseguenti na- 
vigazioni ; colle quali i Russi terminarono di scoprire il 
IVoid-Ovest dell’Anierica: Giovava adunque che Cooz unisse 
tante notìzie isolate ; ma vi aggiunse piuttosto nomi nuovi 
che cognizioni reali. Indovinò, e non dimostiò che rAinerica 
formasse da quella parte un continente non interrotto : (x>- 
sa non eseguita nè dai viaggi di Perez , scopiitore quattro 
anni prima di Gook , deli' ingresso di Nutka , nè di poi 
da Mnrtincz che riconobbe gli stabilimenti Russi , ne da 
Malaspìna , da Galiano e da Valdcs , che meglio dì Gook 
esaminarono varie parti delia Gosta. La cosa non fu di- 
chiarata che per le navigazioni dell’ Inglese Vancovcr , e 
dello Spagnuolo Quadra , Heame , e Makenzie , percor- 
rendo i Paesi che separano il grande Oceano dalla ba- 
ia d’ Hudson ; e 1’ araeri(uino Lewis risalendo alle sor- 
genti del Missuri , e scendendo alla foce del lìumc Co*. 
lomhìa , non lasciarono più dubbio che l’estremità setten- 
trionali di Ameri(» non vadono a perdersi tra i ghiacci del 
Polo. Un (xrmpagno di Beihìng , danese anch’ egli , aveva 
sparso qualche raggio di luce sull’ arcipelago di lesso , 
mal visitato dagli Olandesi un Se(x>lo prima. Spangenlierg 
non ebbe, gli stromenti necessaru per dare la debita prc- 
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cbìone alle sue ossertazioài. La. Perouse fu quegli cBe di- 
strusse i sistemi erronei concepiti intorno a quelle regioni 
nel giro del suo viaggio per il mare settentrionale di America 
toccando tutte quelle terre che i viaggiatori suoi predecessori 
scoprirono. V amore della scienza subentrò a.’ tempi nostri a 
quello deir interesse , e nel 1818 fu dal Governo Inglese 
spellilo il Capitano R(»s per riconoscere i punti non anco- 
ra esplorati , 9 per iscoprire un passaggio nel mar 'pacifi- 
co ; avanzandosi, pel co» nominato stretto di Davis. La 
spedizione tornò'’ a fiovembre dello stesso anno , ddpo aver 
girato il mare di -Baffin lungo la costà OrìCntale , e poi 
]ungo~ r Occidentale. Non altro- vantàggio da essa si ritrasse 
che di confermare 1* esattezza dei primi navigatori, e di 'es- 
sersi avanzata per una trentina di miglia nell* entrata di 
Lancaster, facendo scorgere ogni probabilità che per questa 
si potesse rinvenire il tanto ricercato passaggio. 

Una nuova spedizione sotto il Capitano Parry , fece 
vela dal Tamigi nel i8ig coll’ incarico di penetrare nel- 
r entrata di Lancaster , é nel caso cBe pei essa 'non si 
potesse progredire , di esaminare compiutamente le altre 
quattro. Parry feliceniente trovò esser l’entrata di Lan'- 
caster uno stretto lungo i 5 o miglia e da 3 o a largo , 
fiancheggiato da coste elevate e quasi perpendicotaii , che 
seguono la direzione di levante a ponente. A questo stretto 
fu dato il nome di Barrow. Verso il termine di esso si 
apre a mezzogiomo un canale che fu detto del Priinpe 
reggente , e che fu navigato . da Par;-y per 126 
ma i geli non gli permiserò dì esaminarne la' costa. Occi- 
dentale. Ritornato allo stretto di Barrow prosegttf a na- 
vigare verso poqente dal 90 al no grado di long : acéi- 
dentalé di Greenvich , seguendo sempre le co.sté Meridio^ 
nali- di una seria^’ Isole, situate quasi tutte sotto lo stesso 
parallelo , e rinchiuse tra i gradi y4 e 76 di latitudine. 
Le prindpali ebbero -i nomi al CòmwàlUs , di Bathurst , 
di Biam-Martin e di M.eiville. Presso di qhest’ ultima di 
tutte la più Occidentale , fu costretto a svernare , per es- 
sersi incominciato a gelare il mare prima del cadere di 
settembre. AI ritorno della buona stagione tentò di avan- 
zarsi nuovamente verso ponente , e giunse alP estremità , 
Occidentale dell’ Isola Melville a 1 gradi di long: Occid: 
di Greenvich , ma' i geli opposero un insuperabile . osta- 
colo ad ogni ulteriore avanzamento, e 'dopo aver passato 
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quasi r intiero anno nello stesso luogo sul finire di agosto, 
riprese il cammino verso 1’ Inghilterra , dove giunse nel 
noveoibre. Fu rìcoopsciuto che per aversi una continuità di 
navigasione bisognava trovare una continuità di, coste, le 
quali cessando all’ Isola Metyillc , i geli cLe presso di esse 
solamente qua^i del tutto si sciolgono, arrestano nei mari 
aperti ogni tentativo di traversarli.. Con quos^ta mira, fu 
disposta una terza spedizione nel i8at la quale per lo 
stretto" di Hudson , aovpva avanzarsi verso la ba)a 7-epul-, 
sq , seguendo se fosse possibile la costa del Continente fino 
ai pacifico. Ben presto si rinvenne un nuovo canale cre- 
duto di comunicazione tra i due mari , che fu chiamato 
stretto deir Ecla , e della Furia , d.ù nomi ilelle due navi 
della spedizione. Ma infelicemente tal canale non fu tro- 
vato liuero , come 1 ’ altro di Barrow dui ghiacci , e per 
due intiere stagioni resero essi vani tutti gli sforzi per pro- 
gredire fino al mare che fu creduto ,csscre il polare , e 
che di poco era lontano : questo fu veduto sbarazzato di 
geli dallé persone della spedizione, che per terra si avan- 
zarono verso di esso. Parry vedendo svanita ogni speranza 
di bpon successo, tornò in Inghilterra nel > 8 a 3 dopo trenta 
m^si di assenza. Malgrado le contrarietà della natura non 
si rldunziò al progetto di passare dall’ Atlantico al Paci- 
fico , e sotto lo stesso Capitano parti nal. i 8 a 4 <4oa quarta 
spedizione, .col proponimento di traversare il canale del 
Principe reggente , e di giungere all’ estremità Occidentale 
dello stretto ckirEcla e della Furia. La spedizione svernò 
a Port-Bowen. sulla costa Orientale -1101 detto canale , e 
nella buona stagione del i 8 a 5 si avanzò verso roezzogior-, 
no : ma mentre tutto pareva promettens una felice Riusci- 
ta , il disgraziato naufragio di una delle due n^vi della 
j^dizione obbligò il^ Capitano Parry a tornare in Inghil- 
toixa portando salvi gli equipaggi delle due navi. 

, Iv ultimo viaggio verso le regioni artiche c stalo quello 
^ (Upitano B.OSS , il quale part'i dall’ Inghilterra nel 1839 
con un bastimento a vaporè equipaggiato a^sue spese-; e 
con persone tulle volontarie. Traversato lo stretto di Barr 
ro^ I egli si diresse verso mezzogiorno pel canale del Prin- 
eipq reasepte , e giùnse al sito , o^e il Capitano Parry era 
stato phoUgalQ ad 'abbandonare nel iBaS una. delle sue due 
navi f ]a.Euria. Prosegupndo la sua navigazione lungo la 
costa pcgi^cnUiiat del canale del Piincipe reggente superò 


il capo Garry , c.^i aTan*ò finp all’ estr«inìtà sud-Ovett 
dei canale sudelto , ove giunse al i ottobre i 8 a^ e Isvernò 
in un porto da lui chiamato Felice. Da qui , essendo ri* 
inasta la sua nave avvinta tra i ghiacci, cominciò le eue 
esplorazioni per terra. Risultò da. esse che una lingua di 
teira divide il canale del Principe reggente dal mare che è 
al Settentrione dell’ America, e che siRatto istmo non, so- 
lamente è basso, e stretto, ma è ancbe in gran parte sparso 
di laghi , il che riduce a tt-e miglia lo s^zio reale che 
divide i due mari. Uh tal fatto giustihca abbastanza Tipo- 
tesi di coloro che supponevano ùn passaggio in quella di- 
rezione. Del resto quando anche tale stratta, e bassa terra 
fosse stata un vero passaggio, gl’inauditi pericoli corsine 
remlerebliero la comunicazione inaccessibile. Il Capitano 
Ross dopo aver passato quattro inverni fira inìfiniti disagi , 
fu costretto di abbandonare la sua nave,, e di guadagnare 
sopì a battelli lo st,retto di Ban'ow, ove fortunatamente nna 
nave baleniera il prese coi suoi compagni a bordo , ed il 
ricondusse in Inghilterra nel i833. Dopo *questo viaggio 
unico begli annali della navigazione , « col quale è dimo- 
strato che ad ostro del 7 a parallelo non evvi ooplunica- 
zìone alcuna coir Oceano occìdcutale , non resta ai nuovi 
esploratori che ricercare un’ altro, passaggio a traverso del 
mare polare di Party; ma. in questi siti sì aspettino trovar 
cbuicci forse insuperabili, e, quando si ottenesse buon esito 
dai loro futuri tentativi, questo sarà tutto a profitto della 
scienza senza alcuna pratica utilità. Tanta perseveranza 
forma gli elogi del Governo Inglese , e più dei ' viaggia- 
toìi che passarono con .erpica costanza lunghi mesi in mezza 
ai disagi e pericoli., tanto più che poca speranizà, yi rima» 
neva per cicdere pos.sibilc la navigazione tra i due Ocea- 
ni. Ben divcrs.i sou questi viaggi da .quelle prùme spedi- 
zioni , quando i Re^d,i Spagna di Porh^allo manda- 
vano avventurieri , per ayquistaco Regni convertiti ip desèrti 
alla Corona. Invece di quelle dissumane invasioni , dì cui. 
tutte le Storie parlano con raccapriccio, troviamo ad onore 
della civiltà, moderna , negl’ indicati viaggi io stimolo dei 
nobili, e jicnerosi concetti, T amore delle scienze, U bene 
deir umanità. ''{• 

In questo mentre epHe spedizioni per terra si cercava 
di riconoscere i Ijmiti lioreali del continente’’ Americano 
fissando la posizione dei punti principali. Tale fu l’ogge*- 
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lo dei' viaggi di Franklin , 'che noti sono giunti -ancora a 
completare il contorno d cl continente Americano da quella 

{ iarte< Secondo Ross il Capo Turnaeaio , ullimo punto del- 
a costa boreale Àmeri cana visitato da Franklin verso Orien- 
te «lista dall’ estremità meridionale, cui celi giunse a li- 
haccio dell* istmo di ^Boothia da lui scoperto di circa loo 
miglia. Sarà liene aggiungere qui qualche parola sulla qui- 
stione sesia possibile molti-arsi fino sotto al polo. Le ingegno- 
se ipotesi di alcuni dotti hanno fatto creaerc che i ghiacci 
a settentrione di Spittherg , che in ogni tempo non hanno 
' permesso ai navigatori di avanzarsi che di qualche miglio al 

di là deir 8i paiallelo , non fossero che una barriera , la 
quale chiuda l’ ingresso di un mai e libero ed^ apei to , cui 
sì è voluto dare finora' il nome di mare del polo. Con 
tali prevenzioni fu spedito nel 1773 il Capitano Fhipps , 
poscia Lord Midgrave , il <|Uale con intrepidezza senza pa - 
ri si apri un passaggio in 'mezzo ai rottami di geli gal- 
leggianti , ma ben piesto si avvide che ad essi seguiva un 
campo immenso di gelo solido e compatto , nè dùU’ alto 
degli alberi delle navi si scopri il menomo segno*di acqua. 

*1 Le osservazioni di lui si estesero tra la Groenlandia , e 

Spitzherg. I Capitani Buchan , e Franklin rinnovarono i 
tentativi di Phipps nel z8i8 e ne ebbero gli stessi risul- 
tamenti. Nuove prove , furono fatte nel ida 3 dal Capitano 
Clavering, il quale avendo costeggiato la Groenlandia trovò 
tra questa ed il gelo un canale di acqua largo qualche mi- 
glio: il che confermò le osservazioni altrove fatte, che la 
terra influisca sulla temperatura del mue , ond'è che la- 
scia ad essa dappresso un piccolo spazio di acqua libero 
dai geli. <Juefto canale fu percorso fino al 76 grado di 
latitudine ; e come ClaverìAg fu obbligato a retrocedere 
per la stagione avanzata ignorasi fino a qual punto sia 
d’ esso navigabile. L’ ultima spedizione del .Ci^pitano Parry 
dei 1837 la quale aveva per oggetto di avanzarsi anche a 
piedi f 0 sulw slitte per sopra i geli verso il polo , non 
ebbe verun felice rìsuitam^to. Egli giùnse finO al grado .8a 
$ minuti 46 ove nessun navigatóre era mai pervenuto ; e 
questa -fu la. sóla gloria che' egli ritrasse dal suo pericoloso 
viaggio. . 

• Il Capitano Ross , intraprese una nuova spedizione e 
partì con tin legno a vapore dall’ Inghilterra nell’ an- 
no i 835 p,:r condursi nel, polo Settentrionale, onde ten- 
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tire nuove scoperte; ma fino at i&36 non era tornato an< 
cora ; ,per cui il CìroTeino inviò in cerca di detto Ross ■ il 
Capitano Back , if quale parti dair Inghilterra il b 3 giu- 
gno i836 sulla nave il Terrore direttd verso il polo. Il 3o 
luglio scopri la costa di Lahrodór, il giorno i agosto passò 

10 stretto d’ Hudson ; ma nel giorno 6 - s* incontrò con 
delle masse -di ghiacci fluttuanti: proseguendo il cammino 

11 giorno ag si trovò a 4<> miglia di distania* dall’ Isola 
Wiirter doye i Vascelli l’Rcla e la Furia avevano passata 
il verno dei i 8 a( e 1833 . CoU’-avanzarsi della stagione da 
settembre sino alla fine di maggio^ il suo viaggio fu il più 
disastioso, chiuso il suo legno da ogni parte da monti di 
ghiacci , a gran fatica tentò di svilupparsi. Scopri molti 
Capi e molte baje ; ma a gran distanza pèrche gli veniva 
impedito 1' accos'tarvlsi. I mesi d' Inverno furono i più ter- 
ribili mentre il legno fu maltrattato in maniera che cre- 
deva perire in quelle solitudini con tutto 1 ' equipaggio. 
Staccandosi a gran stento da quegli enormi massi , ai 21 
giugno toccarono l’Isola Carlo. Il ghiaccio cominciò a dar 
segni di rottura e 1 ’ 1 1 luglio si viddei o sgombri in parte per 
ripigliare il cammino di ritorno in Inghilterra. Le avarìe sof- 
feite facevano sperare di poter fermarsi alla Caletta Winter 
per riacconciare il legòo, mentre alcuni dei loro Canotti a- 
Trebbierò conseguito lo scopo della spedizione; ma quando vid- 
de che vi Jiisognavano due trombe per mantenei-e il legno 
a galla , la ruòta di poppa era svelta , la Chiglia danneg- 
giata , conobbe che cmveva viaggiare in fretta per giunge- 
re in Inghiherca in modO', che T equipaggio fu costretto 
legare la nave con le gomene siccome una cintura , per 
non farla aprire. Il 6 agosto traversò di nuovo lo stretto 
d’ Hudson , * ed il 3 settembre approdò a Longh-Swillj • 
non avendo dopo il mese di giugno del .*836 gettate ran- 
core una sola volta^Ncl viaggio Tequipaggio pati moltissimo, 
morirono ‘tre uomini « oon 'ti vidaero sotto il Polo altri 
viventi che quattro Esquimesi-Rapporto ' di Giorgio Rack. E 

'necessario di ammirare ancora il coraggio di quei viaria- 
tori , che nella fine del Sècolo XYIII e sul principio del 
XIK si portarrmo nell’ interno dell’ Àfrica e dell’ Asìa. Mun- 
go-Parck , le Wailhnt , a fronte di forti peikxfli viaggia- 
rono nell’ rate i no dcirAfi ìea , per scoprire delle nuòve na- 
zioni ."si apprezzano ancora le osservazioni di Nordeii ; di 
Sbaw, di Havst di Spariaanq s di altri diretti por l’istes- 
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so oggetto) nel continente deirAfiica. Parlandosi' deH Asia 
si rendei à giustizia a Chardin , a Niebu.iV , a Patlas, Tini- 
kouski « Klaproth. Nell’ America , molfl scopi ìt'ori hanno 
portato all’ ultimo punto di perfe.tionc 1’ arte del viaggiare 
nell’ interno di questo continente : e particolarmente gl’In* 
gleù dei Stati-Uniti , quelli del Canada e delie altre Co- 
Ionie, soorrendn con navi a vapoie la lunga estensione dei 
fiumi , ed asSoggettaie quello trii/ìi siivaggc . chu lungo 
le coste del Missuri , del Mississipi , del S. Lorenzo , ed 
altri humi e laghi hanno incnntr.ite, por vie|i|tiù aectesccre 
nuove notizie alla Storia GeograGoa. Compiuta la descrizio- 
ne delle scoperte fatte dai diversi viaggiatori, c nccesìia-' 
rio di seguitare la storiq di America , per far conoscere 
al lettore le vicènde politiche che agitarono quei popoli, che 
si sottrassero da quei Governi da essi creduti oppressivi sotto 
de’ qiùlì SI trovavauo , e ù rendettero indìpeiideiiU dalla 
Madie. Patria. A darne le prime spìnte iuiono i Coloni 
della nuova logh'dterra , oggi Stati- Uniti. 

Verso r anno 1619 in occasione della celebre rivolu') 
zionc seguiti in Inghilterra , per la quale di nuovo abbrac- 
cùiesi il Protestantismo , ì così detti Presbiteriani che ave- 
vano accettata la dottrina di Calvino , essendo perseguitati 
in, Inghilterra , rifu'ggironsi in Olanda e quindi pensarono 
a traspoi tarsi in America. Ottenute lettere patenti d^l Re 
Giacomo 1 imbarcaronsi iJ 6 séttemhre i6ao a Plymouth, 
e dopo una lunga e burrascosa navigazione sbarcarono, la 
9 novembre al capo Cod , da dove recatisi nell’ inter- 
no del golfo fondarono New-Plymouth, e diedero ai Paese il 
nome, di Nuova Inghilterra. I coloui erano solamente i 5 o; c 
vani di essi perirono nell’ Inverno pel rigore del freddo. 
Nella primavera seguente i Massachuset indigeni del Pae- 
se , guidati dal loro capo si presentarono al Governatore 
Carver, e conchìusero un alleanza offensiva e difensiva co- 
gl’ Inglesi chiedendogli amicizia , per conquistare il Paese 
del Narragansent -Ioro nemici; ledettero una parte del paese 
ai nuovi Coloni per la protezione accordata. Circa nello 
stesso tempo Wernon Inglese accompagnato da varii emigrati 
si portò in America ; e si stabilì nel Paese detto Wamgu- 
squaset dagrindìgeni, iondò Weymoutb, che ora si trovii 
neDa Contea di SuSblk; altri Inglesi emigrarono e si unirono 
ai primi , ottennero dal Re Carlo 1 la libertà di far ieg^- 
gi t che però non fossero contrarie a quelle d’ Inghilterra, 
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crearono per Governatore un certo Cradclock, pubblicaro- 
no nuove leqgi « c fra queste un intera libeita di culto. 
Per la 4iversità di opinione questa Colonia si divise , e i 
altra metà si stabilì a Cbarlcstown gettandovi i fondamen- 
ti di Boston nel i63o. L’anno 1691 per oi-dine ^ reale fu- 
rono unite in una sola provincia le colonie di Massachu- 
set , New-Piymoiit , provincia di Maiii e Sagadahock , a- 
cadia , o nuova Scozia , la metà al Nord delle Isole di 
Siioalis , le isole eli Capa-Woch , Nanluket presso il capo 
Cod , e le altre dircttaniente opposte al sudelto Paese a 
dieci leghe di distanza. Il Re si riservò la nomina del Go- 
vernatore , del Luogo-tenente, e del Segretario, ed ordi- 
nò che si creassero a 8 consiglieri ,* sette dei quali almeno 
dovevano intervenire per formare una sessione legal^ . ^7 
no riservati al Re gli alberi in quei tcn'eni 'non venduti ai 
privati da servirs^n» per la formazione dei legni. ^ 

Finalmente le miniere d’ oro , e d’ argento die si fos- 
sero scopei’te nel Paese, dovevano appartenere per la quin- 
ta parte agli abitanti , e per quatti oquintk al Re. Tal era 
presso a poco il sistema di Governo che allora s'i stabili , 
e che durò finché gli abitatori del Massaebuset coll oppor- 
si alla tassa delia carta bollata , ed alle altre che voleva 
imporre il Governo Inglesi , incominciarono la rivoluzio- 
ue che fini collo stabilire l’ indipendenza degli StatWUntti. 

La pace del ij53 avevà rendili^ l’ Inghilterra Signo- 
ra di tutta r America settentrionale fino al JJississìpi , es- 
sendole stato ceduto dalla Francia la Colonia ^ del Canada 
secondo il trattato formato fra esse. La Gran Brettagna 
volendo far valere i dritti della Metropoli sopra le Colonie 
uscite dal suo Seno , passò ad iinpon'e alle medesime al- 
cune contribuzioni forzate , é Volle sottqpArlé a leggi » 
a’ regolamenti, ihe semliràroiio a’ quei Popdli ingiusti e bar- 
bari. Sorde lìnulmenle quelle Colonie ai sani consi^i, ®P* 
posero alla falnosit tassa della marca pubblicata nel^ij64_>^' 
nunziando alla consuniiìzionè di tutto ciò che veniva loro 
soinmiiH strato dal commèicio Inglese, quindi la Melrb poli si 
vide obbligata *a revocare ne! lyGGrfuesto 6 tl/, che dalla stessa 
Inghillerra fu (liclii.ii ato illegale ed oppréssivcr, ma le nii^e 
imposizioni pOsté nell' alino seguente sul yetra, sul pioiii!^, 
sui culoi'i , sid!a carta dipinta' e stil thè , portarono gl* 
Americani all’ insulróidinazioiie alla violenza ed alla 
delta. 11 Governo Bfittannicj spaventato lìa bn sì iiiaspct^ 
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tato cangiamento rivocò nuoramente nd 1770 la legge del- 
le imposizioni, eccettuandone però il thè j e nel 1773 
passò a dare ordini rigorosi perchè vepisse esatta )’ impo-’ 
Mzione sopra questa mercanzia eh’ et 4 i divenuta un* og- 
getto di generale consumazione. Allora i popoli della Co», 
lombia rivoltosi per natura si efedert^no piombali sotto il 
peso della piu dura schiavitù , e risolvettero sconsiglia- 
tamente di respingere la forza con la forza , e di vin- 
cere , o morire. Boston innalzò per la prima io aten- 
dardo della rivoluzione ; tutte le provincie abbracciarono 
la stessa causa , e la sconfitta . degl’ Ingieli a Lexingtowa 
nel 1775 fu il primo passo sicuro verso T indipendenza 
ed avvivarono il nascosto fuoco della rivolta. La .batta- 
glia di Bunkersblll guadagnata neU’istesso anno- fece com- 
prendere ai più avveduti quanto difflcii cosa sarebbe stata 
vincere gli Americani condotti dai conosciuto republìcano» ma 
valoroso Washington. Videsi tosto il dotto Franklin porre le 
basì della Costituzione. Si proclamò l’indipendenza il 4 luglio 
a776. La Francia e la Spagna concbiusero un’ alleanza col- 
la nuova Repubblica. Gl’ Inglesi dopo aver vedute le loro 
armi umiliate dalle sconfitte di Burgoyne e CornvvaiUss, ri- 
conobbero l’indipendenza degli Stati-Unitì , composti allo- 
ra di 1 3 Provi nòe. La nuova repubblica comparve sulla, 
scena del mondo' con una popolazione di due milioni e mez- 
zo, 'COn un debito considerabile , con un Esercito poco 
disciplinato essenza marina. In pochi apni la popolazione 
giunse ad otto milioni , non tanto per l’ afilueoea di qual- 
che migliajo'di emigrati Europei , quanto per la facilità 
ofièrta da un nuovo Paese allo stablimento delle famiglie, 
e quindi al loro accrescimento 'con numerosi è fecondi ma- 
trimonìi. Il commercio favorito dalla situazione delle coste, 
e dalla neutralità della bandièra sparse in breve le sue ric- 
chezze in tutte le pronrinCie marlttimé. Nuovi Coloni 
si occupavano al dissodamento delle terre per i vantaci del- 
r agricoltura , il Goveìtio aperte nuovi canali navigabiU 
per la communicazione de’ nétT interno , come anco- 
ra si formarono dellè strade ferrate per facilitare la celeri- 
tà dei viaggiatori e negóziaUb : una squadra marittima di 
60 e più legai che li mette al coperto delle irruzzion'^ ne- 
miche , e finalmmte una popolazione . accresciuta fin’ 0^ 
di i 4 milioni composta di varie nazioni di Europa non 
«he dagli Uxtig^Qi 4 i Amtliica. La liberUi del «ulto vi è 
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permessa e paitìcolarmcnte la Reli^one Cristiana , luercè 
1’ attivila dei missionarii si è sparsa nei Stati-Uniti pin del-> 
le altre , e di gik nei vani Stati dell’ unione si coptano 
molti Tempii e molti Monasteri dedicati alle varie Religio- 
ni. Nel i8i4 una squadra Inglese approfittandosi che le 
Potenze combattevano contro Napoleone, investi diverse cit- 
ta sulle coste'dei Stati Uniti e si portò pel fiume Poto- 
mak fin sotto la Capitale Wasington per attaccarla ; in- 
cendio quella Città , rovinò il Campidoglio e la ‘maggior 
parte dei pubblici ediSzìi , ma i dopai l'urono riparati. La 
l’erinezza degli abitanti fece soffrire aHa squadra molte per- 
dile , per cui gli convenne fuggire pagando la pena del- 
l’insulto usalo contra il dritto delle Genti riconosciuto da 
tutte le Nazioni. Solo da So anni la repubblica Anglo- Ame- 
ricana figura fra le Potenze. 

La ounfcdcrazione A ng lo- Americana , che prende il 
nome di Unione e di Stati Uniti dell’ America Settentriona- 
le, forma oggidì la principale Potenza del nuovo Mondo. 
Ciascuno dei a4 Stati è una repubblica indipendente per ciò 
che riguarda gli affari loculi , ed è amministrato da un 
Governo elettivo ed un’ «assemblea legislativa. La riunione dei 
a4 stati forma la confederazione Anglo- Americana. Il potere 
legislativo risiede in un congresso Composto di un Senato e 
di una Camera di rappresentanti. I Senatori al numero di 
Stato, sono nominati per sei anni, c vengono 
divisi in tre serie che si rinnovano ogni due anni: debbono 
avere l’età non minore ili 3o anni. I rappresentanti, che deb- 
bono per lo meno averne aS sono eletti dal popolo alla ragio- 
ne di uno per 35 mila abitanti. Il potere esecutivo è aifidato 
ari un Presidente, e ad un Nice*Piesìdente, eletti per quat- 
tro anni , e no:iiinati da un numero di elettori eguale a 
quello de’ Senatori , e dei Rappresentanti riuniti , e che 
ogni Slato manda al congr esso per quest’oggetto. Il Presidente 
deve avere non -meno di 35 anni; il vioe- Presidente viene 
scelto dal Senato fra i due altri candidati che hanno riunito 
più suffr agi. Ogni territorio è amministrato da ub Governatore 
noininato dal Presidente della repubblica. Ad eccezione del- 
lo Stato della Luigiana che si divide in Parrocchie, e quel- 
lo della Carolina del Suri che viene diviso in distretti ; 
ogni Stato ed ogni territorio dtvidesi in Contee; ed è singo- 
lare coinè questa divisione anteriore alla fondazione della 
repubblica siasi aooofa nautenuta. GompUo U le mpo della 
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Presidenza di Andrea lasson , fa eletto Afartino Wan-Bu- 
rcu Olandese anno iB 36 . . 

{iO Stato della Columbia fu formato nel'1793 da una 
porzione di terre staccate riagli Stati del Maryland e della 
Virginia , cliC furono cedute all’ Unione per stabilirvi la 
Sede del Governo , e vi fondarono la Capitale Wasingtou^ 
in memoria del primo Presidente della repubblica. <> 

Il Messico sottoposto al Governo dei Re di Spagna , 
ed amministrato da un Viceré divenne il Teatro di tutte 
le persecuzionv e.di tutti gli-^orrori %li dell’ orgoglio , e 
dello Cupidigia. Lungo tempo gl’ indigeni soli dovettero ge- 
mere sotto la tirannia dei Deputali Spagaunb; ma bentosto i 
Coloni stessi ebbero a sopportare da parte de’ medesimi 
tutte le angarìe possibili, che (fucili giudicarono a propositn 
per impedire lo sviluppo intellettuale e commerciale. P'u 
proibito da (Historo centra le intenzioni del Governo di 
Spagna l’ introduzione della letteratura , e delle arti di 
Europa',, e per assicurare lo spaccio dei prodotti della Spa- 
gna , si»protbi ai Coloni' sotto atroci -pene, di coltivare*) 
l’olivo , la vite ed il. gelso. Tale era lo stato deplorabile 
di (fuesta importante Ctonia Spagnuola, allorché Napoleone 
invase la Spagna neh 1808 e pose sul trono un suo fra- 
teli<^. H Messico Governato lino allora da un Viceré , 
rimase £sdele ai Borboni. Il Viceré Iturrìgaray , propose 
di formare un governo provvisorio sotto 1’ influenza di 
una giunta composta di Europei e dr Creidi ; ma i prinù ' 
temendo un miscuglio ebe poteva attentare alla loro su- 
premazìa s’ impadronirono di lui e lo rimandarono in Eu-. 
ropa. Il suev eucicessore Venegas inviato dalla giunta di Ca^ 
dice, mostrò una si gran parzialità in fuv<>re degli Euro*, 
pei, che èsucérbò i ‘Creoli : una estesa •cosph’aàone fu or- r 
dita , e nel mese di settembre 1810 l’ex Monaco Hidalgo, 
si pose alla testa degl* insorti ; ma T anno seguente pei 4 
sul patibolo. Sino*ai i8aO 1 ’ autorità dei Viceré fu alter-.- 
nativamente lovescìata e ristabilitk. A quest’epoca giunse « ' 
la nuova, dèlta rivoluzione dell’ Lsola di Leone ; il Vicerèr; 
Apodaca , rimpiazzò nel comando delle truppe il Generale ^ 
Amico, ( partigiabo' della Costìtuzlofie^)' con Agostino Itùr-*» 
bido. La soelta fu malavventurosa; costui pubblicò nel a 4 - 
£sbbrajo:ii8ai uu manifesto', per via del' qnale il Messici 
iu dichiarato 'itopom' Costituzionale « indipendente dalla 
Spagna, ma botto lo scettro di >VH. IlYM^et^" 
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Apodaca cbl>e per successore O' Danaja, inviato dalle Cor* 
tes , die con6rmò con un trattato il manifesto d’ IturbU 
do ; ma le Cortes avendo rifiutato di rattificare il tratta- 
to , il Congresso Messicano proclamò il Generale Iturbido 
Imperatore del Messico. Non ostante questa scelta , che 
non fu iin^mime , un gran numero di gente prese le armi 
contro, il nuovo Sovrano Iturhìdo; b menti’e che questo si fa- 
ceva incoronare con una magnificenza « che ricordava quella 
di Napoleone, cui cercava d’imitare, griiisorgenli proclama- 
rono la Repubblica. Dopo una lotta sanguinosa questo efi- 
mero Imperatore abdicò nel i8a3 e parti per 1’ Europa. 
Un nuovo Congresso fu convocato sul principio del iba4 
è j)cr un’ .itto Costituzionale , il Messico adottò una or- 
ganizzazione modellata sopra quella della Confederazione 
Angio Americana , e prese il titolo di Stati Uniti Messica- 
ni. Fu. nel corso del i8a4 che Iturbido, sperando rias- 
sumere il potere , e credendo che la sua presenza baste- 
rebbe per operare una nuova rivoluzione al Messico , vi 
sbarcò come Napoleone fece a Cannes; ma il suo nome non 
era famigerato dal prestìgio della gloria : appena ebbe egli 
messo piede sù quella terra che aveva il progetto-di sotto- 
mettere , che fu preso , e fucilato come traditore della 
sua ]>atria. Dopo quell avvenimento il Messico non cessò 
di essere devastato dalle tempeste politiche , ( ma sempre 
sotto lo stesso Governo Repubblicano , ) mentre ì Coman- 
danti delie tiuppe si formavano dei partili per acquistare 
il posto di Presidente e rovesciare quello che si trovava 
al Comando , e per il corso di vari! anni fino al i836 
questo Stato lia sofferto sempre delle guerre Civili a causa 
degli ambiziosi che. aspiravano al Comando. In quest’anno 
Io Stato del Texas ricusò di far .parte della Confederazione 
Messicana , c si governava da per se , sotto il comando 
rii un presidente formato dal popolo : il Generale Lopez 
Santanna , allora Presidente dei Messico , si mosse con 
un’ armata per sottomettere questo Stato ; ma i Texiani 
unita una forza corrispoudente, sotto il Comando del loro 
Presidente attesero i Messicani , ^ nel territorio del Texas 
successero diverse azioni di guerra, ma con la perdita dei 
Messicani. r 

Nel mentre che Santanna combatteva , H Generale 
Bustaraentc Comandante di :Uno Stato si portò al Messico 
col titolo di Vice -Presidente , si formò un partito oM pcn- 


io8 

8je'.'e di usurpare il Comando a Santanna : quel Generale 
dopo soffèrte diverse peidite fu fatto prigioniero , e noit 
gli fu concessa la liberti se non* acconsentisse prima alla 
scparatione di quello Stato dalla Confederazione Messicana; 
per liberarsi Santanna gilè 1’ accordò firmando il tratl;ato 
stalnlìto. Bustamente lo seppe, Taccnsò al Governo cOme 
traditore della Patria, e con la {Hotezione d«l suo partito 
lo degradò dal posto di Prendente facendosi egli nom:n.ire 
in sua vece promettendo alla nazione *di riàcqrfistare 1» 
Stato del Texas : Saiitatìiia liberato dalla prigionia fu ri- 
chiamato al Messico col resto dell’ armata tu giudicato 
e. messo in Cai cere- Il Generale Bustamente fu confermato 
ailà Presidenza nd e Io Stato, del Téxas gode Sàio 
adora della sua efiiuera -lilrertà. 

La Confederazione dell’ America centrale, osia Repub- 
blica di Guatiraala , apparteneva dappriino ad un»sol di- 
stretto ; ma gli Spagnuoli 1’ applicarono ad una Capitane- 
ria Generale , che ebbe il titelo di Regno, e ebe nel 
separandosi cUl Messico , si costituì m Repubblica Fede- 
rativa , sotto il nome di Repubblica federale del centro dt 
America. Lar sua Costituzione decretata nel sa novem- 
bre i8a4 da un’ adunanza Nazionale, e modellala, su quell» 
degli Stati Uniti. Dall’ epoca della sua proclamazione , I» 
■chiavitù veàne abolita su quella terra, è tutti gli schiavi 
vennero diofaiarati libei i. Il Comando del Governo viene af- 
fidato al Prendente della Repubblica y chiamato il Gene- 
rale Mai'ajaH. 

' L’America Meridionale, dopo le conquiste latte dagli- 
Spagnoli conteneva tre grandi Yicereami, della nuova Grana- 
ta, del Perù e delta Piata, e due Capitanerie Generali di Ca- 
raccas e del Chili. Sul Vicereame della nuova Granata, ’e sul- 
la Capitanerìa di Garacc.is fu eretta nel i8ig la Repubblica di- 

^Coluóibia ; ma nel i83l essa si Scisse nelle tre nuove-Re- 
pubbiiche di Granata , di Venezuela, e dell' Ec^atore lo 
quali si col legarono sotto il nome di Confederazione degb 
Stati libiti del Sud \ ma tale Confederazione neppure potò 
sussi stei-e ,'ed os;gi formano tre 'Repubbliche tra loro in- 
dipendenti. ^I)aì Vlcereami del Perù> e della Piata sono 
nati la Repubbnea del Perù j la Repubblica di Bolivia , 
gli Stati Doiti del Rio della Piata , fa Repubblica Orieo- 
talé deir UragUaj' ed H Dittatorato del Paraguay ; com» 
ancora k Capitolerà del Chtl* « eresse ia Repubblica- 
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La repubblica ilclli Columbia «cconclo la «ua CoSblUMOr 
„e fom.au nel .b-9 affidò ll'polcre 
PrMidcnte ed il potere JegìslaliYO ad un Congresso es- 
posto di nn Senato e di . 

Membri del Congresso sono eletti danli Életton de Canto- 
ni nominati es^" Stessi da EleUori di Parrocchu . i cu 
dritti consistono nell’ avere non meno, d. a5 ^ 
leggere e scrivere, ed a' possedere lOD piastre. Il Ècneiale 
Santader è il Pièsidente. 

La repubblica di Venezuela fu formata sulle steste 
basi di quella di Colunibia , con un Presidente cbiamato 

** ^Ll°«pÌbbU*ca deli’ Equatore’ ebbe 1’ ist^a fonna di 

Governo, con un Presidente 

Il territorio della Repubblica del Però prima di essere 
invaso dai Spagnuoli, ve.so il XII. Secalo usci d 
per le virtuose cure di Manco-Capac, e della bella Cello sua 
sposa , e sorella. Non si sà donde venne questa «OPP'** 
gStiice; la credettero venuta dal Cielo. I selvaggi diJP^s» 
nelle foreste d’ intorno riunii onsi alla loro voce. Manco 
insegnò agli uomini a fe.tHiziare la terra, a conoscere un 
Dio, di cui il Sole fu il simbolo ; Cello istmi le donne 
nel tessere le vestimetìfa , ad allevare i loro ngli > , » ser- 
vire i loro mariti con un’amoroso ^elo- Manco iv 
capo di un grande Impero, sotto il titolo dincas, e 
successori, bopo la conquista fatta da Francesco Pi*«a^, 
cd Almaero dell’ Impero Peruviano , dopo che venne sot- 
tomesso , continuò ad essere il, Teatro di tutte le cru - 
ta , che r orgoglio , e la cupidigia cseroitaiono per ben 
lungo tempo in seno di una contrada in cui 
sembrava agir occhi degl’indigeni che un vii *;*: 

vernato dai Viceré di Spagna, resto il Perù 
Eoltomesao agli Spagnoli , fino all’ epoca in cui ^ 
invase la penisólaf Fu allora ebe risuonarono le grida d in- 
dipendenza , e di libe.tà nel seno di quella Colonia , ma 
il partito fedele al suo Sovrano depresse per lungo tempo 
quel formidabile entusiasmo , e nel iSai soltanto i 
si ribellò sconsigliatamente dàlia Metropoli. Le intes i^ i 
Bcussinni produssero in seguito una nuòva j 

Paeie. Nel i8a5 si divise in due repubbliche quella del Pera 
propriamente detto, e. l’alto Péra che prese ' 
liv a per riconoscenza ai talenti ed alle viitu di Bolivar suo 
fondatore, 11 Presidente presente é Mon. Cbergoso. 
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Repubblica di Bollrui , cesia alta Perù , fu nominata 
nel i 8 a 5 per la indipendenza proclamata dai quei Popoli : 
ella fu il risultato dèlia yittorin decisiva riportata il priiuo 
aptile di. quello stesso anno dagl’ indipendenti sui Guuerale 
Spagnuolo Olaneta. Gli Stati-Uniti del Rio della Piata , e 
la repubblica del Perù avendo dicbiaiato che non atcvano 
veruna pretcnzione sulle provincie dell’alto Perù, il Gene- 
rale BcrTivar emanò un decreto , col <^Uale invitavq queste 
Provincie à riunire i loro deputati in Congresso , ad og- 
getto di adottare lìberamente la forma di governo, che 
sembrerebbe più convenevole agl’ interessi del Paese. Que- 
sto congresso riunito a Potosì , dichiaiò il 6 agosto , che 
da quel giomo l’alto Perù formava una ]èpubi)lica indi- 
pendeAte ; ed alfine ài dare all ambizioso Bolivar , cd ai 
vincitore d’ A yacpebo suo luogotenente, il General Zuc- 
calx> , un testimonio eterno della riconoscenza della nuova 
Repubblica , il congresso decretò che questa porterclìhe il 
nome di Bolivia, è la sua Capitale futura quello di Zuc- 
caro. La Sovranità di questa repubblica risiede sciocca- 
mente nel popolo, e viene esercitata da un coi po Elettora- 
le , da un corpo legislativo , dp un corpo esecutivo, e da 
Un corpo giudiziario. li potere esecutivo è affidato ad un 
Presidente a vita , ad un Vice-Presidente, cd a tre Segre- 
tarìi dì Stato. Il corpo legislativo , eletto da Collegi elet- 
torali nominati dal popolo, si compone di tre Camere: 
quella dei tribuni , quella dei Senatori , e quella dei Cen- 
sori. Ogni camera è composta di ' 3 o merabi i; ogni legisla- 
tura continua per quattro anni , ed ogni sessione annua , 
due mesi. Il Generale 8anta Cruz è il Presidente presente. 

La repubblica del Chìji all’epoca dell'occupazione del- 
le armi Francesi nella Spagna , fu, come per le altre Co- 
lonie Spagnole, il segnale dei primi tentativi che fece il 
’Cliill p^r uscire dal Governo della Metropoli; ma pel i 8 i 4 
un’ Annata realista venuta dal Peiù, reprèsse rcntusìasmo 
dei patriotfi , e. tolse loro ogni speranza d’ottenere lindi pen- 
denza del loro paese. Nulladimeno nel 1817 il Generale 
S. Martino , alla testa di un corpo di truppe di Buenos- 
Ayres,. penetrò nel Chili; la maggior p^e della popolazione 
si unì a lui, i realisti furono disgraziatamente battuti in vari! 
incóntri. Finalmente la battaglia di Maypa nel 1818 assi- 
curò indipendenza di questa bella contra^da,^ In ^ue^a 
repubblica il poterò «secutivo èj affidato, ad <un Presidente 
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detto per qaultro anni, ed il potere JcgialatÌTo ad un Se- 
nato di nòve nieinbii rnonrinati per sci anni , cd una Ca- 
mera naxionate composta di 5 o me mbri per lo meno , • e 
di '200 ai pià, eletti per otto anni. Per essere elettore bi- 
sogna ‘essere cittadino , avere 21 anni , possedere un’ im- 
mobile del valore di 1000 franchi, o esercitante un’ indu- 
stria che esige un Capitale di 2400 franchi, ed essere alla 
testa di una fabbrica , o finalmente avere introdotto nel 
Paese una invenzione , o una industria di cui il Governo 
abbia approvata l’ utilità. Il Piesldenfe presente è il Ge- 
nerale Moscosó. . ' ' 

Stati-Uniti del rio della Piata. Questo tenitoiào sco- 
perto nel i 5 i 5 da Giovan Dias-dè-Solis , formò da princi- 
pio una dipendenza del Peiù ; ma nel, ¥778 I9 Spagna vi 
mandò un Viceré. All’ epoca in cui tutte le Colonie Spa- 
gnuole *si sollevarono per acquistare la loro indipendenza 
( nel i8io ) .quella di Buenos-Ayres fu una dell? prime, 
e nel i 8 i 5 pare siasi costituita definitivamente. Il Buenos- 
Ayres prese il titolo di Provincie Unite del rio della Pia»- 
ta , poi quello di repubblica Argentina^ finalmente si è da 
poco organizzato in una Confcdci azione di i 4 - Stati il di 
cui numero forse , ed i lìmiti non sono ancora che pro- 
vìsorii. Il Presidente presente è il Generale Rosas. Un de- 
creto emanato da Buenos-Ayres nel 1 3 agósto 1 836 accorda 
r introdttzinne nella Uitti a sei religiosi della Compagnia 
di Gesù , accpiti dal Governo in modo particolare , con 
generale applàuso degli abitanti di questo popolo' Cattoli- 
co , i quali si sono mostrali desiderosi di essere utili a 
questa provincia nello funzioni del loro istituto credute più 
necessarie ."dia sua felicità ; e considerando il Governo eh’ 
€ giunta 1’ occasione di propender e al ristabilimento in qué- 
sta Provincia della nominata Compagnia per gl’ immensi 
servigi! che rese alla.Religione , allo Sbato in tutti i po- 
]^Ii che oggi formano la Repubblica Argeutina ^ ed ailìiie 
di fac'ditaré 1* esecuzione ’ decreta , che i predetti sei icli- 
gìosi. saranno collocati mentre vivono in questa. Città, nel- 
r ant’ico- collegio dell’espulsa compagnia di questo nome; 
consegnando ad essa le chiavi di, quello , corrispondenti 
al locale., oggi deilonrt inalo Collegio , affinché vivano in 
coinmunità conforme alla loro regola , ricevano in 'esso 
tutti gli altri individui della Compagnia i quali vengano 
dall’ Europa • e vi aprano le sali dei studii , che il Gq- 
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verno gilè ne premura ; nel qual caso se sarà necessario 
si accrescerà il locale di altre stante contigue , appaite- 
lienti al medesimo edilìzio. Sia comunicata questa risola* 
zìone al Keverendo Vescovo di questa Diocesi, e sia pub- 
Dicata. Il Presidenté Rosas-Al mezzogiorno della nostra 
frontiera si i'ormeià un popolo diretto dai Gesuiti , onde 
8Ì conveitano al Cristianesimo 8000 indigeni degl’ indiani 
alleati. 

. Repubblica Cisplutina , o. del, nuovo Stato orientale 
dell' Uraguay. Questo territorio formava una Provincia 
chiamata Banda O icntal, che aveva fatto parte dell'antica 
Luogotenenza di Baenos-Ayres, e che fu in sèguito riu- 
nita al Bissile sotto il nome di Provincia Gispl.ilina , fu, 
dal 1814 lino ^al 1826 il motivo di serie contestazioni tra 
la Confedciarione del lio della Piata , ed il Brasile. La 
prima se ne eia impadionita , il secondo la riprese, c per 
timore di vedeila cadere in potete dei repubblicani , se 
l’^nne.sse federativamente costituendola in icpiìbblica chia- 
mata Cisplatina. Dopo molli combattimenti si venne ad 
un’ accomodo: il possedimento dj questa Provincia fu ab- 
bandon..to da una pai te , e dall’ altra , e con un trattato 
di pace del ay agosto i8a8 il Banda-Oriental fu dichia- 
rato indipendente. Questo Paese organizsato definitivamen- 
te , e liberamente in repubblica, viene di prendere il titolo 
«h nuovo Stato Orientale dell’ Uraguay. Il Presidente pre- 
sente è il Generale Oribes. 

Repubblica del P.iiaguay ; questo territorio fu scoper- 
to dagli Spagnoli , sotto il comando di Giovan Diaz-de-So- 
lis , e ne presero possesso per non dar campo ai Portoghesi 
che avevano occulto il Brasile , e che la frontiera di quel 
Regno suatdava la frontiera del Paraguay , d' impadronirsi 
anche ai queste terre : «jìiesto condottieie mori ucciso da- 

indigeni nel i 5 | 3 : si abliandonò la terra dai suoi segua- 
ci,- e fu dimenticata fino al i 535 . Nel i 536 fu spedita 
ikyolas con delle truppe , e risalendo il fiume Parana con- 
trasse amicizia cogl’ indigehi , ma scoprendo che cercavano 
trucidarli , venne a combattimento , li vinse , e gli obbligò 
addargli vìveri ed abitazioni. Nel campo di battaglia fu 
piantata una casa foitificata , e Ri la prima della Città det- 
ta Assunzione nel i 5 agosto detto anno; risalì il fiume 
inoltrandosi nell’’ interno , ma incontrandosi con altri sel- 
vaggi fu ucqiso. Trala gli succede : fonda U città deU'A.«>^ 
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suncrtMie , e rieJiUiraa da Buenos-Ayres tutti qaelli Spagnò- 
li elle vedevano pollare la nuora Città, accordandogli del- 
le terre gratia. Il V iceiè del #erù ri mandò dei nuovi Go- 
vernatori , e questi ingrandirono il tarìtoiio e vi pianta-^ 
rollo delle nuove Città. Nel i64a parti il Governatore di 
quella Colonia, e cessarono le scoperte « conquiste nella 
Piata, e nel Paraguay (i) Le contrade conquistate dai SfA- 
gnoli erano la secte principale delle £annose Missioni dei Ge- 
suiti , i quali non si occupavano che alla persuasione , ed 
alla predicazione Apostolica onde sottomettere gl’ indigeni 
al Governo del Re di Spagna « fargli abbracciare la vera. 
Religione Cristiana. 

La formazione delle Colonie Cristiane e spirituali Ge- 
suitiche lungo il Parana e l’ Uruguay ebbe origine dal som- 
me zelo dei Pachi di quella Illustre Compagnie per tenere 
a freno quegl’ Indigeni , ciie spaventati dal terrore , che 
loro ispiravano i (Svernatot i PtOrtogbesi, tentavano di ribel- 
larsi. Nel breve spazio dì aS antii fondarono 19 Colonie, ed 
il frutto delle loro predicazioni ottenne dei buoni successi, 
che durò per H corso di ita anni consecutivi , vale a di- 
re dall’ anno i634 che fondarono la Colonia di S. Cosato, 
fino al 1746 ' in cui ordmarono quella di S. Giòaocìiino. Le 
Colonie (gesuitiche stabilite in «piesto tratto di terra, con- 
aritevano che ognuna df essa era Governata da un Curato 
e da un Vioe-Gurato. Il Curato si occupava dell’ ammini- 
strazione £ tutti -i beni dello stabiUmento , ond’ era egli'il 
Direttore. Al Vice-Curato era' affidata la parte Spiritiiale , 
il quale dipendeva dal primo, l 'Gesaitì di tutte le Colo*- 
me erano vigilati dal Superiore drile Missioni, il quale aveva 
dal Pontofioe il potere di amministrare la Cresima, ed acqui- 
stare uomini coiivertiti alla Chiesa. Non sussistevano ne 
leggi Civili , ne Crunìnali , ma la sola legge era riposta 
uri Gàpc della -Chiesa nel ^re delle penitenze a coloro che 
si fendevano iéeulMvdmati. fissi persuadevano gV indiani di 
«gni sesso , « (R 'Ogni etA a lavorare per |a oomiutinità ac- 

Il Cenno Storico ideile •nUsskmi Gesidtìc'he nel 
Paraguay i stato estratto dalla grandi Opera del Dottor 
^Perrario intitolata. Il Costume antico , e moderno di 
tatti i popoli del Mondo •— ‘Prima edizione Napolitanes 
*835 : 'coinè ancora C autore si è servito di diversi tratti 
delt pjwa suddetta nel dare la sua breve descrizione del- 
a Storia di Jmerlca^ 8 
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elopcli« tie tiacsscro un benefwio }>er loro fttmì. Tutti d«- 
-vevano obbedire ngli ordini del Ciuato che iacera versare 
uci loagazzini le produzioui dei loro lavori, e da questi ne 
ricevevano per compenso il vestire ed il mangiare giorna- 
liero somministiutogll dal Curato; e del resto se ne rende- 
va oggetto di comiiiercio colle altre Colonie Spagnuole, ac- 
ciò col ricavato di ciò che si vendeva o barattava potesse 
seivire alla formazione di fabbticbe tanto di pietra quanta 
di legno per ricettarvi gl’ indigeni e toglierli da quelle mi- 
serabili capanne sotto cui vivevano ; come ancora a forma- 
re dei nuovi Tempii ed arriccbirii di ariedi e vasi sacri. 

Il Re gli aveva esentati da qualunque tributo , od imposi- 
zione : i prodotti li caricavano su i legni formati da essi 
stessi , -e negoziavano con Buenos- Ayres dandogli cera, ta- 
bacco , cuo]0 , cotoni greggi e filati , erba del Paraguay , 
ed ogfii altra derrata ; e di là traevano vasi ed ornamen- 
ti per le loro Chiese ch'eiajm le più ricebe del Paraguay, 
come ancora degli altii oggetti che ad essi mancavano. loo 
Mila persone lavoravano per loro stessi tutto I* anno nelle va- 
rie occupaziom più, profittevoli per la Colonia, e conquesto 
metodo ognuno diveoìva possessore di uu’artc, di un me- 
stiere che gli veniva insegnato con cristiana pietà. Per iso- 
lare le loro Colonie dal commercio delle altic popolasionì, 
nei loro confini formarono delle forti palizzate , con porte 
clriuse con sbarre, e catenacci ; ed ogni colonia era chiusa 
egualmente da palizzate, acciocché una non avesse commercio 
con r altra , e con. guardie alle porte per imjtcdire che tÉci 
indiano di upa Colonia non penetrasse nell’ altra , giusto 
per non foripavo delle unioni che col tempo'potevano ren- 
dersi dannose alle piissloni venendo a giorno di tutti' quei 
vizii , quelle scelleratezze , « quei disordini . che sono la 
peste dei po|>olt i più iUumiaati. 

I Viceré .SpagnuoU principiarono a fondare mille so- 
rtii nel sentire che i Gesuiti si erano, chiusi nel loro 
territorio ricusando l’ingresso della Colonia agli Spagnuoli 
perche , nc temevano la corruttela a danno dell’ innocenza 
dei loro necQti ; ma con tutto oiò ceivatxmo di denigrare 
la saggia condotta .di .quei pii religiosi eoa face ingiusti’, 
,e fald rapporti e.l Goyepo del Re.. Gl’ Indiani -.laToravano 
!a metà deìiu g’oiiì4.tà , il lavoro ddh: donne consisteva 
nella filatura del Cotone; delle, tele ffibbricate dall’ indiane; 
ai, toglieva <{«eUa paute per vestire i, coloni si '.vendeva- il 
resto alle duà 3 p.i"n!'r>rtf nj:iIto .altri oggetti. 4ee«nO'^ti 
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di Sópra: le barche appartenenti alle Colonie eseguÌTano il 
trasporto sui fiumi , e ritiravano di quei generi e mercan- 
zie delle quali avevano duopo. ’ ’ 

L’abito degli uomini consisteva in una camicia, calzoni, 
un poncho di ^dla grossa tela, un ben elio di cotone; ma 
nessuno andava calzato,' Le donne avevano un vestito sen- 
za Uianiche , con una cintura stretta ai fianchi, abitavano 
divise in famiglie in grandi canieroni, più laidi vi formarono 
dei tramezzi, in ogni separazione dormiva una famiglia fcon 
letti ed altri supellettili necessarii. I ragazzi erano istruiti 
di tutte le orazioni della Dottrina Cristiana dai Vice-Cu- 
rati, come ancora confessavano coloro che gli appailenevano. 
Tutte queste riserve fecero vieppiù accrescere dei sospetti ai 
Viceré del Perù, e della nuova Granata per cui resejro noto 
al Ke di Spagna la maniera con cui si comportavano i Missk)- 
narii, dipingendoli calunniósamente con tristi colori a danno 
della corona e dei popoli ad essi sottoposti trattandoli- quali 
sclwavi. II Re ed il* Governo di Spagna decisero di rendere 
liberi quei popoli come tutti gli altri. Giunsero degli or- 
dini alla Colonia diretti al Capo delle Missioni ; • rappre- 
sentandogli che dopo il corso di un secolo e mezzo , era 
giunto il tempo dì dare la liberti agl’ Indiani affinchè po- 
tessero agire da se medesimi, che perciò il Viceré avesse 
spiccato un Goveruatore al comando della Colonia ed essi 
si fossero -occupati del solo Governo Spirituale, mentre 
quel popolo doveva essere sottoposto alle leggi del Re: ciò fu 
immantinenti eseguito e nel 1^60 quei -zelatiti Missionari con- 
segnarono la Colonia al nuovo Governatore , ed essi si limita- 
rono al solo esercizio della Religione. Queste Colonie fuiono 
unite in una Provincia, detta del Paraguay, sotto il coman- 
do di un Governatore, scrttoposto él Vicereame della Piata. 

Lo spirito d’ indipendenza , e di libertà che si spar- 
geva in tutte le Colonie di America , penetrò nel 1811 nel 
Paraguay, considerato fin<da lungo tempo come una dèlie 
grandi Provincie della leggenift della Piata. I creoli depo- 
sero il Governatore, stabilirono una Giunta , e nel r 8 i 3 
proclamarono Io stabilimento di un Governo repubblicano, 
alla testa deh qualè posero due consoli nominati per un’an- 
no. Spii-ato il tempo di questa magistratara, uno di essi, il 
Dottoi- Fianci.i ebbe assai influenza e destrezza per tar- 
si nominar» D.ltatore per tre anni , in capo ai quali un 
congrcs-so che aveva saputo guadagnare , lo proclamò Dit- 
tatore a vita. # 
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£gU regna da deapota e rìaouotc > p'ù alU onori, tiè 
'gli si comparisce innanzi cbe insinocchtoni. Ha chivsa 
ogni comunicazione tra i suoi sudditi e gli altri Stati, ba 
cacciato gli stranieri , si è dichiarato capo della Religione 
e dirige tutti gli affari della Chiesa , c<^e quelli dello 
Stato. Tiene un* armata di 3o mila uomini ben discipli- 
nati ed a lui sommessi e si fa rispettare dai vicini. Egli 
vive sempre ritirato nel suo palazzo, vasto'edifizio costrutto 
una volta dai Missionari per albergo e ritiro di laici , da 
esso fortificato a guisa di Castello con Irastioni e munito 
di cannoni : le poche volle cbe sorte , una guardia scelta 

10 scorta ovunque. La polizia vi è esercitata eoo fina arte. 

11 popolo gii attribuisce un potere sopprannaturale. La let- 
tura e r occupazione sua piu favorita. Dietro le ultime 
notizie dei giornali di Curacao dal 3 marzo fino al ig 
maggio i838 recano la mor^ del Dottor Francia , Dit- 
tatore della repubblica del Paraguay , e con essa termine- 
rà n più strairo Governo cbe mai siavi stato. Egli conta- 
va ^o anni di vita. I suoi pià tervtU aderenti cbe face- 
vano parte del suo Governo dispotico , temendo la vendet- 
ta degli abitanti dell* Assunzione Capitala di questo Stato, 
hanno lasciato il Paese » e si sono rifuggiti a Montevideo 
Cajpitale della Repubblica dell’ Uraguay. Quest’ uomo sin- 
golare nel sistema della sua vita , fu tale fino alla morte. 
Si dice cite abbia lasciato varii .manoscritti , fra cui un 
saggio sul caràttere e la sem{dìcità degli Americani Spa- 
gnoli , e sui mezzi che un Governo adoprar deblre a. vo- 
ler rendersi loro necessario. La popolazione trovandosi li- 
bera dai governo dispotico di questo Dittatore , adotterà 
energiche misure, nello scegliere al comando dello Stato 
quei taU soggetti conosciuti appieno , onde alleviarsi dulie 
tante oppressioni soffiate per lo passato. .■ 

L’ Impero Costitusionale del Brasile fu scoperto da 
'Cabrai , e ne prese possesso ; ma non sembrarono quelle 
terre al Governo Portoghese ne belle , ne fertili di quelle 
cbe Cabrai 1’ aveva descritte , e non offrendo esse in un 
subito quel metallo prezioso cbe dirigeva latte le Imprese 
degli Europei in America , si riguardò da. principio il 
. possesso di poca importanza , e la corte di Lisbona tenera 
il Brasile come lu<^o di esilio in cui faceva trasportare i 
delinguenti cui voleva salvare la vita. Tutti quelli che si 
uffr^ano formare stàbilimenti il Re gii concedeva gran 
quaiitità di t?iT« colla speranza di popolarle; dopo qualche 
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tempo l' agricoltura fece grantU progrèssu Dopo So anni sì 
videro formate varie Imrgate. 1 vantaggi «U qaesté Colonie 
fecero aprir gli occhi alla Corte del Portogallo, evi mandò 
un Governatore nel >549 P^>' sottomettere le nascenti Co- 
lonie alle leggi del Governo. Unito al Governatore sbarcam- 
no delle tiuppe , dei Missionarii , delle autorità per- stabi- 
lii e il detto Governo. Si fondò la Città di S. ^IvadOr , 
che fino alla metà del secolo XVIIl fu capitale del Paese, 
si fabbricai ono dei forti muniti di cannoni per difendersi 
dai selvaggi dell' interno e dai nemici esterni. Nel iS5S 
un'unione di Francesi sbarcarono al Brasile coli* intensione 
d> formai vi uno stabilimento ; ma non prosperamh» la Co- 
lonia , ed attaccati dai s^vaggi dovettero. abbandonarla nel 
i558. Nel iSy? i Portoghesi che s* internavano nel Paese 
acDimpagnati (lai Missionarii che convertivano alla Reli- 
gione molti di quei Selvaggi, giunsero finalmente a scoprire 
dell oro, oggetto contìnuo dei loto voti. Gli Olandesi sottratti 
dalla Monarchia Spagnola di Filippo II pensarono di stabilirsi 
nel Brasile , c con una flotta comandata dall’ ammiraglio 
WìUans s’impadroniscono di S. Salvatore; il Governatore con- 
fuso non seppe che risolversi: spedi iin'espiesso in Spagna fa- 
cendogli noto a quel Re la situazione del Brasile: il Re ob- 
bligò tutti i negozianti Portoghesi a riunire una somma , 
ed aggiungendovi del suo formò una flotta di a 6 véle ché 
parti per il Brasile ; appena arrivata scacciò gli Olandesi 
che furono obbligati di partire. Dopo 1’ espulsione degli 
Olandesi , il Portogallo rimase ' tranquillo , possessore OH 
Brasile, ha scoperta tielle miniere d’oro nella Divin- 
erà di Mìnas-Gereas verso la fine del XVIi -secolo f 'e 
quella delle miniere dei diamanti nei primi anni del se- 
colo XVIII rese quella Colonia nella più splendida ricchez- 
za. Verso la fine del 1807 la Casa Braganza , allora Re- 

{ quante nella persona di Giovanni VI per evitare il perico- 
o di essere cancellata , almeno momentaneamente dal nu- 
mero delle dinastìe Regnatiti di Europa , abbandonò Li- 
sbona per andare a stabilirsi a Rio-Janeiro , perchè il Por- 
togallo fu occupato dalle truppe Francesi sotto Napoleone. 
Essendo tutto ripristinato nel i8i4 e dopo la morte da 
Giovanni VI D. Pedro principe ereditario rimase al posses- 
so di questi Stati; ma pensando di rimanersi come Impera- 
tore nel Brasile , destinò suo fratello D. Miguel Vicere del: 
Regno di Portogallo. Costui, ( come si è già. detto nell’ istoria 
dd PoitdgiWo, i convocò le Cortes, c fu nominato Reassolur 
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to, intanto D. Pcdro si godeva pacificamente il Biasìle; ma 
alla vista delle rivolucioni generali che seguirono Dell* 
melica Spagnola , non tardarono i Brasiliani nel iBaa con 
Voto unanime e generale di dichiarare il Brasile Impero 
indipendente , allorché D. Pedio , capo Costituzionale di 
questo Impero sottomise coti' accettacione dei Cittadini di 
tutte le classi, una costituzione che aveva giurato di so* 
stenere, nel i8a4* Ma dopo y anni, cioè, nel i83i dei 
Ministi'i anUpopolart compromisero la corona di quel Piinci- 
pe , e che quegli dopo avere abdicalo volontariaineute la 
Corona del Poi-togalio , si vidde costretto di abdicare an* 
che quella del Brasile , lasciando in sua vece il suo pìc< 
colo figlio D Pedro 11 che presentemente regna come lui' 
peiatore sotto una reggenza stabilita dalla nazione. D. Pe- 
dro si portò in Poi-togallo per darne il possesso a D. Ma* 
ria dichiarata Erede ;/ina gli toccò combattere con suo 
frateUp D* Miguel che non volle cederlo : finalmente dopo 
messa al possesso la figlia del Regno , mori nel i83a. 

La repubblica deli’ Isola di Haiti , chiamata Ispanlola 
da Colombo , che la scopri nel i49> fu per gli Spagnoli 
un* importante conquista, per 1' abbondanza di oro che si 
rinvenne nei suoi terreni di alluvione ; essi costrinsero gl* 
r indigeni a fornir loro tutto quello che potevano raccoglie- 
re di tal metallo. Lo stabiliiuento che i vincitori fondaro- 
no sotto il nome di S. Domingo nella parte meridionale 
dell* Isola ; ricevette un tal nome in onore di S. Domenico. 
Non ricorderemo i barbari trattamenti inflitti ai Caribbi 
dai loro vincitori , ne come i vinti forzati a ribellarsi 
contro gli Spagnoli , furono totalmente distrutti da co- 
storo. Rimasti dunque pacifici possessori di un* Isola de- 
serta sul principio del XVI secolo , gli Spagnoli la ri- 
popolarono di schiavi strappati dall’ ardente suolo' Africa- 
no, I Francesi che nel corso del XVII seeolo avevano fon- 
data una colonia a S. Domingo, rimasero viUìinc di quel li 
Schiavi insieme agli Spagnuoli. Le prime scene di rivolu- 
zione ebbero luogo nel 1791 e terminò con la cacciata di 
tutti i blandii della parte Francese, c l’ intera indipendenza 
dei negri rivoltosi. Alcuni anni dopo nn negro , cliiatnato 
Toussaint Louverture stabilì un nuovo Governo di cui fu 
nominato Piesidcnte a vita : nel 1801 i negri aflVancati 
restituirono a quest’isola il suo antico nome di Haiti. 

Indarno Napoleone cercò di soUoineitcre lulto il Pae- 
se , che aveva formato una delle più importanti Colonie 
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Jflla Fiancia ; il valore dovette cedere Infatui al Cittadi- 
no, che pugnava contro roppiessoie. DaU’8 ottobre i8o4hno 
al 17 ottobre 1807 S. Uomìngo iormò rcfioiero Impero di 
Haiti sotto Dessalines, che aveva preso il titolo di Giacomo 
1 . C> istophe suo coniandante in secondo, assunse tosto il Go- 
verno degli iilTaii sotto il titolo di capo del Governo e rìusc- 
{•oscia nel 181 1 a farsi non '«are Re ereditario di Haiti, benché 
il suo Regno DON fosse composto che della antica Provia- 
cia del sctteiitiìone della Colonia Francese , esso regnò sot- 
to il nome di Enrico I. Qualche tempo prima della cata- 
strofe , ciré nel 1820 pose fine alla vita , ed al Regno di 
Enrico I r Isola era divisa in cinque stati indipendenti , 
cioè , il Regno di Haiti retto da* Enrico , o Cristophe : la 
repubblica di Haiti retta da Pctioa fino al 1818 , e da 
Boyer dopo quell’ epoca; il piccolo stato fondato da Gomao 
nelle montagne di Geremia; quello des Cajes fondato, «e 
Governato fino al 1811 dal Generale Rigaud , e continoa- 
tu per .'deuni mesi ancora da Bargella ; finalmente la par- 
te Spaglinola, cLe ceduta nel 1794 alla Francia, e renauta 
nel i 8 i 4 alla Spagna, rimase sempre sotto il Governo di 
quest’ ultima potenza fino al i dicembre i8ai. Dopo la 
-caduta di Eniico, il Regno di Haiti si riunì spontaneo al- 
la Repubblica Haizìana , e nel 1822 tutta l’ Isola formò 
«otto il Governo di Pietio Boyer la Repubblica di Haiti, 
la dii indipendenza fu riconosciuta dalla Francia e dalle 
■altre granili Poteivze. Il Governo si compone di un Senato, 
«li una camera dì rappresentanti e di un Presidente eletti» 
dal Senato ( oggi Pietro Boyer, ) le di cui funzioni sono a 
vita. 1 Senatori devono essere dell’ eU di 3 o anni , ed i 
Deputati di 

Le terre della Patagonia scoperte da Magellano nel iSao 
formano I’ estremila del continente dell’ America Meridio- 
nale , che tcnuiiium ali’ ultima punta , dotta capo Fio- 
ward alla inetk dello stretto Magellanico. La prima terra 
che toccò questo navigatmv la nominò Pucrto-Deseado , 
{ porto desiderato , ) e visitato dopo lui da multi naviga- 
tori , c dianzi ancora ^la gran numero di Vascelli che fre- 
quentavano quei paraggi per farvi la pesca. Il porto di 
S. Giuliano migliore del precedente fu visitato egualmente 
da Magellano , da altri naviganti, e ai di nostri per cau- 
sa della pe.sca. Il portO-Faminc sopra uno sfondo , e seno 
formato dalla penisola di Ih'unswick, la quale si sporge entio 

lo stretto di Magellano lino al capo Frowaid. E’ questo il luo. 
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go della Ciudad Reai de f^iipe, o aia, Filippopoli, fondata 
nel i 589 da Sarmieiito pei' oi'diiie di Filippo li affine di 
^asicurare alla Spagna la • possessioiu: del passo di quel fa- 
aipso ; stretto ; era una Cittadella di quatti o bastioni, for* 
Dita di alcuni pesai di Artiglieria , ed aveva per quanto, 
dicesi 4oo abitanti. Era questa senta dnbb.o la Cittadella 
più australe .di tutto U globo ; e si può aggiungere altresì ' 
che nessuna fortificazione permanente non fu mai costz:ui- 
ta a ai alte, latitudini. Mai’ accorti provvedimenti e l’anar- 
cbia fecero bentosto I perire questo stabilimento, ove Ca> 
▼endisb nel i.5B6 non trovò più che un solo abitante. 

L’ aspetto dei suoi dintorni r^de affatto i inprobabile Topi» 
nione generalnienté adottata che quella Colonia sia perita, 
per fame. Questo stesso luogo fu scelto dianzi dal Capi-. 
tano King per farei le sue osservazioni meteorologiche da, 
febbiajo fino a luglio inclusivainente- Faikner nella, sua, 
desocizione della Patagonia, smentì come favola, la esistenza, 
della pretesa . Colonia degli Argueli , o Cesari , di cui il 
Padre Fevillè diede una descrizione piena di notizie da. luì 
immaginate. Secondo gli unì questa Coloni.i deve la su.i ' 
origine alle (Ciurme dei quattro V.-iscelli Spagnoli naufra- 
gati nel 154.0 nello stretto di Magellano , e che stanzia,* 
ronsi nell' interno del Continente ; secondo altri si formò, 
dei discendenti tlegli Araucani ; che dopo aver distrutto 
nel iSqq la Città d’Osorno nel Chili cd averne condotte 
vìa le lemine*, ritiraronsi in quei medesimo luogo. Sulla, 
costa occidentale nomineremo il golfo della Trinità, noto- 
bile per i piccoh stabilimenti che 1’ Amiiairaglio Sanniento, 
vi fondò , e che soffersero la stessa sorte di Filippopolj. 
Diverse tribù indigene popolano queste vaste regioni , a 
Settentrione dalla parte del Pacilìco abitano i. lÀrlucbi , 
chiamati dagli Spagnoli Araucani , i quali occupano quel' 
tratto del Chili che è tra il fiume Biobio , e Valdivia : 
costoro hanno un Governo misto dì Aristocrazia mililare. 

1 loro Capi sonò ereditarii , ma con poca autorità , >e di-' 
pendono tutti da quattro Capi principali tra loro collegati 
per gl* interessi comuni 9 il che li reto più degli altri for- 
midabili agli Spagnoli. Dna parte della nazione è dedita, 
•di’ Agricoltura , e 1’ altra alla pastorizia. Tra essi e li Spar 
gnolì non sono rari i matrìmonii , e contìnue le relazioni 
commerciali. Da qualche tempo in qua avevano ricono- 
sciuta la protezione della Spagna; ed in tempo della rivo- 
Vutone abbracciarono il jiaitito dei realisti , e non poco. 
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moleslarono i & fewlterio «Vitato. 4» questi 

popoli potrebbe con un nome generale dirsi Araiicania 1« 
quale abbiaccerebbe la parte meridionale del Chili , ed il 
cosi detto nuovo Chili. I cuochi abitano quel che ^ 

tra Valdivia , ed il golfo di Guayaneco. Più a B[»exio- 
giorno nel nuòvo Chili sono gU UilÌQhi j i quali si sten-;' 
donq fino al golfo di Pennas » e secondo alcuni -fino allo 
stretto Magellanico. Tutte queste tribù pa)Qno tra loro al- 
leate. Hanno tal popoli statura alta* lineamenti radiati q 
- colorito bruno rossiccio} Taspetto per^ o’ù ributtante. Eserr 
citano TAgritsoltura, ma più la pastorlaia possedendo gran$ 
Al menti di Cavalli, di bovi, di vigogne e di goanache. I bovi, 
€ le guanache loro somministrano un copilo nutrim^to< co\- 
ia lana della vigogna fanno i loro Poncbos o Mqnt.elH, ed «dq- 
prano per la guerra, e per le loro seorrerie i WPÒO 

superiormente maneggiare. A levante delle Apdi, ed e metm- 
giomo di Buenos-Ayres sono ì Puelcbi Una delle più belli- 
cose di queste contrade , qu^te. Iribù bannò in questi ul- 
timi anni sostenuto il Governo 3p^g»olu , ed banw por- 
tato grandi devgstasioni alle provincie meridionali della 
Piata. Finalmente la Patagonia propria e abitata da’Te- 
vdi che divisi in più tribù errano per le vaste solitudini 
Ira lo stretto Magellanico ,.ed d fiume Camarones. % que- 
sto quel popolo famoso , la gigantesca statura del quale « 
malgrado tante testhnoniance dei primi viaggiatori , era 
stata messa al numero delle O^ì uou ù più 

porre in dabbiq , che fa statica dpi ratagnuà ■t|iWn m 
molto quella di qualunque altra ressa umana. )ba.Juro ab- 
tessa ordinaria h tra i sei piedi e messo ed i ^tte; e ca- 
rne la larghessa delle loro spalle è i» proporzione mò^- 
giore di quello che porterebbe la loro allessa , comparir 
scono ansi più piccoli di quello cbe realmente sono. Tra 
essi ve ne ha <b quelli che giungono ad otto piedi, e le loro 
donne hanno la statura dei nostri uomini più alti. Ten- 
gono le membra grosse , e nerborute , il viso largc « H 
naso schiacciata, grande la bocca , fosco il colorito , glm 
nelle donne è quapt bianco. Colle pelli insieme cucite <^lm 
guanache , e cùlle vigogne fanno una specie di mantello , 
che serve di vestiario tanto per gli uomioi che per le don- 
ne , ss non che queste vi qggiuogqDO un piccolo grembiale 
che scende fino alla metà delie cosce e coturni^ Co.- 
proosi la testa con bemttoni ornati ^ piume. 
con dettrcHc i |o{o p«v«^ , ebo «oumi pft^tipligati 



a questa meridionale estremiti del nuovo Mondo. Semplice 
e rozzi sono i loro costumi , grossolani i loto cibi , scar- 
ti i loro bisogni. Nulla di positivo si si del loro Governo 
e delle loro iclvè religiose. 

Fra le Isole della Patagonia , la prima è la terra del 
Fuoco scoperta dai Spagnoli , dopo le scoperte di Magel- 
lano anebe nel secolo XVI. Il Capitano Couk. nel secolo 
XVIII vi scoperse il porto di Christinass , porto di gran- 
de util.tà per chi oltrepassa il capo Hom. Questo capo fa 
scoperto , ed oltrepass. ito per la piiiiia volta dall’ Olandese 
Le’ Maire, dopo c!ie egli pas»ò lo stiletto appellato col suo no- 
me. La terra degli Stati scoperta da Le'Maiieè un’Isola stac» 
cata che dev’essei e considerata qual paitc dell' Arci pelago del- 
la terra del Fiinco. Dovrehhonsi nominare tulle quelle Isole 
Arcipelago Magellanico. AI sud della Patagonia giacciono que- 
sto ammasso d’isole montuose, fredde, sterili, ove le fiamme 
di piìr vulcani non fanno che illurainarc le nevi perpetue senza 
liquefarle, per cui i spopritori la nominarono terra del Fuocoi 
Il mare vi penetra per canali innumerahilij ma sono si stretti i 
passaggi, sì violente le correnti, i venti sì impetuosi, che 
il navigante non osa avventurarsi in quel 1 abeti nto di de- 
solazione ; nulla d’ altronde ve lo attrae ; lave , graniti ^ 
basalti sepz’ Ordine 'formano rupi enormi sospese sù i mug- 
'genti flutti. Qualche volta una magnifica cascata interrom- 
pe il’ silenzio del deserto, foche di tutte le forme si trastul- 
lano nelle bàje ove riposano le gravi loro membra sul li- 
do : il pinguino , ‘ la diomedea ed altri ucellt dell Ocea- 
no 'antartico vi iilseguono la loro preda; il navigatore vi 
ti'ova piante antiscoi hutiche, appio e crescione. I Pcscieie 
abitatori indigeni di quell’ 'Arci pelago sòrip di media star- 
tura , brutti, magiissimi , ocelli meschini senza veruzia e- 
sprcsSione . larghe faccie , gole rilevate e naso schiacciato, 
i capelli neri e distesi , ed unti di olio fetente. Sono si 
sudici che non si distingue il colore della loro pelle. Si 
vestono con pelli di Vitello Marino : le miserabili loro ca^ 
panne in formai di Cono , sono sempre piene di esalaziotsi 
soffocanti ; e vivono di pesce e di conchiglie : hanno po- 

chi peli sparsi sul mento , le- gambe storte , il loro colo- 
re naturale è un bruno olivastro , éd il viso di molti e 
screziato di strisce di pittura rossa , o bianca. I fanciulli 
vanno affatto midi.® Le loro armi aono archi , frecce ■, e- 
'cTa]^di formati di osso. Si alimentano della carne del 
1<? marlbo elle uccidono colle loro frccée : hanìoo dall® pii' 
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rophe formate di icor*a d’albero; per rcla tì situano uaa 
pelle di vitello e pessimi remi per vogare. 

Le Isole Maluine , nominate dagl’ Inglesi di FaUland 
sono lontane loo leghe dallo stretto Magellanico. La prima 
scoperta di questo Arcipelago viene attribuita ad Americo 
Vespucci I che viaggiando a'ila' scoperta di America incon- 
trò queste Isole nei i 5 oa. Altri credono che le scoprisse 
r Inglese Hawkin nel 1693 come ancora viene 'assicurato 
che siano state scoperte tra il 1700 ed il 1708 da parec- 
ohie navi Francesi di S. Maio. I Francesi , e gl’ Inglesi 
tentarono di formarvi alcuni stabilimenti, la Spagna si mise 
in allarme : ma' siccome non si trovò Che tale possesso fosse 
di tanta importanza da meritare una seria contesa , cosi la 
Spag na ottenne dulie altre due Potenze la cessione dei lo- 
ro dritti, ed ì Fiancesi e gl’ Inglesi abbandonarono que- 
ste Isole agli Spagnoli ; i quali pciò non vi hanno che 
un piccolo stabilimento. Questi nel 1780 vi traspoi tarono 
buoi, vacche, e vi moltiplicarono talmente che nel 1795 
il loro numero oltrepassava gli ottomila ; si procacciano 
r erba nascosta sotto la neve. 

L’ Isola di S. Pietro , o Giorgia venne scoperta da la 
Roche nel 1675 il Capitano Cook la visitò la seconda vol- 
ta nel 1775 quest* Isola è lontana 4.20 leghe dal Capo Horn, 
e un ammasso di rupi coperte di ghiacci. Il solo Ucello 
c la lodola^,‘i pinguini , Ie‘ foche o vitelli marinl^dividon- 
si in pace l’impero di quel deserto. ’ , 

Le terre di Sandwich ,0' tuie Australè 'scoperte dal 
Capitano Coor nel 177$ sono coperte da uria massa di ghiac- 
ci , e formano un' arcipelago' deserto. ti.. 

Avendo fatto conoscere al lettore in una si breve de- 
■scrizione i progressi delle nazioni Europee rispetto alla na- 
vigaz’onc, alle scopeilo , alle conquiste; cosi daremo ter- 
ruitic al nostro Appendice Storico. 
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